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Riproduciamo i due bozzetti presentati al concorso 
pubblico dalla «Rassegna Postelegrafonica» i quali non 
sono stati prescelti dalla Giunta d'Arte perché non rite- 


nuti meritevoli per ricordare l'avvenimento. 
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FRANCOBOLLI COMMEMORATIVI 
DI GUGLIELMO MARCONI NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 


La Giunta d'Arte, costituita presso il Ministero 
del Tesoro, a conclusione dei lavori di valutazione, 
a giudizio insindacabile, ha attribuito «ex equo» il 
premio di L. 500.000 per il miglior francobollo cele- 
brativo del Centenario Marconiano, ai bozzettisti 
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A Coltano, a cura dell Esercito statunitense. 


Inaugurata una Stele in onore di G. Marconi 


dall’Ambasciatore U.S.A. a Roma John A. Volpe 


Il 21 novembre 1911 Guglielmo Marconi, da Coltano 
di Pisa, collegò via radio l'Europa con l’America del Nord, 
l'Africa e l'Italia. Lo storico avvenimento è stato ricor- 
dato a qualche centinaio di metri dal luogo dove 
avvenne la prima esperienza, presso gli impianti della 
RAI e di un complesso ricetrasmittente dell’esercito ame- 
ricano che fa capo al comando europeo del genio trasmis- 
sioni. Sono stati i militari del centro statunitense a racco- 
gliere i fondi necessari per la realizzazione di un monu- 
mento marmoreo che il 25 aprile è stato inaugurato. Si 
tratta di una semplice stele che reca questa iscrizione in 
italiano ed in inglese: 


«In memoria di Guglielmo Marconi. Da questo luogo 
il 21 novembre 1911, congiunse l'Europa, l'America del 
Nord e l'Africa per mezzo di comunicazioni senza filo 
facendo così di Coltano un punto focale per lo sviluppo 
delle comunicazioni mondiali, L'esercito americano », 


Il monumento dedicato allo scienziato italiano è stato 
consegnato dall'ambasciatore degli Stati Uniti, John Volpe 
al sen. Giuseppe Togni, ministro delle poste e telecomuni- 
cazioni, nella sua veste di presidente del comitato nazio- 
nale per le onoranze a Guglielmo Marconi, Dopo il sa- 
luto del comandante dell'ottavo comando logistico di 
campo Darby, col. Russo, e la lettura di cenni storici del 
tenente colonnello Campbell, comandante del centro tra- 
smissioni di Coltano, il monumento è stato scoperto con 
la benedizione dell’arcivescovo di Pisa, mons. Matteucci. 


John Volpe dopo avere ringraziato il Governo italiano 
per l’ospitalità di Camp Darby, le popolazioni e le auto- 
rità di Pisa, Livorno e Tirrenia per la cooperazione sem- 
pre dimostrata, così concludeva: «Il monumento oggi 
inaugurato è un omaggio al genio eccezionale di Marconi 
e alla sua invenzione di un mezzo di comunicazione che ha 
trasformato il mondo, Ed è infine anche un simbolo dei 
tanti vincoli, dovuti all’amicizia, al credo comune, alla co- 
mune necessità di difesa che uniscono l'America all'Italia 
e l’Italia all'America, Guglielmo Marconi ha svolto un ruolo 
notevole nell’avvicinare di più i nostri due Paesi. Sono 
sicuro che voi vi unite a me nell’augurare che in Italia 
come in America vengano molti altri uomini come lui, 
non solo scienziati ma anche leaders politici, intellettuali 
e membri del pubblico, per continuare a rafforzare le basi 
della nostra amicizia tradizionale, che ci ha dato la sicu- 
rezza e che ha profondamente arricchito la vita di tutti 
noi cittadini. Viva l’Italia, viva gli Stati Uniti». 


Il ministro Togni chiudeva infine gli interventi espri- 
mendo la propria soddisfazione di rappresentanza del Go- 
verno in una cerimonia che la nazione americana ha vo- 
luto per tributare un nobile gesto di solidarietà al ricordo 
dello scienziato. Dopo avere ricordato gli innumerevoli 
campi di applicazione delle scoperte che videro proprio 
qui a Coltano i primi esperimenti, il sen. Togni conclu- 
deva affermando che la coincidenza del primo centenario 
della nascita di Guglielmo Marconi con l'anniversario 
della Liberazione, offre anche l'opportunità di riconside- 
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rare con sempre maggiore ammirazione e viva soddisfa- 
zione l'enorme contributo della nazione americana all'evo- 
luzione socio-economica dei popoli per l'edificazione di 
una società migliore. attenta al futuro delle nuove gene- 
razioni, più completa di idealità e di sentimenti e, quindi, 
più giusta. 

«A S.E., l’Ambasciatore Volpe, e mi sia consentito ri- 
cordare le sue origini italiane e la di lui opera che onora 
l'America e l'Italia, a Lei che qui rappresenta una grande 
nazione amica, sempre in prima linea con impegnate 
iniziative di pace per dischiudere valide prospettive di 
unità e di solidarietà tra i popoli, rivolgo a nome del Go- 
verno italiano un vivo e sincero grazie, lieto di vedere con. 
fermati, nello spirito delle celebrazioni marconiane, i le- 
gami di amicizia e di collaborazione tra i nostri Paesi, 
fermi nel rispetto della libertà ed aperti alla ricerca di 
strade nuove attraverso le quali si possa portare avanti 
la causa dell’uomo e della sua civiltà». 


La banda musicale di Camp Darby, a conclusione della 
cerimonia, eseguiva nell’ordine gli inni italiano e statu- 
nitense. Telegrammi di adesione erano giunti dalla moglie 
dello scienziato Maria Cristina e dalla figlia Elettra en- 
trambe a Londra per altre celebrazioni commemorative, 
e dall’altra figlia Degna Paresce, 


Contemporanee manifestazioni svolte all’estero 


Busto dello scienziato scoperto a Ginevra - Inaugurata 
a Londra una mostra antologica 


In mattinata, una solenne cerimonia si è svolta a Gi- 
nevra, nel quadro della conferenza amministrativa mon- 
diale di radio comunicazioni marittime, per celebrare il 
centenario della nascita di Marconi. In questa occasione 
è stato scoperto un busto dell’insigne scienziato italiano, 
dono della delegazione britannica all'Unione internazio- 
nale di telecomunicazioni (UIT). Nel corso della ceri- 
monia il capo della delegazione italiana ha letto un mes- 
saggio inviato per la circostanza dal sen. Giuseppe Togni, 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 


«In questo giorno del 25 aprile 1974, centenario della 
nascita di Guglielmo Marconi desidero associarmi — dice 
fra l'altro il messaggio — all'omaggio reso dalla vostra 
assemblea a questo grande scienziato che ha aperto al 
progresso umano nuovi e suggestivi orizzonti. Anche l’im- 
portante lavoro che avete appena avviato in questa con- 
ferenza si muove sulla scia aperta da Marconi, che operò 
sin dagli inizi della sua attività soprattutto per i naviga- 
tori e per la salvaguardia della vita umana in mare». 


A Londra si è aperta oggi al museo delle scienze una 
mostra antologica dedicata allo scienziato italiano. I visi- 
tatori potranno vedere le apparecchiature usate da Mar- 
coni per le sue prime scoperte, nonché documenti rela- 
tivi ai suoi studi. La mostra è stata inaugurata ieri dalla 
vedova dello scienziato italiano, 

(Ansa-Ap) 


IL Ministro Togni inaugurando il XXI congresso internazionole di elettronica annuncia il 


POTENZIAMENTO DELLA RETE DI TELECOMUNICAZIONI 


Il ministro delle Poste e Telecomunicazioni Togni ha 
inaugurato, il 20 marzo a Roma, il ventunesimo congresso 
internazionale dell’elettronica nell’ambito della Rassegna in- 
ternazionale elettronica, nucleare ed aerospaziale. Erano 
presenti tra gli altri la vedova di Guglielmo Marconi signora 
Cristina con la figlia Elettra, i direttori generali delle Poste 
e Telecomunicazioni dott. Michele Principe e dell’Azienda 
di Stato dei Servizi telefonici dott. Vincenzo Insinna, il pre- 
sidente del Consiglio superiore tecnico delle telecomunica- 
zioni prof. Antonio Carrelli e numerose personalità del 
mondo scientifico italiano. 


Il problema delle telecomunicazioni 


Prendendo la parola il ministro Togni ha ricordato che 
quest'anno ricorre il centenario della nascita di Guglielmo 
Marconi, che sarà celebrato con varie manifestazioni. 

L’oratore ha quindi considerato «alcuni aspetti generici 
dei problemi delle telecomunicazioni, non più circoscritti 
nell’ambito nazionale e, quindi considerati come sistemi 
chiusi, ma allargati nel più ampio contesto mondiale». 

A proposito dei sistemi più avanzati di telecomunica- 
zione via satellite, ha ricordato, fra le attività di ricerca 
nell’ambito nazionale, il progetto del satellite «Sirio», «di 
cui gli organi della programmazione nazionale hanno rico- 
nosciuto tutta l’importanza e la validità, nell’aspettativa 
che gli esperimenti conseguenti agli studi e ricerche possano 
essere coronati dal più ampio successo» 


Il Ministro Togni, la Marchesa Marconi con la figlia Elettra e 
le personalità al seguito visitano le mostre del Ministero P.T. 


Nell’esaminare i temi del convegno, il ministro Togni 
ha ricordato che nella prima sessione «verranno affrontati 
problemi tecnici di carattere generale riguardanti le comu- 
nicazioni radio, televisive e le trasmissioni di dati, inqua- 
drati nel più ampio contesto determinato dall’integrazione 
del nostro sistema di telecomunicazioni con i sistemi degli 
altri paesi. Le altre due sessioni «riguardanti i tipi di reti 
di distribuzione e le apparecchiature elettroniche realizzate, 
i mezzi trasmissivi e le possibili tendenze evolutive, consi- 
derano più specificamente gli aspetti tecnico operativi delle 
applicazioni elettroniche, proponendo soluzioni originali». 


«Basta considerare — ha aggiunto il ministro — la 
stretta correlazione esistente tra la dinamica del reddito 
nazionale e quella delle telecomunicazioni in diversi paesi, 
per rendersi conto del ruolo propulsore che svolge il settore 
elettronico nei processi evolutivi economico-sociali». Togni 
ha poi affermato di «cogliere l’occasione per dare il dovuto 
riconoscimento del lavoro compiuto a quanti nei diversi 
settori di attività hanno operato nell’ambito dell’ammini- 
strazione delle poste e telecomunicazioni, delle società con- 
cessionarie quali la RAT, la SIP, l’Italcable, la Telespazio, 
la Sirm, la Telemar e nelle industrie del ramo per fare del- 
l’Italia uno dei paesi più progrediti in tale settore». 

Togni ha poi ricordato quanto si è fatto dopo la guerra 
per giungere alla situazione odierna che «se non può defi- 
nirsi pienamente soddisfacente — perché le richieste dei 
servizi, qualitative e quantitative, incalzano con ritmo sem- 
pre crescente e non sempre è possibile evaderle con quella 
immediatezza che sarebbe desiderabile — consente tuttavia 
di guardare al passato con giustificato orgoglio e all’avve- 
nire con fiducia». 

Per quanto riguarda il futuro, Togni ha aggiunto che 
«nel settore telefonico il potenziamento degli impianti si 
accompagnerà ad un ulteriore miglioramento della qualità 
e sicurezza dei collegamenti»; nel settore telegrafico «il 
tempestivo adeguamento degli impianti consentirà di sod- 
disfare le esigenze poste dagli aumenti di traffici e della 
utenza». 

«Nel settore dei servizi radioelettrici — ha aggiunto — 
ogni cura sarà posta nel migliorare l’efficienza e l’econo- 
micità dei servizi radiomarittimi, mentre per quelli radio- 
televisivi la relativa disciplina vertà adeguata alle esigenze 
del Paese». Togni ha concluso ribadendo l’impegno per una 
sempre più forte azione di coordinamento fra gli enti ge- 
stori nei settori comuni a più servizi e per una partecipa- 
zione sempre più impegnata e vasta nel campo dello svi- 
luppo e della ricerca» 

La cerimonia si è conclusa con brevi discorsi del pro- 
fessor Carrelli e del prof. Giuseppe Francini presidente del 
congresso. Il ministro Togni ha visitato successivamente la 
rassegna soffermandosi in particolare nello stand allestito 
dal ministero delle poste e telecomunicazioni ed in quello 
del gruppo Stet. 


La televisione via cavo 


La televisione via cavo, affrontata soltanto dal punto di 
vista tecnico, è stato uno dei temi discussi nella prima gior- 
nata del convegno. I tecnici italiani, francesi, tedeschi, olan- 
desi e inglesi in particolar modo hanno illustrato le pro- 
spettive offerte dai nuovi sistemi di trasmissione via cavo, 
sia per la televisione sia per altri sistemi di comunicazioni. 
Si tratta infatti di prevedere sin da adesso gli sviluppi fu- 
turi, in modo da posare una rete di cavi che possa essere 
sfruttata per molti anni. Oltre ai programmi televisivi, in- 
fatti, si possono trasmettere via cavo dati numerici (per i 
collegamenti fra calcolatori elettronici) ed immagini di ogni 
tipo, ad esempio con il servizio di videotelefono oppure con 
la trasmissione a distanza di intere pagine di giornali che 
possono essere così stampati in piùlocalità. 
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Il servizio postale turbato dalle polemiche 


«Esasperati — dice l’Amministrazione — artificiosi pre 
testi di insoddisfazione» - Il personale nella sua stra- 
grande maggioranza è «coscienziosamente dedito ai propri 
compiti». 


«Mentre l’Amministrazione delle Poste e delle Teleco- 
municazioni pone in essere ogni possibile provvedimento 
politico, tecnico ed amministrativo per risanare nei suoi 
aspetti contingenti, a medio e a lungo termine, manchevo- 
lezze e disagi di vario tipo, dai quali deriva l’attuale stato di 
insufficienza dei servizi postali non si giustifica — si afferma 
in una nota ministeriale — il permanere di spunti polemici 
che tendono ad esasperare artificiosi pretesti di insoddisfa- 
zione e di vittimismo per i lavoratori nonché un diffuso 
senso di sfiducia presso l’utenza». 

«Uno di questi motivi ricorrenti — prosegue la nota — 
si riferisce alla limitazione del lavoro straordinario e del 
cottimo che, sulla base della recente legge dell’assegno pere- 
quativo pensionabile, frutto dell’accordo sindacale di cate- 
goria dell’aprile 1973, non può superare in ogni caso un 
massimo di ore pari a 80 mila lire al mese Con esso si 
tende. in pratica, a ribaltare la legge ed a proporre di effet- 
tuare cottimi e straordinari senza alcun limite; ciò che — 
si afferma — riporterebbe la situazione allo stato quo ante, 
quando soltanto pochi lavoratori ’’privilegiati’’ potevano ac- 
cumulare ingenti extra stipendio, senza che la regolarità del 
servizio fosse garantita». 

La nota così prosegue: «E’ fuori dubbio che sussistono 
in taluni uffici problemi di carenza di personale. Ma, come 
già è stato più volte affermato, mentre si sta provvedendo 
alla rapida assunzione di circa 4.000 agenti per far fronte 
alle più urgenti esigenze, in relazione alla legge solo in questi 
ultimi giorni perfezionata, Amministrazione postale sta con- 
ducendo una indagine conoscitiva per stabilire, sulla base 
delle quantità minime di lavoro previste per ogni operatore 
(tese d’obbligo) e del movimento postale di ogni ufficio, 
quale sia, in effetti, il personale necessario per disimpegnare 
regolarmente tutto il lavoro dell’ufficio stesso». 

«Di questo, come di altri importanti provvedimenti re- 
lativi alla riorganizzazione del servizio, all’ammodernamento 
e alla meccanizzazione degli impianti — si conclude nella 
nota — sono consapevoli e consenzienti i sindacati nazio- 
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UN NUOVO UFFICIO TELEGRAFICO 
A LIVORNO CENTRO 


L'Azienda di Stato per i Servizi Te- 
lefonici informa che dal 20 aprile c.a. 
è entrato in servizio a Livorno Cen- 
tro un nuovo ufficio accettazione te- 
lefonica, 


L'accettazione che è ubicata in Lar- 
go Duomo nei locali del Palazzo INA 
è fornita di 15 cabine telefoniche e di 
3 posti di lavoro collegati con l'ufficio 
interurbano di Livorno. 


Da detta accettazione che per la sua 
importanza, migliorerà sensibilmente 
le esigenze telefoniche della città, po- 
tranno essere effettuate comunicazioni 
interurbane ed internazionali sia tra- 
mite operatrice sia in teleselezione. 


nali di categoria. che non sottovalutano né l’impegno dei 
lavoratori né lo sforzo dell Amministrazione, in questo par- 
ticolare difficile momento di transizione». 

Tanto più «iniquo ed irresponsabile», quindi, viene giu- 
dicato negli ambienti P. T. l’atteggiamento di chi, con una 
spregiudicata azione di contestazione sistematica, allo scopo 
di ripristinare situazioni abnormi e antichi privilegi final- 
mente cancellati, non esita a coinvolgere il prestigio e i me- 
riti di una Amministrazione formata, per la sua stragrande 
maggioranza, di lavoratori coscienziosamente dediti all’as- 
solvimento dei propri compiti d’istituto» (ANSA) 

O GROGE 
INCONTRO TRA IL MINISTRO TOGNI 
E LE SEGRETERIE DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DI CATEGORIA 


Ha avuto luogo l'11 marzo u.s. presso il Ministero 
delle PP. TT. un incontro tra il Ministro sen. Togni e le 
Segreterie nazionali delle organizzazioni sindacali di cate- 
goria aderenti alla CISL-CGIL-UIL, per l'esame di pro- 
blemi insorti in seguito all'emanazione della circolare re- 
lativa ad alcune forme di agitazione del personale. 

Preso atto che la circolare anzidetta non intendeva 
minimamente interferire nell’azione sindacale, si è conve- 
nuto, intanto, anche in relazione ai colloqui in corso tra 
Je Confederazioni sindacali, e il Ministro della Riforma, 
di sospendere le trattenute relative ai cosiddetti «brevi 
scioperi» rinviando l’esame dej rimanenti problemi ad una 
riunione che sarà tenuta nella corrente settimana. 


k k k 


PIU' DI 3000 NUOVE ASSUNZIONI 
ALLE POSTE PER IL 2 MAGGIO 


3134 unità, tra impiegati, fattorini e autisti entreranno 
in servizio dal 2 maggio, al Ministero delle poste e teleco- 
municazioni. 

Ne dà notizia un comunicato del Ministero delle poste e 
telecomunicazioni nel quale è detto che il ministro Togni, 
in applicazione della legge n 674 del 1973 che aumenta del 
quattro per cento alcune dotazioni organiche del personale 
postelegrafonico. ha dato immediate disposizioni per l’assun- 
zione del nuovo personale. 

Il nuovo contingente di personale, che si aggiunge alle 
7.200 unità chiamate in servizio dall’ottobre 1973. posta 
complessivamente a 10 334 unità le assunzioni compiute nel 
giro di sei mesi. 

Nel comunicato è reso noto inoltre che altri 3.000 posti 


saranno coperti, entro breve termine, attraverso concorsi 
pubblici e interni per le carriere esecutive e di concetto. 

Il comunicato conclude informando che il ministro To- 
gni, allo scopo di adeguare in misura congrua e definitiva 
le disponibilità di personale (mediante nuove assunzioni) 
alle esigenze dei servizi, ha presentato un apposito provve- 
dimento legislativo, che è già all’esame del Senato. 


* *% * 


Occupazione abusiva delle case per 
i Postelegrafonici a Roma 


Il Ministro delle Poste e Telecomunicazioni. sen. Togni, 
a proposito delle case di via Pincherle (n. 340 alloggi 
per 1761 vani - NdR.) di proprietà del Ministero P.T. 
«Costruite con pubblico denaro e destinate a pubblici di- 
pendenti», che risultavano occupate «da estranei nel corso 
della notte tra il 20 ed il 21 febbraio» ha inviato al 
Procuratore della Repubblica. al Prefetto, al Capo della 
Polizia nonché per conoscenza al Ministro dell’Interno un 
telegramma nel quale fa presente la situazione. 

Dopo aver detto che il Ministero delle Poste fin dal 
22 febbraio ha informato dei fatti il Commissario di Po- 
lizia «San Paolo» e l’Ispettorato Generale di Pubblica Si- 
curezza per i servizi postali e telegrafonici, il sen. Togni 
ha aggiunto che gli occupanti, a quanto risulta, hanno 
danneggiato anche gravemente le strutture e le rifiniture 
dell’edificio. Sorpreso che ancora non si sia provveduto, 
come dovuto, allo sgombero dell’immobile occupato, il Mi- 
nistro richiama «l’attenzione delle Autorità responsabili di 
ufficio» ed invita a disporre perché entro il 26 febbraio 
siano liberati gli immobili da persone è cose non aventi 
diritto. 

In mancanza di ciò. conclude il Ministro, provvederà a 
denunciate i responsabili per omissione di atti di ufficio. 


®* x * 


Accettazione telefonica presso la Stazione "di "Verona P. N, 


L’Azienda di Stato per i Servizi Telefonici informa che 
dal 1° febbraio c.a., entrerà in servizio un ufficio accetta- 
zione telefonica presso la Stazione ferroviaria di Verona P.N. 

L'accettazione che è ubicata nell’interno della Stazione 
stessa ed è fornita di 10 cabine telefoniche e da 2 posti di 
lavoro, collegati all’ufficio interurbano statale di Verona 
permetterà agli utenti di effettuare comunicazioni telefoniche 
interurbane e internazionali sia tramite operatrice sia in tele- 
selezione. 

Detto servizio migliorerà sensibilmente le esigenze tele- 
foniche della città di Verona, e riveste notevole importanza 
pr i passeggeri sia in arrivo che in transito nell’importante 
nodo ferroviario della città. 


* tr 


ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO 
DEI SERVIZI POSTALI DEL LIDO DI ROMA 


Accogliendo una vecchia aspirazione della popolazione 
e del personale, il Ministro delle Poste e Telecomunicazioni, 
on. TOGNI, ha disposto in data 8 marzo la trasformazione 
dell’ Ufficio Locale del Lido di Roma in Ufficio Principale. 

Il provvedimento si inquadra nel programma in corso, 
di miglioramento ed adeguamento dei servizi postali per 
renderli più rispondenti alle esigenze dell’utenza. 

ln pratica, la trasformazione riconosce, giustamente, ad 
OSTIA le caratteristiche di una vera e propria città con la 


conseguenza che i servizi postali, di sportello e recapito, po- 
tranno essere organizzati secondo la normativa prevista per 
i centri urbani più importanti, non solo ai fini interni ma 
soprattutto consentendo, anche mediante l’aumento del per- 
sonale, uno snellimento di cui l’utenza avvertirà quanto pri- 


ma i concreti vantaggi. 
* & 


ISTITUZIONE SERVIZIO DI TRASMISSIONE TELEFOTO 
IN PARTENZA DA PISA 

Nel quadro della politica del Ministero P.T, per ren- 
dere sempre più efficienti i servizi di telecomunicazione e 
per venire incontro alle esigenze della Stampa di infor- 
mazione nazionale ed estera, si comunica che, a partire 
dal 1° aprile 1974 presso la Direzione Provinciale P.T. della 
città di Pisa verrà attivato il servizio di trasmissione di 
telefoto. 

L'istituzione del sopracitato nuovo servizio, tenuto 
conto della notevole importanza che riveste la città di 
Pisa dal punto di vista artistico, culturale e turistico, con- 
tribuirà ad agevolare sensibilmente l’opera svolta daj rap- 
presentanti dei quotidiani e delle Agenzie di stampa ita- 
liana ed estera. 


Meritato riconoscimento al merito filatelico 


Durante il 28° Convegno Filatelico Nazionale il 9 feb- 
braio 1974 il Ministro Senatore Togni ha premiato i perso- 
naggi che si sono distinti per il loro meritorio contributo 
alla divulgazione della filatelia. 

L’ambita distinzione è stata assegnata al Dott. Antonio 
Trapani con la seguente motivazione: 


« Alto funzionario della Direzione Generale Poste e Te- 
lecomunicazioni, particolarmente addetto ai rapporti con i 
filatelisti. AI vaglio del suo ufficio sono passati e passano 
tutti i maggiori problemi riguardanti la nostra filatelia: 
dalla programmazione delle nuove emissioni alla diffusione 
alla stampa di comunicati tempestivi ed esaurienti, dalla 
reintroduzione e disciplina dei bolli speciali al conferimento 
di validità postale permanente ai francobolli italiani, dalla 
«Giornata del francobollo» alla partecipazione ministeriale 
a manifestazioni e convegni. Ha sempre svolto le sue deli- 
cate funzioni tenendo nel debito conto le istanze dei filate- 
listi, meritandone la stima e la gratitudine ». 


La «Rassegna Postelegrafonica» che frequentemente ha 
rapporti con la Divisione filatelica del Ministero diretta dal 
Dott. Trapani si compiace vivamente del meritato ricono- 
scimento. 


Rassegna Postelegrafonica | 101 


Una fucilata annuncio 
il telegrafo senza Di 


Era il 1894, e il giovane Marconi stava compiendo i suoi primi 
esperimenti nella villa paterna, presso Bologna. Aveva creato 
una piccola, rudimentale, stazione trasmittente, una ricevente, e 
accanto a questa, collocata a ire chilometri e mezzo, aveva man- 
dato un contadino, con l'incarico di sparare un colpo di fucile, 
nel caso avesse visto muoversi per tre volte il martelletto del 
piccolo apparecchio, per indicare che la trasmissione era riuscita. 
Il colpo di fucile echeggiò nella campagna tranquilla; ed annun- 
ciava così una delle più straordinarie conquiste dell'ingegno 


umano. 


Un filosofo ha detto che coluì che 
afferma la verità ventiquattro ore 
prima di tutti gli altri deve rasse- 
gnarsi a passare per pazzo per quelle 
ventiquattro ore. E così, nessuna me- 
raviglia che lo stesso Marconi, il gior- 
no in cui volle far conoscere la pro- 
pria invenzione al mondo ufficiale ed 
affidarla al Governo ricevesse uno 
scettico rifiuto. 

In realtà, la sua invenzione trovava 
la scienza ancora impreparata, poiché 
tutto quanto si sapeva allora di tra- 
smissione e di captazione di onde ra- 
dio escludeva la prodigiosa applica- 
zione fatta dal giovane Guglielmo 
Marconi. Vi era stato un Branley, il 
quale per rivelare nel 1890 delle scin- 
tille a 30 metri di distanza aveva mo- 
bilitato l'intero Laboratorio di Fisica 
di Parigi, annunciando però che que- 
sta era la massima distanza possibile, 
affermazione tanto più autorevole in 
quanto veniva da un Accademico di 
Francia. E vi era stato Hertz, fisico e 
scienziato di immensa statura, il pri- 
mo a provare che l'elettricità «viag- 
gia» sotto forma di onde elettroma- 
gnetiche: quelle perturbazioni periodi- 
che- a carattere elettrico e magnetico, 
che si propagano nello spazio con una 
velocità costante di 300.000 chilometri 
al minuto secondo e sono il fonda- 
mento delle radiocomunicazioni. 

Egli non poté trarre dalla sua intui- 
zione tutti i risultati possibili poiché 
morì a soli 37 anni, ma lo stesso suo 
continuatore, Augusto Righi, che nello 
studiare le onde hertziane ottenne, at- 
traverso nuovi esperimenti, onde mol- 
to più corte e quindi più atte ad essere 
analizzate, negò ogni possibilità pra- 
tica della telegrafia senza fili median- 
te le onde radio. Nulla di straordinario 
quindi che l'invenzione di Marconi 
fosse accolta in un primo tempo da 
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universale incredulità ed egli venisse 
considerato un giovane ribelle della 
scienza, insofferente dei confini im- 
posti dalle cognizioni del suo tempo. 


La vocazione 


Egli aveva cominciato ad occuparsi 
del problema a soli 18 anni, da quan- 
do cioè nel 1892 ebbe occasione di 
leggere su una rivista inglese uno 
scritto scientifico sulle onde scoperte 
recentemente da Hertz, nel quale si 
diceva fra l’altro: «Qui si apre a noi 
un nuovo straordinario mondo in cui 
sta riposta la possibilità di trasmet- 
tere e ricevere il pensiero», Da quel 
momento, Marconi cominciò a cercare 
e leggere tutti gli scritti che portas- 
sero notizie sulle nuove onde e si pro- 
curò tutti gli strumenti, appena in- 
ventati, che pensava potessero alutar- 
lo nello scopo. Si servì così dell'oscil- 
latore di Hertz del «coherer» di Cal- 
zecchi-Onesti e Branley, dell'antenna 
per la ricezione delle scariche elettri- 
che inventata quello stesso anno da 
Popov, Senonché, ad ognuno di que- 
sti strumenti che fornivano le varie 
parti dell'attrezzatura con cui voleva 
condurre gli esperimenti, egli apportò 
funzionali modifiche. 

I primi passi per la grande prova, 
cominciò a condurli nella casa di Pon- 
tecchio presso Bologna. Era il 1894 ed 
egli aveva giusto venti anni. Il primo 
successo lo ottenne riuscendo a far 
suonare un campanello elettrico di- 
stante 10 metri, senza che alcun filo 
di congiungimento lo unisse alla tra- 
smittente. Sempre in quell'anno au- 
mentò la distanza da 10 a 30 metri ed 
eseguì l'esperimento all’aperto, tra- 
smettendo senza fili non più il suono 
del campanello, ma una lettera del- 
l'alfabeto Morse. Via via che ritaccava 


esperimento di «Signal Hill». 


il suo apparecchio, attingendo alla 
borsa del generoso, ma incredulo pa- 
dre, cresceva la distanza di trasmis- 
sione. Nella primavera dell’anno suc- 
cessivo essa superò il chilometro e 
mezzo di distanza. Vennero trasmessi 
tre punti corrispondenti alla lettera 
«s» dell’alfabeto Morse: Marconi ap- 
postato alla finestra del granaio, dove 
aveva collocato la trasmittente, invia- 
va il segnale, mentre un familiare, nel 
luogo di ricezione, agitava un fazzo- 
letto bianco ogni volta che vedeva 
scattare il martelletto. 


Gli esperimenti iniziali 


Non passarono molti giorni che lo 
esperimento venne ripetuto da 3.400 
metri. Questa volta erano stati inter- 
posti ostacoli tra la stazione ricevente 
e quella trasmittente ed era stato in- 
caricato un contadino di sparare un 
colpo di fucile se avesse visto muo- 
versi tre volte il martelletto. Fu così 
infatti ed uno sparo echeggiò quel 
giorno tra i tranquilli casolari, Chi 


avrebbe potuto pensare allora che 
quella semplice fucilata annunziava 
una delle più straordinarie conquiste 
dell'ingegno umano? A questo punto 
Marconi offrì la sua invenzione al go- 
verno italiano, che come è noto, ri- 
fiutò, trovando l'invenzione increduli 
sia gli scienziati che i burocrati. L'in- 
ventore allora partì per l’Inghilterra, 
patria della madre, dove depositò il 
suo brevetto per un telegrafo senza 
fili, specificando che l'apparecchiatura 
era composta da un oscillatore di 
Hertz, da un coherer di Branley, da 
un decoherer e da un ricevitore so- 
noro tipo Morse. 


I primi risultati ufficiali 


Nel marzo del 1897, tentò un espe- 
rimento più difficile dei precedenti: si 
trattava questa volta di telegrafare 
senza fili attraverso il canale di Bri- 
stol ed a questa prova ufficiale furono 
presenti tecnici dell'Ufficio Postale e 
ufficiali de’ Esercito e della Marina. 
L'esperimento riuscì e Marconi otten- 
ne il sospirato brevetto. Ormai non si 
trattava più di aumentare di qualche 
decina di chilometri la distanza di 
trasmissione, ma di appurare se essa 
poteva essere resa possibile nono- 
stante la curvatura della terra. Anco- 
ra una volta i più eminenti scienziati 
si dichiararono scettici e, dal punto 
di vista delle cognizioni di cui dispo- 
nevano, non si può neppure dire che 
avessero torto. Le onde elettromagne- 
tiche, infatti, vanno in linea retta e 
pertanto, secondo loro, al di là dei cin- 
quanta chilometri, la curvatura terre- 
stre avrebbe reso impossibile una co- 
municazione diretta. 


La trasmissione attraverso 
l'Atlantico 


Nonostante la curvatura terrestre, 
Marconi nel 1901 tentò ugualmente la 


prima trasmissione radiotelegrafica 
attraverso l”’Atlantico. Egli si trovava 
insieme a due assistenti sulla som- 
mità di un'altura che domina la città 
di San Giovanni di Terranova, in Ca- 
nada, e che ancora oggi porta il nome 
di Signal Hill «Collina del segnale», a 
ricordo del memorabile esperimento. 
Sulla cima era stato posto un alto palo 
telegrafico cui era legato il lungo filo 
metallico di un aquilone. L'estremità 
inferiore di questo filo penetrava nella 
finestrella di un edificio in cui Mar- 
coni aveva installato l'apparecchia- 
tura ricevente, mentre un secondo filo 
ne usciva per andare ad affondarsi 
nel terreno. L’aquilone, sollevato a 
considerevole altezza, aveva la funzio- 
ne di captare le onde trasmesse oltre- 
oceano da una piccola stazioncina del- 
la Cornovaglia. 


L'apoteosi 


Fu con enorme commozione che 
Marconi e i suoi assistenti ad un certo 
punto udirono distintamente i tre se- 
gnali intervallati corrispondenti ai 
famosi «tre punti» della lettera «s». Il 
messaggio aveva varcato l'Oceano a 
mezzogiorno in punto del 12 dicem- 
bre: in quel momento il telegrafo sen- 
za fili era diventato una realtà. Il fe- 
lice esito di questa impresa, giudicata 
teoricamente impossibile, permise ad 
altri due scienziati l'americano Ken- 
nelly e l’inglese Heaviside, di formu- 
lare l'ipotesi, poi dimostratasi certez- 
za, che nell'alta atmosfera esiste uno 
strato, la cosiddetta «ionosfera», che 
riflette in basso le onde elettromagne- 
tiche, 


Gli apparecchi usati da Marconi nei 
suoi primi esperimenti e nelle sue pri- 
me applicazioni pratiche consentivano 
soltanto la trasmissione dei segnali 
Morse; l'oscillatore a scintilla infatti 
non era in grado di produrre le onde 
continue per la trasmissione di parole 


e musica, e tuttavia il risultato già 
ottenuto era straordinario, Marconi 
stesso si adoperò subito a promuo- 
verne l’applicazione ai servizi di ricu- 
rezza marittimi e i numerosi, imme- 
diati risultati comprovarono la por- 
tata immensa ed il valore sociale e 
umano dell'invenzione. Basti ricorda- 
re che il 23 gennaio 1909 la radiotele- 
grafia consentì il salvataggio di tutti 
gli uomini delle navi Florida e Repu- 
blic entrate in collisione in pieno 
Atlantico. Il 25 aprile del 1912 ancora 
la radio di Marconi consentì il salva- 
taggio della maggior parte dei passeg- 
geri del Titanic, che affondò in pochi 
minuti in seguito all’urto contro un 
«iceberg». Da quel giorno tutti i paesi 
civili emisero leggi per rendere obbli- 
gatoria la telegrafia senza fili a bordo 
delle navi, 


Continui perfezionamenti 
della Sua Opera 


Marconi non riposò sulla sua sco- 
perta — scriveva Grazia Patrizi nella 
«Gazzetta per i lavoratori» del 1968 — 
ma fino alla fine della sua vita con- 
tinuò a perfezionarla, sperimentando, 
inventando altri congegni e accom- 
pagnando la sua idea giovanile nel 
cammino che essa ebbe a percorrere 
nel mondo, Il premio Nobel nel 1909, 
la Presidenza dell’Accademia d'Italia 
e un titolo nobiliare concessogli per 
le sue benemerenze in campo scienti- 
fico non furono gli unici onori tribu- 
tatigli; egli ebbe un'infinità di altri 
riconoscimenti assai significativi. Tra 
l’altro il suo nome entrò nei vocabo- 
lari. «Marconigrammay viene infatti 
detto un telegramma trasmesso col te- 
legrafo senza fili; «marconiterapia» la 
cura fisica praticata con onde elettro- 
magnetiche e, infine, «to marconi» è 
il verbo che gli inglesi adoperano per 
significare l’uso della telegrafia senza 
fili. 
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Eliminate le code agli sportelli postali a Torre del Greco 


Da vari giorni è stato installato presso l'Ufficio Postale 


Il pubblico ha accettato con gradimento e soddisfazione 


di Torre del Greco centro, un’apparecchio elettronico che 
si è dimostrato di una utilità insperata. 


L’apparecchio posto in via sperimentale ad uno degli 
sportelli di Conto Corrente, consiste in un distributore 
automatico di biglietti numerati sistemato alla destra del- 
l'ingresso del salone, dal quale il pubblico ritira il numero 
di precedenza al turno allo sportello e di un numeratore 
anch'esso elettronico a pulsante (chiama il numero) mano- 
vrato dallo sportellista. 


L'efficienza di tale sistema è servita e serve come neu- 
tralizzatrice della confusione e del disordine, assicurando 
serenità all'impiegato per il disbrigo delle sue delicate man- 
sioni ed al pubblico una migliore scorrevolezza allo spor- 
tello con in più la concreta possibilità di utilizzazione del 
proprio tempo. 


questa salutare innovazione che dovrebbe essere apportata 
anche agli altri sportelli, come ad esempio a quello per 
il servizio dei vaglia, a quello delle raccomandate e per 
i giorni di scadenza a quello della pensione. 


Ci si augura che l’iniziativa non rimanga tale solo teo- 
ricamente e che l’amministrazione postale la ponga in essere 
non solo a Torre del Greco ma in tutti quegli uffici postali 
ove spesso, per le code interminabili, si assiste a scene poco 
edificanti, il che non si è verificato in questi giorni tra la 
popolazione di Torre del Greco che apprezzando il nuovo 
sistema nel servizio dei Conti Correnti Postali, ha dato 
prova di incomparabile civismo. 


Ci auguriamo che l’apparecchio con il numero visivo 
venga tenuto sempre in efficenza per essere veramente di 
aiuto agli utenti. 
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FLASH NOTIZIE 


CONTRATTO TRA 
LE POSTE TURCHE 
E L'ITALTEL-SIT 


POSTINO ARRESTATO 
A ROMA - BRUCIAVA 
LE LETTERE 


Í E' stato colto sul fatto in 


Sistemi PCM con capacità complessiva di 1.200 canali telefonici realizzeranno il colle- 
gamento tra le centrali della rete telefonica urbana di Istambul. E' la prima volta che 
collegamenti così complessi vengono installati in Turchia e la fornitura è stata attribuita 
Galle PTT turche ad una ditta italiana: l'Italtel SIT, commissionaria per l'esportazione della 
ditta costruttrice società italiana telecomunicazioni Siemens. Il contratto, perfezionato in 
questi giorni, prevede la fornitura e l'installazione di apparecchiature POM (trasmissione 
con modulazione a codice d’impulsi) con le quali è possibile risolvere il problema della 
saturazione dei cavi urbani. Tra circa un anno è prevista l’entrata in esercizio dei primi 
impianti contemplati dalla commessa iniziale e suscettibili di ampliamenti. 


Per lavorare di meno, bruciava la corrispondenza invece di recapitarla. Giancarlo Bian- 
coni, 39 anni, portalettere, è stato sorpreso da una pattuglia di carabinieri mentre, in un 
prato, stava disfacendosi di centinaia di lettere, plichi e altri stampati. E' stato arrestato. 

L'indagine dei carabinieri era stata preceduta, nelle settimane scorse, da una lunga 
serie di reclami degli abitanti della zona del Quarto Miglio — sulia via Appia — in ognuno 
dej quali erano espresse lamentele sul mancato recapito della corrispondenza. Da diversi 
mesi — secondo i denuncianti — nell’intero quartiere la posta ordinaria non veniva quasi 
più consegnata dal postino. 

I sospetti sono caduti, dopo qualche giorno, su Giancarlo Bianconi, in servizio all'uf- 
ficio postale di Roma Torpignattara, al quale era affidato il recapito della corrispondenza 
nel quartiere. I carabinieri che controllavano i suoi movimenti, lo hanno visto inoltrarsi 
in un prato semideserto e distruggere col fuoco le lettere e i plichi che custodiva nel sacco. 
Il portalettere è stato preso e portato a Rebi"bia. 


un prato dai carabinieri. 
| 
| pi 
INDAGINI 
| SUI RITARDI POSTALI 


Su disposizione della pretura di Perugia, il nucleo di polizia giudiziaria sta condu- 
cendo indagini presso i vari uffici postali per accertare eventuali responsabilità sui gravi 
ritardi in merito all'inoltro ed alla consegna della corrispondenza. 


«OGGETTI» POSTALI 
SPEDITI NEL 1973 

Nei 13.600 uffici italiani 
delle P.T. si è avuto un 
incremento del movimen- 
to che ha toccato il 10%. 


SEI MILIARDI DI 


Gli italiani durante il 1973 hanno spedito corrispondenza per oltre 6 miliardi e mezzo 
di unità, Nei 13.600 uffici postali dislocati in tutta la penisola lo scorso anno si è verifi- 
cato un incremento nel movimento della corrispondenza che ha toccato il 10%. La categoria 
di corrispondenza che ha fatto registrare un maggior movimento è stata quella delle let- 
tere a tassa intera: quasi due miliardi e mezzo quelle spedite lo scorso anno. 

AI secondo posto le stampe in abbonamento postale con un traffico di oltre due miliardi 
e trecentomila unità, mentre, nel ‘73, gli italiani hanno inviato 650 milioni di cartoline 
illustrate e biglietti di visita. Il movimento di corrispondenza ha registrato poi 350 milioni 
circa di stampe con francobolli e 230 milioni di fatture commerciali. Nella graduatoria se- 
guono le cartoline private per corrispondenza (220 milioni circa) e quindi le lettere a tassa 
ridotta (100 milioni di unità). Le partecipazioni di nascite. matrimoni, ecc., sono state 90 
milioni, mentre di 70 milioni di unità è stato il movimento dei manoscritti. Limitato il traf- 
fico di cartoline postali: soltanto 20 milioni di «pezzi» per quelle «semplici» e 300 mila per 
le cartoline doppie. Per quanto riguarda i vari tipi di corrispondenza il movimento più alto 
ha riguardato le raccomandate per un totale di 270 milioni di unità. Gli espressi spediti 
(sia ordinari che raccomandati o assicurati) sono stati 70 milioni e di 25 milioni è stato 
il numero complessivo delle assicurate. 

Per quanto riguarda la corrispondenza in partenza per l'estero il movimento totale ha 
abbondantemente superato i 400 milioni di «pezzi», mentre quella in arrivo ha toccato 
quota mezzo miliardo. Il movimento generale dei pacchi è stato superiore ai 30 milioni 
(oltre 28 milioni quelli spediti per l'interno e 2 milioni circa i pacchi spediti all'estero), 
La corrispondenza inviata per via aerea ha superato i 320 milioni di «pezzi» mentre i p&£c- 
chi spediti per via aerea hanno raggiunto le 520.000 unità. 


ANCHE IN GERMANIA 
LE POSTE 
SONO IN CRISI 


Sappiamo tutti che le Poste e Telegrafi della Repubblica Italiana funzionano malis- 
simo anche per ammissione del Ministro Togni e che la loro disfunzione colpisce la nostra 
gia difficile vita quotidiana. Forse qualcuno si consolerà pensando che pure in altri Paesi 
esistono malcontenti e critiche al servizio postale, Nella Germania Federale, per esempio, 
l'opinione pubblica se la prende con il ministro delle Poste, Ehmke, perché questi si è 
messo in testa dj economizzare i servizi per portare il bilancio in equilibrio. Gli si rimpro- 
vera di considerare le Poste dello Stato come una qualsiasi impresa privata che non vuole 
spendere più di ciò che guadagna. Nell’intento di risparmiare, Ehmke crede superfluo di- 
stribuire le lettere dato che il cittadino può anche andare personalmente a prendersele. 
La stampa tedesca accusa giorno per giorno gli strani concetti del ministro chiedendo pe- 
rentoriamente che il governo di Bonn cambi sistema. «La Posta è una impresa di mono- 
polio dello Stato che deve essere in pieno a disposizione di tutti i cittadini e che è obbli- 
gata a servire al massimo la collettività». Ecco il motto della generale insoddisfazione in 
Germania. 
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P.T. 


PROBLEMI 


N P A \ R L A M E N T © 


Interrogazione su “premi in denaro, a diri- 


genti p.s. e dell’amministrazione delle Poste 


Un gruppo di deputati (Guadalupi, Mancini, Querci, 
Balzamo, Savoldi e Signorile) ha rivolto, il 25 gennaio, una 
interrogazione ai ministri degli interni, delle poste e della 
difesa per sapere « se risponde a verità la notizia che alti 
dirigenti della direzione generale della pubblica sicurezza e 
dell’amministrazione delle poste percepiscono, in occasione 
di alcune festività nazionali e religiose, vistosi premi in 
danaro per servizi relativi ai loro compiti istituzionali resi 
alla organizzazione militare Nato in Italia e ciò in evidente 
contrasto, a parte ogni valutazione di carattere politico, con 
le norme sulla omnicomprensività dello stipendio per la diri- 
genza statale ». 

In caso affermativo gli interroganti chiedono « se il go- 
verno non ritenga di dover adottare provvedimenti e disporre 
la restituzione delle somme illegalmente percepite ». 


(andkronos) 


< 


Le P.T. spendono quasi 4 miliardi per 


la posta aerea 


La spesa sostenuta dall’ Amministrazione postale per avviare la 
corrispondenza sul territorio nazionale col mezzo aereo, in base 
all'ultima convenzione scaduta il 31 maggio scorso, per l’anno 1972 
è stata di L. 3.743.000.000 circa. Lo afferma una risposta del Mi- 
nistro Togni a una interrogazione dell'on. La Forgia. 

Tale spesa rappresenta l'indice massimo sostenuto dalle Poste, 
tenendo conto che il primo bilancio consuntivo riferito all'anno 1964 


1965 ha indicato come onere l'ammontare d iL. 2.553.725.298. 

L’incremento di spesa — soggiunge Togni — che si è avuto dal 
1965 al 1972 va attribuito in parte all'incremento dei collegamenti 
aerei e in parte al miglioramento qualitativo degli aeromobili im- 
piegati su detti collegamenti che, consentendo un maggior trasporto 
di effetti, ha comportato un costo di gestione superiore. 

Infatti, nel periodo considerato dal 1965 al 1972 si è avuto un 
incremento nel quantitativo degli effetti trasportati, pari al 20 per 
cento circa. 

L'istituzione della rete aereopostale notturna ha avuto come 
obiettivo principale e immediato una diminuzione sensibile dei tempi 
di trasporto degli effetti postali specialmente nelle distanze longitu- 
dinali e con le isole. 

La vanificazione dei vantaggi ottenibili col servizio aetopostale 
— continua la nota — verificatasi in modo particolare, in quest’ul. 
timo periodo, è da attribuirsi a molteplici motivi sopraggiunti e non 
già a carenze nell'organizzazione del servizio stesso. 

E' purtroppo vero, infatti, che il lamentato ritardo nel settore 
del recapito è riscontrabile anche per quelle correnti di traffico non 
avviate col’ mezzo aereo. 

Si soggiunge — conclude Togni — anzi, che tenuto conto dei 
benefici riscontrati con la riduzione delle distanze, ottenuta con la 
istituzione della flotta aeropostale, questa Amministrazione non esclude 
la eventualità di una ristrutturazione dell’attuale programma, in 
modo da renderlo ancora più rispondente allo stato organizzativo 
degli uffici. 


Per le prestazioni straordinarie al personale 


delle Poste e dell’Azienda per i telefoni 


Il 13 febbraio, la commissione Il.pp. del senato ha ap- 
provato in sede deliberante un provvedimento che autorizza 
l’Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni e 
dell’ Azienda di stato per i servizi telefonici a superare per 
il ’74 i limiti di spesa per prestazioni straordinarie rispetti- 
vamente nella misura di 10 miliardi e 900 milioni. 

Il provvedimento, che passa ora alla camera per la defi- 
nitiva approvazione, si è reso necessario — come sottolinea 
il sottosegretario per le poste Vignola — per l’inadeguatezza 
degli organici del personale in relazione alle sempre maggiori 
esigenze dei servizi postali e telefonici, e per la necessità di 
attivare in varie località del paese nuovi uffici postali e 
trasformare impianti telefonici per renderli idonei ad assor- 
bire la notevole espansione del traffico internazionale. 


(andkronos) 


— 


Anche gli uffici postali potranno annullare 


le marche sulle cambiali 


La Commissione Finanze e Tesoro del Senato ha appro- 
vato oggi, in prima lettura, il D.D.L. del Senatore DC Let- 
tieri, che estende agli Uffici Postali la possibilità di annul- 
lare sulle cambiali in bianco le speciali marche applicate 
per l’integrazione dell’imposta di bollo. Rimane, invece, la 
esclusiva competenza degli uffici del registro per le cambiali 
non in regola con il bollo. 


Il Relatore del provvedimento, il democristiano Assirelli, 
ha sottolineato che il D.D.L. intende soprattutto attenuare 
il disagio delle popolazioni di quei centri per i quali, nell’am- 
bito della recente ristrutturazione degli uffici finanziari, sono 
stati aboliti gli uffici del registro. 
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Nuove procedure da seguire nella trattazione dei reclami relativi 
alla corrispondenza ed ai pacchi da e per l’estero 


(Circ. n. 13 del 6-3-1974 della Direzione Centrale Servizi Postali) 


In atfuazione delle disposizioni sul decentramento di cui alla Legge 
12 marzo 1968, n. 325 ed al Decreto Ministeriale 31 ottobre 1973, è 
stata attribuita alla competenza delle Direzioni Compartimentali la tratta- 
zione e la definizione dei reclami relativi alla corrispondenza ed ai patchi 
da e per l'estero. 

Pertanto, a partire dal 1° maggio 1974 la nuova procedura da seguire 
nell'esame, nella trattazione e definizione di detti reclami dovrà essere 
quella qui di seguito specificata. 


Corrispondenze provenienti dall'estero 


A - Reciami per invii raccomandati e per invii gravati di assegno. 


I reclami mod. C.9 emessi dalle Amministrazioni postali estere sono 
inviati direttamente all’ufficio di destinazione per le ricerche dell'invio. 


a) Esito positivo delle ricerche. 


Se le ricerche danno esito positivo l'ufficio deve compilare, nelle voci 
che il caso richiede, il quadro A del n. 3 del mod. C. 9, apporre la firma 
ed il bollo a data nell'apposito spazio circolare e rinviare il modello stesso 
in busta chiusa senza leftera di accompagnamento, a mezzo raccomandata 
aerea (o per via di superficie, se più rapida), all’ufficio indicato in calce 
al modello stesso, in corrispondenza della dicitura «La présente formule 
doit être renvoyée è...»; in mancanza di tale indicazione il modello deve 
essere restituito all’ufficio che lo ha emesso. 


b) Esito negativo delle ricerche. 


Se le ricerche danno esito negativo, il modello C. 9, accompagnato da 
una breve nota sulle ricerche effettuate e dalla dichiarazione del destina- 
tario di non aver ricevuto l'invio, dovrà essere trasmesso, a mezzo racco- 
mandata espresso, alla Direzione Compartimentale da cui dipende l’ufficio di 
destinazione. 


La Direzione Compartimentale, ricevuto il modello C.9 con l'esito 
negativo, interesserà l'ufficio di confine per conoscere se l'invio risulti per- 
venuto incluso nel dispaccio indicato dall’Amministrazione estera. 


In caso positivo provvederà a seguirne l'avviamento dall'ufficio di con- 
fine a quello di destinazione al fine di determinare eventuali responsabilità. 


Se, in seguito alle indagini effettuate si sia accertato che l’invio, pro- 
veniente da uno dei Paesi indicati nell’allegato elenco, con i quali vige il 
sistema della descrizione globale, (consistente nella indicazione sul mo- 
dello CP 13 solo della quantità degli invii raccomandati, espressa in lettere 
ed in cifre) non è giunto al servizio postale italiano né al destinatario, in 
un modo qualsiasi, la Direzione Compartimentale deve compilare il n. 4 
«Réponse definitive» del mod. C. 9, apporre la firma e il bollo nell'apposito 
spazio circolare, autorizzando il pagamento dell'indennizzo al mittente per 
la perdita dell'invio ponendo a carico della nostra Amministrazione la 
metà dell’importo da pagare. 


Nel caso in cui l’invio sia impostato in uno dei Paesi, con il quale 
vige il sistema della descrizione nella trasmissione degli invii, possono veri- 
ficarsi due ipotesi: 


1) l'invio non risulta pervenuto con il dispaccio indicato dal ser- 
vizio estero e ha formato, pertanto, oggetto di un bollettino di verificazione. 
In questo caso la Direzione Compartimentale deve restituire al servizio 
estero il modello C.9 unitamente ad una copia del bollettino di verifica- 
zione, facendo presente che l'invio non è pervenuto all’Amministrazione po- 
stale italiana e, pertanto, lo smarrimento dell'invio stesso non è imputabile 
al servizio italiano. 


2) l’invio risulta pervenuto all’ufficio di confine, ma non è possi- 
bile stabilirne il successivo avviamento fino all'ufficio di destinazione. In 
tal caso la Direzione Compartimentale deve autorizzare il pagamento del- 
l'indennizzo al mittente a totale carico del Servizio italiano ed effettuare 
gli accertamenti per stabilire a chi dovrà essere contestata la eventuale 
responsabilità amministrativa per la perdita dell'invio. 


Dai responsabili amministrativi dovrà, quindi, essere recuperata la 
somma pagata dall'estero al mittente quale indennizzo, e versarla al Capi- 
tolo 105/01 del Bilancio delle Entrate. 


Nel caso che il reclamo sia stato emesso per il mancato rimborso 
dell'assegno gravante una raccomandata, la Direzione Compartimentale deve 
accettare se l'invio reclamato era effettivamente gravato di assegno, se sia 
stato consegnato al destinatario e se l'importo dell'assegno sia stato ri- 
scosso dal destinatario e rimborsato al servizio estero. 


Se gli accertamenti hanno esito positivo, la Direzione Compartimentale 


deve compilare, nelle voci che il caso richiede, il quadro «A» del n. 3 
del modello C. 9, apporre la firma ed il bollo a data nell'apposito spazio 
circolare e rinviare il reclamo stesso, a mezzo raccomandata aerea (o per 


via di superficie, se più rapida), all'ufficio indicato in calce al modello 
stesso («La présente formule doit être renvoyée èà...»), o, in mancanza di 
taie indicazione, all'ufficio estero che ha emesso ii modello C. 9. 


Se le indagini hanno esito negativo, accertato che l'invio era effettiva- 
mente gravato di assegno, la Direzione Compartimentale recupera dal desti- 
natario, o in caso di impossibilità dall'impiegato responsabile della man- 
cata riscossione, l'importo dell'assegno, dà regolare corso al duplicato del 
mandato di rimborso R.3 e rinvia all’ufficio estero il réclamo modello C. 9 
dopa aver compilato, nelle voci che il caso richiede il quadro «A» del 
n. 3 del modello stesso. 


* * * 


Nel caso in cui il reclamo sia stato emesso per l'avaria o la mano- 
missione di un invio raccomandato, la Direzione Compartimentale deve effet- 


A 
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tuare i necessari accertamenti in via amministrativa per stabilire se il desti- 
natario, all'atto della consegna, abbia formulato delle riserve o sollevato 
obiezioni e se sia stato emesso il verbale modello 13. 


L'esito delle indagini dovrà quindi essere comunicato al servizio estero, 
facendo, sempre presente che, in Base all'articolo 40, par. 1, della Conven- 
zione Postale Universale (Tokyo 1969) le Amministrazioni postali rispon- 
dono solo della perdita degli invii raccomandati e non della loro manomis- 
sione, totale o parziale, o avaria. 


B - Reclami per invii assicurati. 


Per i reclami di invii assicurati dall’estero valgono le norme indicate 
per i reclami delle raccomandate, tenendo presente, però, che al mittente 
compete l'indennizzo non solo per la perdita dell'invio, ma anche per la 
sua manomissione, totale o parziale. 


Pertanto, anche in caso di manomissione, la Direzione Compartimentale 
dovrà autorizzare il servizio estero al pagamento dell’indennità. 


* * * 


Tutti gli accertamenti, relativi a invii raccomandati o assicurati, deb- 
bono essere effettuati nel più breve tempo possibile, e comunque, ciascuna 
pratica deve essere definita non oltre cinque mesi dalla data del reclamo. 


AI riguardo, si fa presente che. in conformità dell'art. 44, par. 4, 
della Convenzione Postale Universale (Tokyo 1969) una Amministrazione 
Postale, trascorso il termine suddetto senza che sia stata definita la que- 
stione, ha diritto a indennizzare il mittente per conto dell'altra Ammini- 
strazione e ad addebitare d'ufficio all’Amministrazione stessa l'importo del- 
l'indennizzo corrisposto all’avente diritto. 


E' evidente, che verificandosi tale ipotesi, la Direzione Compartimen- 
tale dovrà porre a carico del responsabile del ritardo della trattazione della 
pratica l'importo suddetto. 


C - Reclami per invii ordinari, 


I reclami, compilati sul mod. C. 8, vengono inviati direttamente dal- 
l'ufficio estero di origine all’ufficio italiano di destinazione. 


a) Esito positivo delle ricerche. 


Ricevuto tale modello, se l'invio risulta regolarmente consegnato, luf- 
ficio invita il destinatario a completare il mod. C. 8 nella parte IV, dando 
le indicazioni richieste. 


Il modello di reclamo dovrà, quindi, essere restituito in busta chiusa, 
senza lettera di accompagnamento, e sempre per la via più rapida (aerea 
o di superficie) all’ufficio estero indicato in calce al modello stesso, in 
corrispondenza della dicitura «La présente formule doit être renvoyée è...», 
o, in mancanza di tale indicazione, all'ufficio che lo ha emesso. 


b) Esito negativo delle ricerche. 


Se l'invio non risulta giunto a destinazione, l'ufficio deve trasmettere 
il modello, con una breve nota sulle ricerche effettuate e con la dichiara- 
zione del destinatario di non aver ricevuto l'invio, alla propria Direzione 
Provinciale. 


La Direzione Provinciale, presa nota dei casi negativi ai fini del coor- 
dinamento, deve darne notizia allo stesso scopo o per eventuali provvedi. 
menti alla Direzione Cambpattimentale. Deve, quindi, restituire il mod. C. 8 
all'ufficio estero, come sopra indicato nel caso di esito positivo delle ri- 
cerche, apponendo nella parte \ del modello stesso il timbro lineare «Re- 
cherches infructueuses dans le service postal italien» e il timbro a data. 


* * * 


Se l'invio, proveniente dall'estero, conteneva merci, le ricerche deb- 
bono essere estese alla dogana, competente per territorio, per l'eventualità 
che l'invio sia giacente in attesa che il destinatario lo ritiri, o sia stato se- 
questrato oppure sia stato rinviato all'origine perché non ritirato dal desti- 
natario o in quanto contenente merce non ammessa all'importazione. 


Corrispondenze dirette all’estero 


A - Reclami per invii raccomandati e per invii gravati di assegno, 


1 reclami sono ammessi soltanto entro il termine di un anno a datare 
dal giorno successivo a quello dell'impostazione dell'invio. 


L'ufficio di origine, al quale viene chiesta l'emissione di un reclamo, 
compila, sulla base della ricevuta d'impostazione esibita dal mittente, il 
modello 25 in duplice copia, tenendo presente che una copia deve essere 
inviata alla Direzione Compartimentale e l’altra deve essere inoltrata all’uf- 
ficio italiano, al quale lo stesso ufficio di origine ha avviato per il succes- 
sivo corso, l'oggetto reclamato. 


Sulla copia in questione, che seguirà lo stesso percorso dell'invio, 
verranno indicati successivamente i dati di trasmissione da ufficio a ufficio 
fino a quello di scambio che provvederà a trasmetterlo alla Direzione Com- 
partimentale, da cui dipende l'ufficio di impostazione dell’invio, provvisto 
dei dati di avviamento sul servizio estero. 


La Direzione Compartimentale, ricevuto il modello 25 provvede alla 
compilazione del modello internazionale di reclamo C.9 nella parte n. 1, 
contrassegnata dalla dicitura «Renseignements à fornir par le service d'ori- 
gine», imprime il bollo a data nell'apposito spazio circolare indicato dalla 
dicitura «Timbre du bureau d'origine», appone il proprio bollo lineare al 


n. 4 alla voce «La présente formule doit être renvoyée è...». 


Il mod. €.9 al quale va unito possibilmente un fac-simile dell’indì- 
rizzo del destinatario dell'invio deve essere compilato con tutti i dettagli 
previsti dallo stampato ed in maniera leggibile, preferibilmente in lettere 
maiuscole latine ed in'cifre arabe; se possibile, deve essere compilato a 


macchina. 


Nella compilazione del modello, che deve essere fatta in lingua fran- 
cese, va indicata la categoria dell'invio e, se del caso, l'importo dell’assegno 
mediante una crocetta nelle apposite caselle. 


ll contenuto deve essere indicato dettagliatamente alla apposita voce. 

Se il reclamo riguarda un invio gravato di assegno o con avviso di 
ricevimento, al modello C. 9, oltre il fac-simile dell’indirizzo, vanno uniti, 
rispettivamente un duplicato del mandato di rimborso R. 3, ovvero un du- 
plicato dell'avviso di ricevimento C. 5. 


Un solo modello C. 9, inoltre, può essere utilizzato per più invii im- 
posiati contemporaneamente dallo stesso mittente presso lo stesso ufficio 
e spediti per la medesima via all'indirizzo dello stesso destinatario. 


La Direzione Compartimentale, compilato il modelio-C.9 con l’osser- 
vanza delle disposizioni suddette, trasmette il modello stesso all’’Ammini- 
strazione estera di destinazione, in raccomandazione senza lettera di accom- 
pagnamento ed in busta chiusa, sempre per la via più rapida (aerea o di 
superficie). 

Ricevuto, quindi, in restituzione dal servizio estero, il mod. C. 9, la 
Direzione Compartimentale, qualora risulti che l’invio è stato regolarmente 
consegnato al destinatario, deve compilare il mod. 25 nella parte «Esito» 
e restituirlo all’ufficio di origine, considerando la pratica definita. 


Qualora, invece, risulti che l'invio non è pervenuto a destinazione, la 
Direzione Compartimentale dovrà provvedere ai seguenti adempimenti: 


1) Nel caso che il servizio postale estero di destinazione abbia 
autorizzato, con. apposita annotazione apposta al n. 4 del mod. C.9 «Ré- 
ponse définitive», il pagamento dell'indennità: 


a) richiedere alla competente Direzione Provinciale l'invio dei 
documenti prescritti {modello 184, ricevuta di impostazione, dichiarazione 
de' mittente di non aver ricevuto di ritorno l'invio e del locale Economato 
di non averlo tra la corrispondenza caduta in rifiuto). 


b) in possesso dei suddetti documenti, procedere, nel verso del 
mod. 184, alla liquidazione dell'indennità spettante, nei limiti massimi di 
40 franchi-oro pari (all'attuale cambio ufficiale di L. 206,25) a L. 8.250. 


c) restituire il mod. 184, corredato della ricevuta e con l'auto- 
rizzazione di pagamento, alla Direzione Provinciale per il pagamento del- 
l'indennità liquidata all'avente diritto. 


2) Nel caso che il servizio postale estero di destinazione abbia re- 
stituito il mod. C. 9 senza l'autorizzazione per il pagamento dell'indennizzo: 


a) trasmettere nuovamente il modello C.9 all’Amministrazione 
estera di destinazione pregandola di autorizzare il pagamento dell'indennità 
al mittente; 


b) pervenuta l'autorizzazione, provvedere agli adempimenti indicati 
al precedente numero 1). 
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Nel caso in cui l'invio sia stato dato in transito ad un servizio estero, 
la Direzione Compartimentale dovrà inviare il mod. C. 9 all'Amministrazione 
estera intermediaria per conoscere l'ulteriore avviamento dato all'invio stesso 
e interessare, quindi, il servizio di destinazione per il definitivo esito. 

de E 


Se il reclamo viene presentato presso un ufficio diverso da quello 
di impostazione, l'ufficio stesso invierà una copia del mod. 25 al primo 
ufficio di scambio al quale è stato avviato l’’invio e l'altra alla Direzione 
Compartimentale, competente rispetto all'ufficio di origine, che provvederà 
alla emissione del mod. €. 9, secondo quanto sopra detto. 


Se il reclamo riguarda invece un invio raccomandato impostato all’e- 
stero, l’ufficio che riceve il reclamo deve farsi consegnare dal reclamante 
la ricevuta di impostazione o una fotocopia da allegare all'esemplare del 
mod. 25 di reclamo che dovrà essere trasmessa alla Direzione Centrale Ser- 
vizi Postali. Se per ragioni particolari la ricevuta in questione. non può 
essere allegata ai reclamo, sul mod. 25 deve essere apposta l'annotazione 
«Vista la ricevuta d'impostazione n.... rilasciata il... dell’ufficio di...». 

MEA 


Se il modello C. 9 non viene restituito, dal servizio estero, entro due 
mesi la Direzione Compartimentale deve compilare un duplicato, sul quale 
deve essere apposta, in maniera chiara e leggibile la dicitura «Duplicata», 
indicando nell’apposito riquadro a pag. 1 del modello stesso, la data di 
emissione del primo reclamo e quelia del duplicato. 


Tale duplicato deve essere inviato, in raccomandazione, all’Amministra- 
zione Centrale estera, con la richiesta di una sollecita risposta. 


Se entro cinque mesi dalla data dell'invio del primo modello di re- 
clamo non è pervenuta alcuna risposta, la Direzione Compartimentale deve 
far presente all” Amministrazione estera che procederà al pagamento del- 
l'indennizzo al mittente, a totale carico del servizio estero, in applicazione 
dell'art. 44, par. 4, della Convenzione Postale Universale (Tokyo 1969). 


B) Reclami per invii assicurati, 


Per i reclami di invii assicurati per l'estero valgono le norme indicate 
per i reclami delle raccomandate, quando dalle indagini effettuate risulti 
che l'invio è stato regolarmente consegnato al destinatario. 


Qualora risulti, invece, che l'invio non è pervenuto a destinazione o 
sia stato manomesso, totalmente o parzialmente, la Direzione Compartimen- 
cale, ottenuta l'autorizzazione al pagamento dell'indennizzo al mittente, dovrà 
attenersi a quanto disposto al n. 1, lettera a), b), c) per la liquidazione 
e il pagamento dell'indennità in caso di perdita di invio raccomandato. 


Deve, però, tenersi presente: 

— per la manomissione parziale, il mittente ha diritto ad un inden- 
un indennizzo pari all'ammontare del danno subito, entro i limiti del valore 
dichiarato, oltre le tasse di spedizione, dalle quali debbono, però, essere 
deliratti i diritti di assicurazione; 

— per la manomissione parziale, il mittente ha diritto ad un inlden- 
nizzo equivalente al valore del danno subìto entro il limite massimo del 


valore dichiarato. Non è previsto, in questo caso il rimborso delle fasse 
di spedizione. 


C) - Reclami per invii ordinari. 


L’Ufficio di origine dell'invio al quale viene chiesia l'emissione di un 
reclamo, compila ii mod. C. 8 nella parte l, II ed eventualmente lli. Il mo- 
dello, al quale deve essere unito, se possibile, il fac-simile dell'indirizzo 
del destinatario, deve essere compilato con tutti i dettagli previsti dallo 
stampato ed in maniera leggibile, preferibilmente a stampatello; se possi- 
bile, deve essere compilato a macchina. 


Nella compilazione del modello, che deve essere fatta in lingua fran- 
cese, va indicata anche ia categoria dell'invio, mediante una crocetta nella 
apposita casella. 


Un solo modello C. 8 può essere utilizzato per più invii spediti con- 
temporaneamente dallo stesso mittente all'indirizzo dello stesso destihatario. 


Compilato il mod. C. 8, l'ufficio di origine dovrà inoltrarlo, in busta 
chiusa e senza lettera di accompagno, all'ufficio esiero competente per la 
via più rapida (aerea o di superficie). 

Ricevuto in restituzione dall'ufficio estero il modello C. 8, se l'esito 
delle ricerche è positivo l'ufficio italiano ne darà comunicazione al reclamante. 


Se l'esito delle ricerche effettuate è negativo l'ufficio di origine, dopo 
la comunicazione al reclamante, deve trasmettere il mod. €. 8 alla propria 
Direzione Provinciale che deve prendere nota dei casi di perdita degli invii 
ai fini del coordinamento. 


La Direzione Provinciale allo stesso scopo e per gli eventuali provvedi- 
menti deve darne notizia alla Direzione Compartimentale. 


£ORRISPONDENZE DALL'ESTERO, PER L’ESTERO, 
IN TRANSITO ALLO SCOPERTO NEI NOSTRI SERVIZI 


I reclami per invii dall'estero per l'estero dati in transito allo scoperto 
ai servizi postali italiani vengono inviati dalle Amministrazioni estere al- 
l'ufficio di scambio italiano al quale è stato inoltrato l’invio. 


L'ufficio deve indicare al quadro n. 2 del modello C.9 j dati del suc- 
cessivo avviamento, trasmettendolo all'ufficio di scambio (italiano o estero) 
al quale ha, a sua volta, inoltrato l’invio reclamato. L’ufficio in questione 
deve compilare, inoltre, un modello «C. 9 bis», con i dati dell'invio e quelli 
dell'avviamento e trasmetterlo al servizio estero che ha emesso il mod. C. 9. 


Se le ricerche dell’invio danno esito negativo, il mod. C.9 deve essere 
inviato alla Direzione Compartimentale, accompagnato da una nota sulle 
ricerche effeituate e, se del caso, da una copia del Bollettino di verifica 
zione o del mod. 13 elevato rispettivamente a carico dell'ufficio estero o di 
quello italiano competente. 


PACCHI PROVENIENTI DALL'ESTERO 


Gli uffici di scambio di entrata italiani, ricevuto dall'ufficio postale 
estero il reclamo mod. €.9, qualora abbiano provveduto allo sdogana- 
mento dei pacco reclamato, devono proseguire il reclamo stesso, a mezzo 
raccomandata espresso, alla Direzione Compartimentale da cui dipende l’uf. 
ficio di destinazione del pacco con l’indicazione degli estremi, dello sdoga- 
namento e dell'ulteriore inoltro a destinazione del pacco siesso. 


Qualora, invece, non abbiamo provveduto allo sdoganamento del pacco 
reclamato, gli uffici di scambio di entrata devono proseguire, sempre a 
mezzo raccomandata espresso, il mod. C.9 all'ufficio di sdoganamento, cui 
venne avviato il pacco, con l'indicazione della cauzione che vincolava l'invio. 


L'ufficio di sdoganamento, a sua volta, proseguirà, a mezzo raccoman- 
data espresso, il mod. C. 9 alla Direzione Compartimentale da cui dipende 
l'ufficio di destinazione del pacco con l'indicazione degli estremi dello sdo- 
ganamento e dell'ulteriore inoltro a destinazione del pacco medesimo. 


Qualora il pacco reclamato non fosse stato proseguito a destinazione 
perché ancora giacenie in attesa delle operazioni doganali, l'ufficio di sdo- 
ganamento deve apporre una crocetta nella casella posta in corrispondenza 
dell'indicazione «il est en instance» riportata al n. 3, quadro B, del mo- 
dello C. 9, apporre il bollo a data nell’apposito spazio circolare e rinviare 
il reclamo stesso, a mezzo raccomandata, all’uificio estero di origine. 


Qualora il pacco reclamato non fosse stato proseguito a destinazione 
perché rinviato all'origine o rispedito si possono verificare due casi: 


1°) l’ufficio di sdoganamento è anche ufficio di uscita. In questo 
caso deve apporre una crocetta nella casella posta in corrispondenza di una 
delle due indicazioni, secondo il caso, «il a été renvoyé au bureau d'ori- 
gine» o «il a été réexpédié» riportate al n. 3, quadro B, del mod. C.9, 
indicare nel caso di rispedizione l’indirizzo completo del nuovo destinatario, 
apporre il bollo a data nell'apposito spazio circolare, indicare gli estremi 
dell'avviamento nel quadro 2 del mod. C.9 e rinviare il reclamo stesso, a 
mezzo raccomandata, all'ufficio estero d'origine; 


2°) l'ufficio di sdoganamento non è anche ufficio di scambio di 
uscita. in questo caso l’ufficio di sdoganamento deve apporre le necessarie 
indicazioni al n. 3, quadro B, del mod. C.9 come è stato precisato al 
precedente n. 1 e proseguire a quello di scambio di uscita, cui avviò il rela- 
tivo pacco, a mezzo raccomandata espresso, il mod. C.9 con l'indicazione 
degli estremi dell’inoltro del pacco stesso. L'ufficio di scambio di uscita, a 
sua volta, deve indicare gli estremi dell'avviamento nel quadro 2 del mo- 


dello C.9 e rinviare il reclamo stesso, a mezzo raccomandata, all'ufficio 
estero di origine. 
Qualora il pacco reclamato avesse formato oggetto di un bollettino 


di verificazione emesso a carico del corrispondente ufficio estero per man- 
cata ricezione del pacco stesso, l'ufficio di scambio di entrata deve trasmet- 
tere il mod .C. 9, unitamente ad una copia del bollettino di verificazione, 
alla propria Direzione Compartimentale che curerà Ia definizione della pra- 
tica direttamente con l’Amministrazione postale estera di origine. 

Le Direzioni Compartimentali, ricevuti i modd. C.9 dagli uffici che 
hanno provveduto allo sdoganamento dei pacchi reclamati devono istituire 
immediatamente le relative pratiche e, qualora il reclamo sia stato emesso 
per il caso di smarrimento, provvedere ad effettuare i necessari accerta- 
menti in via amministrativa al fine di stabilire se il pacco reclamato sia 
pervenuto o non a destinazione. 


Qualora dagli accertamenti effettuati risulti che il pacco è stato con- 
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segnato al destinatario, le Direzioni Compartimentali devono indicare al 
n. 3, quadro A del mod. €C.9 la data di consegna, apporre la firma ed il 
bollo a data nell'apposito spazio circolare e rinviare il reclamo stesso, a 
mezzo raccomandata aerea (o per via di superficie se più rapida), all’ufficio 
estero di origine. 


Qualora, invece, dagli accertamenti effettuati risulti che il pacco non 
è stato consegnato al destinatario, le Direzioni Compartimentali dovranno 
interessare l’ufficio di Roma EUR Pacchi Inesitati al fine di conoscere se 
il pacco reclamato eventualmente fosse lì giacente o fosse stato venduto. 


Qualora risulti che il pacco è giacente presso il predetto ufficio, le 
Direzioni Compartimentali devono disporre che il pacco stesso venga trat- 
tenuto ulteriormente in giacenza in attesa delle disposizioni del mittente 
e, contemporaneamente. devono interessare l’Amministrazione estera di ori- 
gine al fine di conoscere quale trattamento debba essere dato al pacco; 
pervenuta la risposta il pacco dovrà essere trattato secondo le disposizioni 
date dal mittente. 


Qualora risulti che il pacco è stato venduto all'asta, le Direzioni Com- 
partimentali dovranno darne comunicazione all’Amministrazione postale di 
origine. Nel caso in cui dal ricavato della vendita, dopo la detrazione di 
tutte le somme che gravano il pacco, risulti un’eccedenza, questa deve es- 
sere rimborsata al mittente estero; in questo caso le Direzioni Comparti- 
mentali dovranno autorizzare | Amministrazione postale estera a portare a 
debito di quella italiana, in un cento di pacchi postali C.P. 16, la somma 
da rimborsare al mittente che dev’essere convertita in franchi-oro mediante 
il cambio ufficiale che attualmente è di 1 franco oro = lire italiane 206,25 
e, nel contempo, darne comunicazione alla Direzione Centrale Servizi Postali. 


Nel caso in cui l'ufficio di Roma EUR Pacchi inesitati comunichi che 
il pacco non è lì giacente o non è stato venduto, le Direzioni Compartì- 
mentali devono compilare il n. 4 «Parte definitiva» del mod. C. 9, apporre 
la firma ed il bollo nell'apposito spazio circolare, autorizzando, ovviamente, 
l’addebito a carico dell’ Amministrazione italiana dell'intero importo della 
indennità spettante al mittente ovvero della metà dell'importo stesso nelle 
relazioni con quei Paesi, riportati nell’elenco allegato con i quali vige il 
sistema delia descrizione globale. li reclamo C. 9, così compilato, dev'essere 
rinviato, a mezzo raccomandata aerea (o per via di superficie se più rapida); 
all’ufficio estero di origine. 


AES 


Nel caso in cui il reclamo mod. C.9 pervenga dall'Ufficio di scambio 
di entrata italiano corredato della copia del bollettino di verificazione emesso 
per la mancata ricezione del pacco reclamato, le Direzioni Compartimentali 
devono restituire il reclamo C.9 unitamente ad una copia del bollettino 
di verificazione all’Amministrazione postale estera facendole presente che 
il pacco stesso non è pervenuto al servizio postale italiano e, pertanto, lo 
smarrimento del pacco non è imputabile all'’Amministrazione postale italiana. 


Qualora il reclamo sia stato emesso per l'avaria o la manomissione 
di un pacco, le Direzioni Compartimentali devono effettuare i necessari 
accertamenti in via amministrativa al fine di stabilire se il destinatario, 
all'atto della consegna, abbia formulato delle riserve e se sia siato emesso 
il verbale mod. 13. Se risulti che il pacco è stato regolarmente consegnato 
al destinatario senza alcuna eccezione, le Direzioni Compartimentali ne da- 
ranno comunicazione all'Amministrazione postale estera d'origine facendole 
presente che l'Amministrazione postale italiana, secondo la propria legisla- 


zione interna, è esonerata da qualsiasi responsabilità. 


Qualora risulti, invece, che il destinatario del pacco manomesso od 
avariato ha formulato le necessarie riserve e che sia stato emesso il ver 
bale mod. 13, possono verificarsi due ipotesi: 

1) il verbale mod. 13 è stato emesso dall'ufficio postale di con- 
fine, di porto o di aeroporto che ha ricevuto la spedizione nella quale era 
compreso il pacco reclamato: in questo caso le Direzioni Compartimentali 
devono accertare se l'ufficio di confine, porto o di aeroparto abbia elevato 
a carico del servizio postale estero un bollettino di verificazione e se abbia 
formulato delle riserve all'atto della ricezione della spedizione nei confronti 
del servizio estero di origine o eventualmente del servizio estero interme- 
diario ovvero nei confronti della Compagnia di Navigazione Marittima od 
Aerea. In caso positivo, darne comunicazione all Amministrazione postale 
estera d’origine pregandola di autorizzare il pagamento dell'indennità spet- 
tante al destinatario. 


Pervenuta tale autorizzazione le Direzioni Compartimentali dovranno 
provvedere alla liquidazione dell'indennità al destinatario con le stesse mo- 
dalità previste per il pagamento dell'indennità ai mittenti dei pacchi diretti 
all’estero riportando i relativi dati sull’elenco mensile da trasmettere alla 
Direzione Centrale Servizi Postali. A riguardo si fa presente che per un 
pacco avariato o manomesso spetta al destinatario soltanto l'indennità pre- 
vista e non anche la restituzione delle tasse di spedizione; 


2) il verbale mod. 13 è stato emesso dall’ufficio postale di con- 
fine di porto o di aeroporto senza aver formulato alcuna eccezione all'atto 
della ricezione ovvero è stato emesso dall’ufficio di sdoganamento, da un 
ufficio di transito o dall'ufficio dì destinazione; in questo caso si possono 
verificare due ipotesi: 

a) dal verbale risulta che il danno è stato determinato da cause 
che esonerano l’Amministrazione postale italiana da ogni responsabilità; in 
questo caso se ne da partecipazione all’Amministrazione postale estera decli- 
nando qualsiasi responsabilità; 

b) dal verbale risulta che il danno è stato, comunque, causato 
da un disservizio nell'ambito dei servizi italiani; in questo caso le Dire- 
zioni Compartimentali accertano le eventuali responsabilità e procedono al 
pagamento dell'indennità al destinatario, dandone comunicazione al Ammi- 
nistrazione postale estera. 


Nel caso che il reclamo sia stato emesso per il mancato rimborso del- 
l'importo dell'assegno, le Direzioni Compartimentali devono accertare che 
il pacco reclamato era effettivamente gravato di assegno, che il pacco è 
stato consegnato al destinatario e che l'importo dell'assegno è stato riscosso 
dai destinatario e rimborsato al servizio estero. 


Se gli accertamenti hanno avuto esito positivo, le Direzioni Compar- 


timentali devono compilare, nelle voci che il caso richiede, il quadro A 
del n. 3 del mod, C.9, apporre la firma ed il bollo a data nell'apposito 
spazio circolare e rinviare il reclamo stesso, a mezzo raccomandata aerea 
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(o per via di superficie se più rapida), all'Ufficio estero di origine. In 
caso negativo e sempre che sia stato accertato che il pacco reclamato era 
effettivamente gravato di assegno, le Direzioni Compartimentali recuperano 
dal destinatario o, in caso di rifiuto, dal responsabile l'importo dell'assegno, 
danno regolare corso al duplicato del mandato di rimborso R.4 e rinviano 
all'ufficio estero di origine il reclamo mod. C.9 dopo aver compilato, nelle 
voci che il caso richiede, il quadro A del n. 3 del modello sltesso. 


Si fa presente infine che, in base alle vigenti norme internazionali, non 
sempre le Amministrazioni postali rispondono della perdita, della manomis- 
sione e dell'avaria di un pacco. I casi in cui le Amministrazioni postali 
sono esonerate da ogni responsabilità sono riportatì alle pagine 47 e 48, 
Titolo ill - Responsabilità - della «Tariffa per la spedizione dei pacchi 
postali all'estero per via di superficie». 


PACCHI DIRETTI ALL’ESTERO 


L'ufficio di origine italiano, ricevuto in restituzione dal servizio po- 
stale estero il reclamo mod. C. 9, qualora risulti che il pacco reclamato è 
regolarmente pervenuto a destinazione ed è stato consegnato al relativa 
destinatario ne dà comunicazione al mittente e considera la pratica definita, 


Qualora invece, risulti che il pacco non è pervenuto a destinazione, 
l'ufficio di origine: italiano deve proseguire il mod. C.9 alla propria Dire- 
zione Compartimentale che dovrà provvedere ai seguenti adempimenti: 


A) - Nel caso che il servizio postale estero di destinazione abbia auto- 


rizzato, con apposita annotazione apposta al n. 4 del mod. C.9 «Ri- 


sposta definitiva», il pagamento dell’indennità: 


— trasmettere il mod. C.9 all'Ufficio di Roma EUR Pacchi Inesitati 
al fine di conoscere se eventualmente il pacco reclamato fosse lì giacente 
o fosse stato venduto; 

— ricevuto di ritorno il C.9 con la risposta negativa, richiedere al- 
l'ufficio d'impostazione l'invio dei documenti prescritti (mod. 184, ricevuta 
d'impostazione, dichiarazione del mittente di non aver ricevuto di ritorno 
il pacco, elenco delle merci contenute nel pacco stesso con l’indicazione del 
valore in lire italiane); 

— in possesso dei suddetti documenti, procedere, nel verso del mo- 
dello 184, alla liquidazione dell’indennità spettante con le modalità ed 
entro i limiti indicati nel paragrafo 43, pagina n. 8 della «Tariffa per la 
spedizione dei pacchi postali all'estero per via di superficie», rimborsando, 
aliresì, la tassa di reclamo di lire 200 e l’importo delle tasse di spedizione 
fatta eccezione della tassa di assicurazione. Per ia conversione dei franchi 
oro in lire italiane è da prendere in considerazione il cambio ufficiale che 
attualmente è di 1 franco oro = lire italiane 206,25; 

— trasmettere il mod. 184 corredato della ricevuta d'impostazione e 
con l'autorizzazione di pagamento alla competente Direzione Provinciale per 
il pagamento dell'indennità liquidata all'avente diritto. 


B) Nel caso che il servizio postale estero di destinazione abbia restituito 


il mod. C.9 senza l'autorizzazione per il pagamento dell’indennità. 


— accertare che sul mod. C.9 siano indicati gli estremi dell'avvia- 
mento anche se soltanto presuntìvo e, in caso negativo, interpellare il com- 
petente ufficio di uscita (da rilevare dalla «Tariffa per la spedizione dei 
pacchi postali all'estero per via di superficie» o dalla «Tariffa per la spe- 
dizione dei pacchi postali aerei all’estero») e provvedere alla trascrizione 
degli estremi stessi sul mod. C. 9; 

— trasmettere il mod. C.9, completo comunque di tutti i dati pre- 
visti dal modello stesso, all''Amministrazione estera di destinazione pre- 
gandola di autorizzare il pagamento dell'indennità al mittente; 

— pervenuta l'autorizzazione, provvedere agli adempimenti indicati 
nella precedente leitera A). 

In caso di risposta negativa motivata possono verificarsi tre ipotesi: 

1) il pacco venne inoltrato a destinazione incluso in una spedizione 
diretta data in transito ad Amministrazioni postali estere intermediarie: in 
questo caso bisogna accertare se è stato emesso un bollettino di verifica- 
zione dal servizio estero di destinazione ed, in caso affermativo, effettuare 
sia nel servizio postale italiano sia presso i servizi esteri intermediari i 
necessari accertamenti in ordine all’irregolarità segnalata, stabilendo, co- 
munque, a chi faccia carico la responsabilità dello smarrimento del pacco 
ed ottenendo l'accettazione della responsabilità; 


2) il pacco venne dato in transito allo scoperto ad un servizio po- 
stale estero; in questo caso bisogna interessare l’Amministrazione postale 
estera alla quale venne trasmesso il pacco per conoscere l'ulteriore avvia- 


mento dato al pacco stesso e, se del caso, perché si pronunci sulla que- 
stione della responsabilità; 

3) il pacco venne inoltrato a destinazione incluso in una spedizione 
affidata per il trasporto ad una Compagnia di Navigazione Marittima od 
aerea; in questo caso accertare che il servizio postale estero di destina- 
zione abbia emesso un bollettino di verificazione ed abbia formulato delle 
riserve a carico della Compagnia di Navigazione e, nell’affermativa, darne 
comunicazione alla Direzione Centrale Servizi Postali. 


Nelle tre ipotesi sopra indicate, comunque, indipendentemente dagli 
accertamenti da effettuare per stabilire a chi faccia carico la responsabilità 
per lo smarrimento del pacco, si dovrà provvedere alla liquidazione della 
indennità al mittente attenendosi agli adempimenti indicati nella prece- 
dente lettera A). 

Per i casi di avaria e di manomissione di pacchi è da tener presente 
che, ferma restando l'effettuazione di tutti gli accertamenti atti a stabilire 
a chi faccia carico la responsabilità derivante dall’irregolarità riscontrata, 
la relativa indennità speita al destinatario il quale, comunque, ha la facoltà 
di rinunciare al suo diritto all'indennità a favore del mittente o di una 
terza persona. 

Si comunica che in caso di perdita, manomissione od avaria di pacchi 
ordinari diretti in alcuni Paesi esteri (ad esempio Stati Uniti d'America, 
Canadà, Australia, Africa del Sud, ecc.) non viene corrisposta al mittente 


alcuna indennità. In conseguenza per i reclami modd. C.9 avanzati per i 
pacchi stessi non dev'essere istituita alcuna pratica; è sufficiente informare 
i mittenti che per i pacchi di cui trattasi non compete loro alcuna indennità. 


Al riguardo si fa presente che la disposizione concernente la non 
corresponsione dell'indennità per la perdita, la manomissione o l’avaria di 
pacchi ordinari è riportata, per ciascun Paese estero. in calce alla pagina 
della relativa rubrica della «Tariffa per la spedizione dei pacchi postali 
all'estero per via di superficie». 


Se il reclamo non viene restituito dal servizio postale estero entro 
due mesi dalla data di emissione, l'ufficio d'impostazione deve compilare 
un duplicato sul quale deve essere apposta, in maniera chiara e leggibile, 
la dicitura: «Duplicata de la première réclamation du...» (data di emissione 
del primo reclamo) ed inviare il duplicato stesso, in raccomandazione, alla 
propria Direzione Compartimentale. 


Quest'ultima dovrà provvedere ai seguenti adempimenti: 


a) richiedere al competente ufficio di scambio di uscita italiano (da 
ricavarsi dalla colonna 2 della «Tariffa per ia spedizione dei pacchi postali 
all'estero per via di superficie» o dal riquadro 3 della «Tariffa per la 
spedizione dei pacchi postali aerei all’estero» a secondo che trattasi di 
pacco per via di superficie o di pacco per via aerea) gli estremi dell'av- 
viamento (reale o presunto) dato al pacco; 


b) compilare la parte 1a del mod. C.9 contrassegnata dalla dici- 
tura «Indicazioni da fornire dall’ Ufficio di scambio del Paese di origine»; 


c) completare con la propria denominazione la dicitura «Il presente 
modello dev’essere rinviato a...» riportata nel verso del reclamo mod. C. 9; 


d) trasmettere, in raccomandazione, all’Amministrazione Centrale 
estera il duplicato stesso richiedendo, nel contempo, una sollecita risposta 
al riguardo; 


e) pervenuta la risposta dal servizio postale estero, qualora risulti 
cne il pacco reclamato è pervenuto a destinazione ed è stato consegnato al 
destinatario, darne comunicazione al mittente e considerare definita la rela- 
tiva pratica; qualora risulti, invece, che il pacco non è pervenuto a desti- 
nazione, provvedere agli adempimenti indicati nelle lettere A), B) e C) 
del precedente n. 1°). 


Qualora il primo reclamo mod. C.9 dovesse pervenire in restituzione 
all'ufficio d'impostazione dopo l’emissione del duplicato, l’ufficio d'impo- 
stazione deve proseguire il reclamo stesso, facendo riferimento agli estremi 


dell'invio del duplicato, alla Direzione Compartimentale che si atterrà a 
quanto è esposto nella lettera e). 


L'ufficio di scambio di uscita italiano, per i pacchi che non risultano 
transitati, deve proseguire il reclamo mod. C.9, dopo avervi apposto una 
apposita annotazione, alla Direzione Compartimentale da cui dipende l’uf- 
ficio d'impostazione la quale provvederà ai seguenti adempimenti: 


a) se frattasi di un pacco ordinario: 


1) interpellerà gli eventuali uffici di scambio di uscita italiani ri- 
portati alla colonna 2 od al riquadro 3 delle «Tariffe» sopra citato al fine 
di stabilire se il pacco sia eventualmente transitato per gli uffici stessi ed 
in caso di esito positivo farà seguire al reclamo mod, C. 9 Piter normale; 


ll) in caso negativo, interesserà l’Amministrazione postale estera 
al fine di conoscere se il pacco fosse eventualmente giunto a destinazione 
richiedendo l'invio di una dichiarazione di mancata ricezione rilasciata dal 
destinatario; 


III) pervenuta la risposta dal servizio postale estero si atterrà a 
quanto è stato esposto nel precedente n. 2 lettera e); 


b) se trattasi di un pacco con valore dichiarato: 


|) interpellerà gli eventuali uffici di scambio di uscita italiani ri- 
portati alla colonna 2 od al riquadro 3 delle «Tariffe» sopra citate al fine 
di stabilire se il pacco sia eventualmente transitato per gli uffici stessi ed 
in caso di esito positivo farà seguire al reclamo mod. C.9 liter normale; 


Il) in caso negativo accerterà e stabilirà a chi sia imputabile lo 
smarrimento del pacco contestando al responsabile la conseguente respon- 
sabilità amministrativa; 


lil) provvederà alla liquidazione dell'indennità al mittente con 
le modalità di cui al par. 43, pag. 48 della «Tariffa per la spedizione dei 
pacchi postali all’estero per via di superficie» e recupererà l’importo liqui- 
dato a carico del responsabile del disservizio. 


Con l'occasione si riportano, qui di seguito, le vigenti disposizioni 
concernenti l'ammissibilità, in compilazione e la trasmissione all’estero del 
primo reclamo mod. C. 9 avanzato dal mittente: 


— «Ogni ufficio postale è tenuto ad accettare i reclami riguardanti 
pacchi internazionali impostati non soltanto nel servizio italiano ma anche 
nei servizi postali di altre Amministrazioni. 


l reclami sono ammessi soltanto entro il termine di un anno a datare 
dal giorno successivo a quello dell'impostazione del pacco. 


I reclami sono redatti sul mod. C.9 (268/N) al quale va unito, pos- 
sibilmente, un fac-simile dell'indirizzo del pacco. Un solo modella può 
essere utilizzato per più pacchi impostati contemporaneamente dallo stesso 
mittente presso lo stesso ufficio e spediti per la medesima via all’indirizzo 
dello stesso destinatario. 1 pacchi ordinari ed i pacchi con valore dichiarato 
devono formare oggetto di reclami distinti. 


L'Ufficio al quale viene richiesta l'emissione di un reclamo compila 
sulla base della ricevuta d’impostazione esibita dal mittente e, se si tratta 
dell'ufficio di accettazione del pacco, anche sulla base del registro mod. 253, 
la prima parte del mod. C.9 contrassegnata con la dicitura «Indicazioni 
da fornire dal servizio d'origine» e imprime il bollo a data nell'apposito 
spazio circolare contrassegnato con la dicitura «bollo dell'ufficio di origine». 


ll mod. C.9 dev'essere compilato con tutti i dettagli previsti dallo 
stampato ed in maniera leggibile, preferibilmente in lettere maiuscole latine 
ed in cifre arabe; se possibile, deve essere compilato a macchina. 


Nella compilazione del modello, che deve essere fatta in lingua fran- 
cese, va indicata la categoria del pacco mediante una crocetta nell'apposita 
casella e, se del caso, l'importo del valore dichiarato e dell’assegno con 
dicitura analoga a quella fatta sul bollettino di spedizione. Il conteruto e 
la descrizione esteriore del pacco devono essere indicati dettagliatamente 
alle apposite voci. 


Se il reclamo riguarda un pacco con assegno ovvero un pacco con 
avviso di ricevimento od un pacco con avviso d'imbarco, al mod. C. 9, oltre 
il fac-simile dell’indirizzo, vanno uniti, rispettivamente, un duplicato del- 
mandato di rimborso mod. 412 (R4), ovvero un duplicato dell'avviso di 
ricevimento mod. 23-E (C5) o un duplicato dell'avviso d'imbarco modello 
M. 295 (CP 6). 


A meno che il mittente abbia pagato la tassa di avviso di ricevimento, 
i reclami sono soggetti ad una tassa indicata nella Tabella inserita a pag. 67 
della «Tariffa per la spedizione dei pacchi postali all’estero per via di 
superficie». 


Se il reclamo riguarda più pacchi della stessa categoria, impostati con- 
temporaneamente presso lo stesso ufficio dallo stesso mittente all'indirizzo 
dello stesso destinatario e spediti per la medesima via, la tassa di reclamo 
è percepita una sola volta. 


Se, a richiesta dell'interessato, un reclamo deve essere trasmesso per 
telegrafo, è dovuta la tassa telegrafica corrispondente e, se del caso, la 
tassa telegrafica della risposta quando il mittente abbia chiesto che anche 
quest’ultima gli sia trasmessa per telegrafo. In tal caso l'ufficio provvede 
ad inoltrare il reclamo mediante un telegramma con risposta pagata. 


Il reclamo C.9, con allegato il fac-simile dell’indirizzo ed accompa- 
gnato, se del caso, dal duplicato di uno dei documenti sopra indicati, deve 
essere trasmesso, in raccomandazione, allo stesso ufficio di confine di uscita 
cui fu avviato il pacco, indicato nell'ultima colonna del registro mod. 253, 
riportando sui registro stesso gli estremi dell'emissione e della trasmissione 
ail’ufficio di uscita. 

Se il reclamo viene presentato presso un ufficio diverso da quello di 
impostazione del pacco, il mod. C. 9 dev'essere inviato, in raccomandazione, 
all'ufficio di confine di uscita competente rispetto all'ufficio d'impostazione, 
ricavando la relativa indicazione dalle apposite colonne della «Tariffa per 
la spedizionede i pacchi postali all’estero per via di superficie» e dalla 
«Tariffa per la spedizione dei pacchi postali aerei all'estero». 


Se il reclamo riguarda un pacco impostato in un servizio postale estero, 
il mod. €. 9, con allegata possibilmente la ricevuta del pacco, dev'essere 
trasmesso, in raccomandazione, all’'Amministrazione Centrale. 


L’ufficio di confine di uscita compila la parte 12 del mod. C.9 con- 
trassegnata dalla dicitura «indicazioni da fornire dall'ufficio di scambio 
del Paese di origine» e posegue il modello stesso all’ufficio di scambio 
esiero corrispondente o, se trattasi di un pacco trasmesso allo scoperto, 
all'ufficio di scambio del servizio postale intermediario. 


La trasmissione del mod. C.9 deve aver luogo in raccomandazione 
senza lettera di accompagnamento ed in busta chiusa sempre per la via 
più rapida (aerea o di superficie). 


I mod. C.9 devono essere proseguiti, anziché agli uffici di scambio 
esteri corrispondenti, a quelli di destinazione o ad altri indirizzi soltanto a 
seguito di disposizioni all'uopo impartite dall’ Amministrazione Centrale delle 
quali, comunque, si è preso nota sul relativo mod. 274 nella parte «Espor- 
tazione». 


DOMANDE DI INFORMAZIONI 


Le domande di informazioni relative a ritardi o ad altre cause riguar- 
danti invii da e per l’estero debbono avere lo stesso trattamento dei reclami 
di cui sopra. 


Si fa presente, però, che si deve dar corso a tali domande solo se 
sieno presentate nel termine di 15 mesi dal giorno successivo a quello della 
impostazione. 


ADEMPIMENTI MENSILI 
Alla fine di ciascun mese, le Direzioni Compartimentali dovranno tra- 
smettere alla Direzione Centrale Servizi Postali i seguenti elenchi relativi ai 


reclami per i quali è stato liquidato l'indennizzo agli aventi diritto: 


A) Corrispondenze dall’estero. 


Un elenco sul quale dovranno essere indicati: 

1) numero distintivo dell'invio; 

2) categoria dell'invio (raccomandato, con assegno, con valore di- 
chiarato); 

3) eventuale importo del valore dichiarato; 

4) eventuale importo dell'assegno; 

5) ufficio d'impostazione con l'indicazione del Paese estero; 

6) ufficio italiano di destinazione; 

7) Estremi dell’autorizzazione data all’Amministrazione postale estera, 
precisando se l’autorizzazione sia stata data per l’intero importo dell’inden- 
nità spettante al mittente ovvero per la metà dell'importo stesso. 


B) Corrispondenze per l'estero, 


Un elenco sul quale dovranno essere indicati: 

1) Numero distintivo dell'invio; 

2) categoria dell'invio (raccomandato, con valore dichiarato, gra- 
vato di assegno; 

3) eventuale importo dell'assegno; 

4) eventuale importo del valore dichiarato; 

5) ufficio di impostazione; 

6) ufficio di destinazione con l'indicazione del Paese estero; 

7) estremi completi dell’autorizzazione dell'Amministrazione estera; 

8) importo dell'indennità liquidata sia in lire italiane che in franchi- 
oro (si ricorda che, come è stato sopra precisato, la conversione deve es- 
sere effettuata mediante il cambio ufficiale attualmente fissato in lire ita- 
liane 206,25 per ogni franco-oro); 
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9) se l’Amministrazione postale estera, nella «Réponse definitive» 
al n. 4 del modello C. 9 o nella lettera di accettazione della responsabilità, 
abbia autorizzato l'addebito per l’intera somma corrisposta al mittente o 
per la metà dell'importo stesso. Al riguardo si fa nuovamente presente che 
con le Amministrazioni estere indicate nell'elenco allegato A è in atto la 
descrizione globale degli invii raccomandati, per cui nei casi in cui non è 
stato possibile stabilire dove è andata smarrita la raccomandata, l'importo 
dell'indennità corrisposta ai mittente viene ripartito in parti uguali tra 
l''Amministrazione italiana e quella di destinazione. 


C) Pacchi dall’estero. 


Un elenco sul quale dovranno essere indicati: 
1) numero distintivo del pacco; 


2) categoria del pacco (ordinario, con valore dichiarato, per via 
di superficie od aereo, con assegno, per espresso, urgente, fragile); 


3) il peso del pacco; 

4) eventuale importo del valore dichiarato; 

5) eventuale importo dell'assegno; 

6) ufficio d'impostazione con l'indicazione del Paese estero; 
7) ufficio di destinazione italiano; 


8) estremi dell'autorizzazione data all'Amministrazione postale estera 
precisando se l'autorizzazione sia stata data per l’intero importo dell’indennità 
spettante al mittente ovvero per la metà dell’importo stesso. 


D) Pacchi per l'estero. 


Un elenco sul quale dovranno essere indicati: 
1) numero distintivo del pacco; 
2) categoria del pacco (ordinario, con valore dichiarato, per via di 
superficie od aerea, con assegno, per espresso, urgente, fragile); 
3) peso del pacco; 
4) eventuale importo del valore dichiarato; 
5) eventuale importo dell'assegno; 


6) ufficio d'impostazione; 
7) ufficio di destinazione con l'indicazione del Paese estero; 


8) estremi completi dell’autorizzazione dell’ Amministrazione postale 
estera; 


9) estremi della lettera di comunicazione inviata alla Direzione Cen- 
trale Servizi Postali nel caso in cui si presume una responsabilità da parte 
di una Compagnia di Navigazione Marittima od Aerea (vedere ipotesi n. 3 
della lettera B); 


10) importo dell'indennità liquidata sia in lire italiane che in franchi 
oro (si rammenta che, come è stato sopra precisato, la conversione dev'essere 
effettuata mediante il cambio ufficiale attualmente fissato in lire italiane 
206,25 per ogni franco-oro); 


11) importo delle tasse di spedizione e della tassa di reclamo sia 
in lire italiane che in franchi-oro tenendo presente che la conversione de- 
v’essere effettuata mediante il cambio fisso attualmente stabilito in lire 
italiane 222 per ogni franco-oro; 


12) precisare se l’'Amministrazione postale estera, nella «Risposta 
definitiva» al n. 4 del verso del reclamo mod. C. 9 > nella lettera di accet- 
tazione della responsabilità, abbia autorizzato l'addebito nel conto pacchi 
C.P.16 per l'intera somma corrisposta al mittente o per la metà della 
somma stessa. Al riguardo si fa presente che con le Amministrazioni estere 
riportate nell’elenco allegato B è in atto la descrizio \e globale dei pacchi 
ordinari per cui, nei casi in cui non è stato possibile s‘abilire dove è andato 
smarrito li pacco reclamato, l'importo dell'indennità c rrisposta al mittente 
viene ripartito in parti uguali tra l’Amministrazione taliana e quella di 
destinazione. 


Nel raccomandare che, sia gli adempimenti mensili sopra descritti, che 
gli accertamenti relativi ai reclami di cui si è detto all’inir:0, siano effettuati 
con la massima sollecitudine possibile, si ricorda che a nccma della Conven- 
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zione Postale Universale un'Amministrazione, trascorsi cinque mesi dalla 
data del primo reclamo avanzato dal mittente senza che sia stata definita 
la relativa pratica, ha diritto ad indennizzare l’avente diritto per conto del- 
l’altra Amministrazione e ad addebitare d'ufficio, a quest’ultima, l'importo 
dell’indennità corrisposta. 


Ovviamente anche in questo caso, come in tutti quelli in cui l'Ammi- 
nistrazione postale italiana, a seguito di reclami, incontra una responsabilità 
nei confronti delle Amministrazioni estere o dei mittenti o dei destinatari 
degli invii, dovranno essere svolti tutti i possibili accertamenti per stabi- 
lire se, ed eventualmente a chi, dovrà far carico la relativa responsabilità 
amministrativa. 


Allegato A 


ELENCO DEI PAESI CON | QUALI VIGE LA NON DESCRIZIONE 
DEGLI INVII RACCOMANDATI 


STATI A RE 
BUSTRARTA a E e e ale aa si — 
AUSTRIA Sea e 0 e. — si 
BELGIO S een nn = si 
CECOSLOVACCHIA EEE E si — 
GIPRO Ie: O e = si 
DANIMARCAS E e O re = si 
FINLANDIA, Ae aa; = sì 
FRANCIA eee aaa = si 
GERMANIA (Rep. Fed.) . > s o a ni si 
GERMANIA (Rep. Dem.) . . . a . si — 
GIAPPONESI: T AE n si — 
GRAN BRETAGNA . a a aa i sì 
GRECO die E o) lla = si 
IREANDAS e O e E S a a = si 
RANDAGI > 508 Sa si — 
ISRAELE Se A e ero si — 
LUSSEMBURGO -e a l p a as == si 
NORVEGIA SM O) = si 
OLANDARB NE Sgt E n) si 
POLONIA BR O e si = 
PORTOGALLO, e EA = si 
SEMARIN O + da di si = 
SPAGNA MD ge = si 
STATI UNITI D'AMERICA. . . . . si =" 
SVEZIA Pe N I = si 
SVIZZERA RE E a aA = si 
TURCHIA RE GR = si 
UNGHERIA (1-3-1972) a a a > . = si 


INGESIAVIAR(1=721/972) ER si = 


(1) Solo nel senso Italia- Islanda. 


Allegato B 


ELENCO DEI PAESI ESTERI CON 1 QUALI E’ IN ATTO 
LA DESCRIZIONE GLOBALE DEI PACCHI ORDINARI 
DALLE DATE A FIANCO DI CIASCUNO INDICATE 


FRANCIA dall'1- 7 1957 (dall'1-8-1963 semplificazione li- 
quidazione indennizzi). 

PAESI BASSI » 1- 2-1961 dall'1-3-1972 anche per i pacchi 
aerei. 

AUSTRIA » 1- 9-1961 

CANADA » 1- 9-1961 

BELGIO » 1- 9-1961 

NORVEGIA » 1- 9-1961 

GRAN BRETAGNA » 1- 1-1962 per i pacchi provenienti dalla 


Gran Bretagna. 


» 10- 1-1962 peri pacchi diretti in G. Bretagna 
TURCHIA dal 15- 3-1962 
SVIZZERA » 15- 4-1962 
GRECIA » 1- 6-1962 
PORTOGALLO » 1- 7-1962 
SVEZIA » 1- 7-1962 dall'1-3-1972 anche per i pac- 
chi aerei. 
IRLANDA » 1- 7-1962 
DANIMARCA » 1-11-1962 limitatamente in esportazione. 
GERMANIA (Rep. Fed.) » 15-11-1962 
AUSTRALIA » 8- 7-1963 
GERMANIA (Rep. Dem.) » 1-10-1966 
FINLANDIA » 1- 7-1966 
CIPRO » 1- 3-1968 
LUSSEMBURGO » 1- 5-1969 
JUGOSLAVIA » 1-11-1971 
NUOVA ZELANDA » 1-11-1971 
MALTA » 15-11-1971 
UNGHERIA » 1- 3-1972 
FRANCIA » 1- 9-1973 per pacchi aerei. 


PROPOSTE DEI 


LETTORI 


| per lo snellimento dei servizi P.T. 


Libretti postali di risparmio - Proposte 


Perché non abolire il servizio dei libretti di risparmio 
postali, sostituendolo. con opportune modifiche sia per 
quanto riguarda il tasso di interesse che per l’aspetto giu- 
ridico-normativo, con quello dei conti correnti postali? 

Si sa che il servizio dei libretti di risparmio risente alla 
base di un forte appesantimento dovuto alla laboriosa lavo- 
razione manuale delle operazioni. mentre, di converso. 
quello dei conti correnti parte già con una certa meccaniz- 
zazione o, per lo meno, è a questa molto suscettibile 

Nella sostanza i due servizi banno qualche fondamen- 
tale aspetto in comune, per cui non è difficile affiancare nel 
campo del risparmio postale al sempre valido e alternativo 
servizio dei buoni postali fruttiferi, quello dei conti cor- 
renti postali, debitamente integrato in quella branca del 
servizio stesso che dovrebbe riguardare le operazioni dislo- 
cate (a quest’ultimo proposito avrei molte cose da proporre). 

Detto ciò, non pensa Ella che in questa fase di gene- 
rale e funzionale riorganizzazione di tutti i servizi postali 
non sia meritevole di qualche considerazione da parte dei 
Supremi Organi del Amministrazione quanto da me in- 


` 


nanzi è stato prospettato? 
Giuseppe Fulgione 


Dirpostel Ragioneria - Salerno 


— Anche Lei vorrebbe abolire il servizio dei libretti po- 
stali di risparmio, servizio che, come saprà è espletato dagli 


uffici postali per conto della Cassa depositi e prestiti, che 
è una vera banca di Stato. 

I libretti postali di risparmio hanno una loro funzione 
e con il nuovo codice postale hanno concesso alcune age- 
volazioni agli utenti; ad esempio, quella di riscuotere gli 
interessi sui certificati di rendita nominativa del Debito 
Pubblico anche quando l’intestatario del libretto postale 
risieda nel capoluogo di provincia. 

Le stesse banche, oltre ai libretti di deposito in conto 
corrente (nominativi) con facoltà di prelievi mediante as- 
segni, emettono libretti di risparmio libero e vincolato no- 
minativi ed al portatore. 

Anche le banche desidererebbero l’abolizione del libretto 
postale di risparmio per il fatto che è un temibile concor- 
rente. 

Nell’attuale indirizzo di politica economica e finanziaria 
tale abolizione sarebbe un nocumento alla raccolta del ri- 
sparmio che invece va incrementato. 


Pur non condividendo la sua proposta, la pubblichiamo 
in questa Rassegna per renderla così nota ai competenti 
organi del Amministrazione p.t.; le ripetiamo che il servizio 
viene espletato per conto della Cassa depositi e prestiti la 
quale è un istituto posto alle dipendenze del ministero delle 
finanze, sicché la soppressione del servizio dovrebbe essere 
decisa anzitutto per legge e su proposta dei vari ministeri 
competenti. 


Carriere U.L.A. - Osservazioni 


L’ Amministrazione ha accettato il principio delle car- 
riere U.L.A articolate su tre qualifiche in relazione a gruppi 
omogenei di funzioni. 

Orbene, le funzioni che si svolgono nel settore sono: 
di direttore, di operatore e di portalettere. 

Pertanto, pur considerando la congiuntura sfavorevole 
nel campo economico, da non farci attendere grandi cose, 
nel campo normativo non si dovrebbe uscire da queste tre 
qualifiche, se si vogliono evitare nuovi malcontenti ed un 
costume di cose fatte male o fatte in parte che portano ine- 
vitabilmente sfiducia, lotte, polemiche. 

Il primo raggruppamento dovrebbe avere la qualifica di 
Direttore e comprendere gli attuali Direttori di U.L. dal 
gruppo «A» al gruppo «E»; il secondo la qualifica di cas- 
siere e comprendere gli operatori; il terzo la qualifica di 
Agente e comprendere i portalettere superiori i portalettere 
e i fattorini. 

Ogni argomerto di discussione: avanzamenti, concorsi 
interni ed esterni; titoli di studio, ecc. dovrebbe svolgersi 


nell’ambito delle sole tre distinte funzioni omogenee esi- 
stenti negli uffici locali 

Codesta Rassegna è pregata sensibilizzare gli Organi 
competenti nonché la categoria attraverso la pubblicazione 
della presente ed i propri qualificati apprezzamenti. 


Lettera firmata 


« Un altra proposta sul riordinamento delle carriere 
U.L.A. e sulla ripartizione del personale in tre gruppi. 

Non condividiamo la proposta di cambiare la qualifica 
di «operatore» con quella di «cassiere», giacché quest’ul- 
tima ha un diretto riferimento alla «cassa», mentre quella 
di operatore è comprensiva delle varie mansioni che si deb- 
bono svolgere nell’ambito degli uffici locali. 

Altri colleghi potranno intervenire con le loro proposte 
ed osservazioni, ma così la pubblica amministrazione è sot- 
toposta a continue trasformazioni che la distolgono dalla 
desiderata efficienza e produttività. 
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Segnalazione per lo snellimento dei servizi buoni 


postali fruttiferi. 


E° nota la grave difficoltà in cui si dibatte il ser- 
vizio dei B.P.F. dovuta alla quantità di tempo necessaria 
per la scritturazione dei titoli all'emissione, delle conferme 
al pagamento presso altri uffici, del pagamento presso luf- 
ficio di emissione. 

Per migliorare sensibilmente e complessivamente tale 
servizio è opinione dello scrivente che si proceda come 
appresso. 

Il buono P.F. propriamente detto non sarà attaccato 
alla matrice, bensì sarà tipograficamente legato a due altre 
copie sottostanti, che subiranno automaticamente la trascri- 
zione dell’intestazione, per carta carbonata speciale e pres- 
soché indelebile. 

Di tali due copie, già tipograficamente perforate e pre- 
disposte, una sarà inserita in custodie-contenitori, costruite 
in materiale rigido e resistente a qualsiasi usura (come quelli 
attualmente in uso, ma di forma diversa). Se ne fornisce 
fac-simile. 

Detti contenitori avranno la capacità di trecento buoni. 

La seconda copia sarà trasmessa alla Direzione Provin- 
ciale, allegata ai consueti modelli di contabilità giornaliera, 
in luogo della cedola. Il Ministero inserirà la ridetta se- 
conda copia in custodie-contenitori identici a quelli in uso 
nell'ufficio di emissione. (Non dovrà quindi più trascrivere 
i cedolini sui registri BS). Nelle due copie anzidette saranno 
trascritte, negli spazi opportunamente predisposti, tutte le 
annotazioni inerenti i servizi di pagamento, di vincoli, di 
successioni ecc. 

Il buono potrà essere riscosso in qualsiasi ufficio postale 
senza preventiva autorizzazione da parte del Ministero 

La garanzia dell'avvenuto pagamento. da parte di qual- 
siasi ufficio, sarà data da un timbro perforatore fornito a 
tutti gli uffici della repubblica, talché anche se il buono 
fosse presentato una seconda volta per il pagamento ciò 
non potrà avvenire perché l’impiegato pagatore sarà, per 
disposizione regolamentare, obbligato prima del pagamento, 
a guardare il buono controluce. 

Sarà semplicemente data comunicazione per telegramma 
di servizio in codice, dell’avvenuto pagamento in ufficio di- 
verso da quello di emissione 

Le indicazioni del codice conterranno anche i dati del- 
l’ultima residenza del beneficiario. 

Solo in caso di richiesta di pagamento di buoni dupli- 
cati, presentati in uffici diversi da quello di emissione, luf- 
ficio, dove viene presentato il buono duplicato, dovrà chie- 
dere, sempre in codice, conferma al Ministero e potrà pa- 
gare esclusivamente a conferma telegrafica ottenuta. 


Dott. Giuseppe Fazio 
Direttore Ufficio P.T - Roma 47 


— La proposta che riportiamo integralmente scaturisce 
dalla esperienza che viene giornalmente fatta da un ufficio 
attivo La Direzione Centrale competente che esamina le 
varie proposte la metterà poi in relazione alle altre inno- 
vazioni in corso di esame allo scopo di rendere il servizio 
sempre più funzionale e meglio garantito nell’interesse degli 
utenti, nonché agli effetti dello svolgimento del servizio, 
scomponendo il lavoro occorrente alla emissione ed al paga- 
mento in altrettante operazioni elementari — traducibili in 
minuti — la somma delle quali daranno la giusta dimen- 
sione dell’eventuale trasformazione 
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FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERVIZIO N. 3 DEL 21-1-1974 


Manutenzione e riparazione macchine affrancatrici. 


Par. 1. — La società Lirma di Milano - Via V. Vela, 19 - ha 
comunicato di aver autorizzato, per la manutenzione e riparazione 
delle macchine affrancatrici Lirma e Postalia Teleposta, dislocate in 
tutto il territorio nazionale, il sig. Canuti Walter; per le macchine 
dello stesso tipo dislocate nella zona di Napoli e provincia, il sig. Fe- 
dele Guglielmo, di Napoli e per quelle dislocate nelle zone della 
Toscana, Marche, Umbria, nonché nella zona di Forlì, ha conferito 
l’incarico, per gli interventi di cui sopra, ai sig.ri Gasparri Umberto, 
Carapelli Bruno e Michelotti Mario della Ditta Guido Michelotti, 
di Firenze. 

Le Direzioni sono pregate di prendere nota di quanto sopra. 


Rilievi alla contabilità riassuntiva dei vaglia internazio- 
nali emessi e pagati. 


Par. 2. — Si è rilevato che molte Direzioni Provinciali non 
eseguono il lavoro indicato in oggetto con la dovuta precisione e 
scrupolosità, entro le scadenze previste. 

Si è perfino constatato che l'accertamento del credito degli uffici 
lascia molto a desiderare. Ciò comporta l’impostazione di numerosis- 
simi rilievi, con conseguente ritardo nel regolamento dei conti con 
le Amministrazioni estere, 

Pertanto, per quel che concerne la contabilità dei vaglia inter- 
nazionali pagati in Italia (cottimizzazione decentrata della prima fase 
di lavorazione), si ritiene di dover precisare quanto segue: 

1) l'avviso di emissione (Mod. MP3) deve essere pagato, spil- 
lato e sovrapposto al vaglia telegrafico (Mod. LIT-inter) in modo che 
si legga agevolmente su entrambi il numero del vaglia, l'importo in 
lire e in moneta estera; piegare il margine a sinistra dell'avviso, onde 
ottenere le stesse dimensioni nel mod. LIT-inter; 


2) la suddivisione dei vaglia «mese emissione» e «mesi pre- 
cedenti», la suddivisione per lettere alfabetiche dei vaglia prove- 
nienti dalla Germania, debbono essere eseguite con la massima scru- 
polosità ed esattezza; 

3) i titoli vanno inviati raggruppati in pacchi, la cui confe- 
zione ne garantisca la conservazione nell'ordine in cui sono stati 
posti; 

4) il mod. XV-G bis, che avvolge il plico dei titoli, va di. 
sposto in maniera che ne sia visibile il frontespizio su cur sono indi- 
cati lo Stato di origine dei vaglia, Ja provincia di pagamento, l'im- 
porto e la quantità esatta, 

Per quanto concerne la contabilità riassuntiva dei vaglia inter- 
nazionali emessi, si ritiene di dover precisare quanto segue: 

1) non vanno corretti gli importi dei titoli indicati sulle note 
di emissione (Mod. XIX-A); contestare agli uffici le irregolarità dan- 
done comunicazione a questa Dircentrale; 


2) occorre avviate immediaiamente a destinazione i titoli che 
l'ufficio emittente abbia per errore spillato alla nota di emissione 
(mod. XIX-A); 


3) i vaglia modd. MP-i annullati, emessi in sostituzione dei 
modd. R3 e R4, devono essere attaccati alle note e sulle note stesse, 
nella colonna delle tasse bisogna apporre la dizione: R3 e R4; 


4) occotre invitare gli uffici ad utilizzare solo le note di emis- 
sione modd. XIX-A e a non riempire, per alcun motivo, le colonne 
9, 10 e 11 riservate al Ministero; 

5) per quanto concerne la compilazione dei riepiloghi sulle 
note mod. XIX-A, si richiama la stretta osservanza delle disposizioni 
vigenti, le quali prescrivono riepiloghi separati per vaglia ordinari 
e telegrafici e quindi la loro somma complessiva; 

6) si rammenti agli uffici l’obbligo di indicare sugli avvisi di 
emissione dei vaglia telegrafici oltre all'importo in valuta estera, 
l’impotto in lire italiane; 

7) tutti i plichi contenenti documenti e titoli vanno indiriz- 
zati a: DIREZIONE CENTRALE SERVIZI BANCOPOSTA (VA- 
GLIA INTERNAZIONALI) - DIV. III - SEZ. II, Piazza Dante - 
00100 ROMA. 


Si assicuri adempimento. 


FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERV. N. 4-5 DEL 4-2-1974 


Manutenzione e riparazioni macchine affrancatrici tipo 
Pitney Bowes 


Par. 1. — La Società Svidercoschi, Agenzia di Roma, via Capo 
Miseno, 6, ha comunicato che i sigg. Vito Matzo e Adamo Mario, 
addetti all'assistenza tecnica delle macchine affrancatrici Pitney Bowes, 
non sono più alle dipendenze della Società medesima e che al loro 
posto sono subentrati i sigg. Amadio Umberto e Spagnoli Massimo. 

Le Direzioni Provinciali delle Poste e delle Telecomunicazioni 
sono pregate di prendere nota di quanto sopra. 


FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERVIZIO N. 6 DEL 11-2-1974 


Prezzi dj costo effetti di vestiario per l’anno finanz, 1974. 


Par. 2. — Agli effetti dell'applicazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 13 marzo 1961, n. 329, inserito nella pubblicazione 
«Caratteristiche ed uso delle divise e degli indumenti di lavoro», si 
riportano qui di seguito i prezzi di costo, per l'anno finanziario 1974, 
dei singoli capi di vestiario costituenti l’uniforme di servizio del per- 
sonale dipendente dell'Amministrazione P.T.: 


DIVISA INVERNALE 


Berretto di tessuto saglia con fregio. . . . L. 2.300 cadauno 
Bustinaminatessutossasla O O, IO OO 
Giubba in tessuto saglia . . . . . . . . » 16.000 » 
Pantaloni di tessuto saglia . . . . ... » 10.500 » 
Giaccone di panno matengo . . . . . .. » 9500 » 


Giaccone di tessuto leggero lana grigio scuro. » 23.000 » 
Giaccone di tessuto pesante lana grigio scuro. » 23.000 » 
Completo impermeabile in fibra poliammidica . » 13.000 » 


Mantella impermeabile con cappuccio . . . » 4700 » 
Cappotto impermeabile con cappuccio . . . . » 8000 » 
Maglione di lana a collo alto e chiuso. . . » 6.000 » 
Giubbone di polo 4 ga ZO 
Impermeabile bleu foderato . . . . . .. » 38.000. » 
Giubba per uscieri e portieri . . . . . . » 20.000 » 
Pantaloni per uscieri e portieri . . . . . . » 11.000 al paio 
Berretto speciale con fregio per portieri. . . » 2.500 cadauno 
Cappotto speciale per portieri . . . . . . » 28.500 » 
Guantoni invernali per motociolisti. . . . . » 9.000 al paio 
Impermeabile pesante con cappuccio . . . . » 16.000 cadauna 


DIVISA ESTIVA 


Berretto in tessuto leggero misto fibra poliestere 


COn MATO ds e ge 6 e A ZO chino 
Bustina in tessuto leggero misto fibra poliestere 

CONTESTO a Ae e 1 VOOR 
Giubba in tessuto leggero misto fibra polie- 

steredana AA PO A E 2000 
Pantaloni in tessuto leggero misto fibra polie- 

SEE] 1 E A VA O A 000 paio 
Giubba in tessuto leggero misto fibra poliestere- 

lana per uscieri e portieri . . . . . . » 15.000 cadauna 
Pantaloni in tessuto leggero misto fibra polie- 

stere-lana per uscieri e portieri . . . . » 7.500 al paio 
Berretto in tessuto leggero misto fibra polie- 

stere-lana con fregio per portieri. . . . » 2.200 cadauno 
Camicia colore azzurrino e bianco a manica lunga » 3.300.» 
Camicia di colore azzurrino a manica corta. . » 3.900 » 
(GravattaBD CURE MM OI S 700 » 
Guantoni estivi per motociclisti . . . . . . » 4.500 al paio 
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INDUMENTI DI LAVORO 


Camici di popelin bleu scuro per uomo . . . » 6.000 cadauno 
Camici di popelin azzurro per donna . . . . » 6.000 » 
Camici di tessuto cotone lino o canapa verde 

A A I Ev 9000» 
BASCO PR a T ea 200 » 
(GAS COMI TOLE ELLY O N I NI O O 
Colletti pig ueg bianco sese Ar > 300» 
Camie in tessuto bn e ed oo DIO 
Scarponi per guardafili . . . . . » 15.000 al paio 


Si comunicano inoltre per i diversi tessuti adoperati per la confe- 
zione delle divise e degli indumenti di lavoro, i rispettivi prezzi uni- 
tari, sulla base dei quali dovranno essere effettuati i depositi di ga- 
ranzia, da parte delle Ditte assegnatarie dei relativi lavori: 


Tessuto pesante in lana grigio ferro per giubba 


e pantaloni invernali . . . . . . . . L. 5.600 al metro 
Tessuto leggero misto poliestere lana per giubba 

e panclloni eshiti o e sed DUO 
Tessuto leggero lana grigio scuro per giacconi 

invernali 00 a, LIT I a TOO y 
Tessuto pesante lana grigio scuro per giacconi 

invernali e giro Aligi ci ea io RE o 700 R 
Tessuto popelin bleu per camici da uomo . . » 1.200 » 


Tessuto popelin azzurro per camici da donna . » 1.200 » 
Tessuto cotone lino verde salvia per camici e 


pier livio estives Sb i e È 1.100 » 
Tessuto cotone canapa verde salvia per tute 

inverna Aen E ON LEU S 
Tessuto cotone bianco per camici . . . > 800 » 
Tiso pipi per Collet aa E 800 » 


FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERVIZIO N. 7 DEL 18-2-1974 


XXIII Festa dell Amministrazione P. T. - Premiazione pen- 
sionati collocati a riposo nell'anno 1973, 


Par. 1. — In occasione della XXIII Festa del’ Amministrazione 
p.t. (29 giugno 1974) sarà consegnato l’attestato di benemerenza con 
relativa medaglia d’oro esclusivamente al personale fruente del trat- 
tamento pensionistico, che sia cessato dal servizio per una delle 
seguenti cause; 

a) collocamento a riposo d'ufficio (legge 15 febbraio 1958, 
n. 46, art. 1); 

b) collocamento a riposo a domanda con 40 anni di servizio 
(legge 15 febbraio 1958, n. 46, art. 2); 

c) dispensa per infermità (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, art. 71); 

d) decesso in attività di servizio. 

Restano, pertanto, esclusi tutti coloro che sono cessati dal ser- 
vizio per motivi diversi da quelli sopra specificati compresi quelli 
che si sono avvalsi del collocamento a riposo anticipato ai sensi della 
legge 24 maggio 1970, n. 336 (ex combattenti) e del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748 (esodo dirigenti). 

Gli uffici in indirizzo sono pregati di prendere buona nota di 
quanto comunicato anche al fine di evitare la prosecuzione allo scri- 
vente delle istanze eventualmente presentate da personale escluso 
dalla premiazione, al quale dovrà essere data risposta diretta. 


FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERVIZIO N. 9 DEL 4-3-1974 


Ricorsi gerarchici dagli operatori U.L.A. avverso il prov- 
vedimento di trasferimento a domanda nell’ambito 
provinciale. 


E’ stato rilevato che non tutte le Direzioni provinciali nella 
trattazione dei ricorsi gerarchici proposti dagli operatori U.L.A. av- 
verso provvedimenti di trasferimento, a domanda, nell'ambito pro- 
vinciale, si attengono alle norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

Pertanto, nel richiamare alla scrupolosa osservanza del decreto 
del Presidente della Repubblica su richiamato, si pregano gli Organi 
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in indirizzo, nel trasmettere alla scrivente gli atti in questione, di 
attenersi alle seguenti disposizioni. 


a) unitamente al ricorso, dovrà essere trasmesso il provvedi- 
mento impugnato da cui risulti, in modo inequivocabile, la data in 
cui il ricorrente ne abbia avuto piena conoscenza; 


d) dovrà inoltre attestarsi che il ricorso è stato prodotto 
entro il termine previsto di giorni 30, ai sensi dell’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica sopra citato; 


c) in calce al ricorso dovrà altresì risultare che il gravame 
è stato notificato ai controinteressati, con la rispettiva data o, in 
caso contrario, la data in cui vi abbia provveduto la Direzione pro- 
vinciale, ai sensi del successivo art. 4; 


d) dovranno essere, inoltre, trasmesse le controdeduzioni pro- 
dotte entro il termine previsto di giorni 20 da parte dei controin- 
teressati con le eventuali osservazioni della Direzione provinciale; 


e) dovrà essere, inoltre, trasmesso il parere motivato circa 
l’accoglimento del ricorso espresso dal Direttore provinciale, ai sensi 
dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748. 


Nessun onorario è dovuto ci notai 
per attività preparatoria ad atti stipulati 


La vigente legislazione sui compensi per le prestazioni pro- 
fessionali dei notai, secondo l’’interpretazione che ne ha recentemente 
fatto la Corte di cassazione (sent. 20 luglio 1973, n. 2128), non pre. 
vede un’autonoma e separata attribuzione di onorari per attività pre- 
paratoria ad atti stipulati. Il compenso dovuto ai notai, invero, con- 
cerne il complesso dell'attività tendente alla stipulazione di un atto 
e, quindi, comprende non solo la materiale stesura dell'atto, ma anche 
la sua preparazione, il suo studio e le indagini relative all’accerta- 
mento della sussistenza delle condizioni di legge per la rituale e 
legittima stipula dell'atto definitivo, attività queste, che costituiscono 
obblighi del notaio derivanti dall'incarico ricevuto oltre che dalla 
legge professionale 


Ciò del resto è confermato da varie osservazioni. 


Non bisogna dimenticare, anzitutto, che la legge che regola gli 
onorari notarili prevede la compensabilità dei cosiddetti diritti acces- 
sori, alcuni dei quali possono essere pure attinenti ad attività prepa- 
ratorie, (per es. le visite fuori dello studio). Ma, come ha rilevato 
la Cassazione, va tenuto presente che tali diritti accessori riguardano 
solo le attività tassativamente previste e non anche le attività prepa- 
ratorie in senso ampio e che per questi diritti accessori non è pre- 
vista una tariffa proporzionata all’opera svolta, alla natura ed al va- 
lore della pratica, ma esclusivamente un compenso fisso determinato 
in relazione al tempo impiegato ed al disagio incontrato. 

D'altronde la stessa legge parla di atti preparatori solo nel caso 
in cui la stipulazione del rogito definitivo non sia seguita. E', quindi, 
evidente che in tal caso, non potendosi applicare la tariffa propria 
degli atti definitivi, l'attività preparatoria dev'essere compensata auto- 
nomamente, per evitare che il professionista compia inutilmente una 
opera professionale e non ne sia in alcun modo compensato, Il che 
ovviamente, significa che quando l’attività preparatoria sia giunta al 
suo fine normale, cioè alla stipulazione dell'atto definitivo, cessa ogni 
autonoma considerazione di quella stessa attività e tutto viene con- 
globato nell'atto definitivo. 


Imposta complementare: distinta dichiarazione 
e imposizione de! redditi della moglie 


La Commissione tributaria centrale, con decisione n. 11326/72, 
prot. n. 2939/73, ha precisato che in materia di imposta comple- 
mentare sul reddito, per la distinta dichiarazione ed imposizione dei 
redditi della moglie rispetto a quelli del marito è necessario che i 
coniugi siano separati col provvedimento del giudice e vivano separati. 


LETTERE 


Supercottimo Natale 1973 - Capodanno 1974 


Sig. Direttore, 


Sono un vostro affezionato lettore abbonato da oltre 
10 anni e desidero conoscere i criteri che hanno determi- 
nato il compenso di Supercottimo Natale 1973 - Capodanno 
1974, ai Direttori di gr. «C». 

Mi spiego meglio: sono direttore di gr. «C» parametro 
293 e dirigo un ufficio di gr. «B» e per questo motivo sono 
escluso dal detto compenso poiché non spetta ai direttori 
di gr. «A» e «B». Ho chiesto alla Direzione se questo com- 
penso viene riconosciuto alle mansioni od alla qualifica e 
mi è stato risposto che spetta alle inansioni. Fin qui niente 
da obiettare ma sono stato informato che detto premio non 
è stato concesso neanche ai direttori con qualifica di gr. «B» 
che dirigono Uffici di gr. «C». Ora a mio modesto parere 
esiste una contraddizione perché se viene riconosciuto alle 
funzioni dovrebbe spettare ai direttori di gr. «B» para- 
metro 302 che dirigono Uffici di gr. «C». Oppure l’Ammi- 
nistrazione a secondo dei casi ha interpretato nella maniera 
più restrittiva la norma. 

Arnaldo Grandi 


Dirett. U. L. P.T - Firenze, succ. 2 


* % * 


Mi risulta che poco o nulla è stato fatto a favore di 
alcune categorie di impiegati dell’Amministrazione delle 
Poste, applicati ai servizi esecutivi, in ordine alla esten- 
sione del «supetcottimo di Natale 1973 - Capodanno 1974», 
derivante dall’applicazione dell’art. 35 della legge n. 29 del- 
EIZO, 

Mi riferisco alle categorie dei Direttori degli Uffici Prin- 
cipali P.T. e dei Direttori ULA di gruppo «A» e «B». 

E visto che richieste di delucidazioni hanno trovato 
vaghe e inesaurienti risposte ritengo legittima, quanto do- 
verosa la disamina che segue, mentre prego codesta rispet- 
tabile «Rassegna» di concedermi qualche chiarimento al 
riguardo. 

Tenuto conto che non prima di oggi è affiorato il pro- 
blema poiché, negli anni decorsi. l’Amministrazione Cen- 
trale P. T., ha definito la pratica estendendo, motu proprio, 
il diritto, a chi ne era stato escluso. per l'evidente anomalia 
della legge. 

Esaminando invero il contenuto letterale dell’art. 35 si 
nota inequivocabilmente che il personale dei servizi esecu- 
tivi è connaturato con l’intero ufficio: dall’agente al di- 
rettore. 

E di qualsiasi gruppo di uffici si tratti: siano essi di 
gruppo «A» oppure «B» oppure Principali. Non di perso- 
nale di carriera esecutiva esclusivamente. Altrimenti non 
riesce chiaro il fatto come ai Direttori ULA di gruppo «C» 
(anch’essi di carriera di concetto, Tab. XXII), tale inden- 
nità sia stata regolarmente estesa. Forse dalla lettera «C» 
del gruppo d’ufficio sarà nato l’equivoco della carriera ese- 
cutiva (gruppo «C»)? 

L’insorgenza infine della responsabilità amministrativa, 
disciplinare e penale, espressa dalla circolare del Direttore 


Provinciale, si estende anche ai Direttori ULA di gruppo 
<A» e «B» e a quelli di Uffici Principali; ne fa fede la 
dichiarazione — condicio sine qua non — dello smalti- 
mento del lavoro d'ufficio, rilasciata dal Direttore (che per 
legge dirige, organizza e controlla l’operato del personale 
dipendente). 

Ne discende che la figura dell’avente diritto non è più 
la persona dell’operatore, o comunque dell’impiegato sino 
a Direttore ULA gr. «C» oppure capo turno. bensì l’ufficio 
(servizio esecutivo) nella sua interezza costituzionale: Di- 
rettore, impiegato, agente, fattorino, portalettere, ecc. 

Né la legge fa distinzione, come abbiamo detto, circa la 
classificazione degli uffici postali per siddetta erogazione. 

Il predetto articolo 35 (tab. D) e la circolare n. 43 del 
4-12-1973 DCP/4/4/03280 (Tab. A), richiamata dalla cit- 
colare n. 268/227 della Direzione Provinciale P_T. di Roma, 
non sembra che possano ritenersi validi agli effetti della 
equità perché contengono una evidente discriminazione, che 
non trova rispondenza con i fini e i limiti che la stessa 
corresponsione del premio si propone, né con il principio 
della costituzionalità dell’uguaglianza del cittadino (impie- 
gato) di fronte allo Stato (datore di lavoro). 

Il capo turno e il Direttore dell'Ufficio Principale ap- 
partengono allo stesso servizio esecutivo. 

Il Direttore ULA di gruppo «C» e i Direttori ULA di 
gruppo «A» e «B» appartengono alla stessa categoria di 
impiegati di concetto e, come sopra, allo stesso servizio 
esecutivo. 

Si ritiene legittima pertanto l’aspettativa degli interes- 
sati circa l’intervento della massima Autorità competente, 
per una radicale equanime revisione della disposizione di 
cui si è sommariamente trattato, con conseguente reintegra- 
zione del diritto leso. 

Giuseppe Fazio 


Dirett. Uff. P. T. - Roma, 47 


© Il compenso di supercottimo dovuto al personale im- 
piegatizio impegnato nello smaltimento del maggior traffico 
per le festività di Natale 1973 e Capodanno 1974 secondo 
la circolare n. 43 della D.C.P./4/4/03280 della Direzione 
Centrale del Personale del 4 dicembre 1973 deve essere 
pagato per remunerare le maggiori prestazioni, non altri- 
menti retribuibili, rese oltre le ore di obbligo del servizio 
normale e straordinario. 

Stabilisce la detta circolare che al personale indicato 
nella Tabella A (riprodotta a pag. 28 del fascicolo n. 1 di 
gennaio 1974 di questa Rassegna) sarà corrisposto il com- 
penso di supercottimo in relazione alla mansione espletata 
e nella misura stabilita nella tabella stessa. 

Nella lettera pervenutaci, e non è la sola, si critica la 
esclusione dei direttori degli uffici principali pt. e dei 
direttori di gruppo «A» e «B». 

Sarà forse wi criterio restrittivo adottato a seguito del- 
l’entrata in vigore della legge 16 novembre 1973, n. 728 
concernente la revisione del trattamento economico del per- 
sonale delle aziende dipendenti dal Ministero p.t. la quale, 
con l’istituzione dell’indennità pensionabile ha apportato 
molte restrizioni ed ha previsto all'art. 5 un nuovo comma 
da aggiungere all’art. 35 dell'allegato alla legge 11 feb- 
braio 1970, n. 29. 

E°, altresì, da tener presente la circolare n. 45 del 18 di- 
cembre 1973 della Direzione Generale che determina i 
«limiti massimi individuali di guadagno mensile per presta- 
zioni straordinarie ad ore ed a cottimo», pubblicata nello 
stesso n. 1, 1974, della nostra «Rassegna». 
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Sig. Direttore, 


Si desidera conoscere tramite la rassegna una precisa- 
zione per quanto riguarda un vaglia ordinario interno giunto 
a destinazione scaduto. 

L’ufficio, in questo caso, può eseguire il pagamento spe- 
cificando a tergo le circostanze che possono costituire prova 
indiretta, concernente l’avvenuta consegna del titolo giunto 
scaduto, oppure si dovrà sempre accettare le domande mo- 
dello X per il rimborso di vaglia scaduti. 


Lessi Mario Direttore U.L. - Bibbona (LI) 


Il vaglia ordinario interno giunto a destinazione sca- 
duto, ossia oltre il mese di emissione ed i due mesi succes- 


Pagamento di vaglia scaduti 


sivi, non poteva essere pagato direttamente dall'ufficio an- 
che se erano noti i motivi della mancata tempestiva con- 
segna del vaglia al beneficiario. 


Era necessario fare compilare la domanda mod. X pre- 
vista dall’art. 145 dell’IG.SD., parte II, ed osservare le 
altre prescrizioni della stessa istruzione. 

Però data la crisi del servizio postale il Ministero P.T. 
con i telegrammi rispettivamente del 16 e 18 gennaio u.s. 
ha autorizzato, in via eccezionale e fino a nuova disposi- 
zione, il pagamento dei vaglia scaduti di validità, nel mese 
successivo alla data di scadenza. 

I telegrammi sono stati pubblicati nel fascicolo della 
«Rassegna» di febbraio nelle pagg 53 e 54. 


Aggiunta di famiglia per il figlio di dipendente sta tale, apprendista - Artigiano 


Sig. Direttore, 


Si chiede se un dipendente p.t. cessa di avere diritto a 
percepire le quote aggiuntive di famiglia per un figlio di 
anni 19 qualora lo stesso sia apprendista alle dipendenze 
di un artigiano, a prescindere da qualsiasi salario percepito 
oppure se la legge vigente fissa un limite oltre il quale si 
viene a perdere il diritto. Questo in previsione di una as- 
sunzione (promessa) e non di uno stato attuale. 


Varo Sergio 
Oper. Deleg. Poste - Riccione, succ. 3 
© La legge 19 gennaio 1955, n. 25, concernente la disci- 


plina dell’apprendistato fra i doveri dell’imprenditore pre- 
vede (v. art. II, lettera c) l'obbligo di retribuire l’appren- 


dista in base ai contratti collettivi di lavoro. Nel caso spe- 
cifico la legge non precisa l'importo che il datore di lavoro 
deve corrispondere all’apprendista, ma rinvia, come abbiamo 
già scritto, ai rispettivi contratti di lavoro. 

Comunque, la quota di aggiunta di famiglia spetta per 
i figli minorenni impiegati come apprendisti anche con red- 
dito di lavoro superiore a L 30.000 ai sensi dell’art. 9 
della legge 10 agosto 1964, n. 656 (v. pure la circolare 
della Direzione centrale per i servizi di ragioneria 3/2/3902 
del 14-10-1971). Occorre che vengano prodotti i seguenti 
documenti: dichiarazione del datore di lavoro circa l’inizio 
e la durata dell’apprendistato, completata dall'ufficio di col- 
locamento che deve dichiarare che il ragazzo è iscritto nel- 
l'apposito elenco ai sensi dell’art. 3 della citata legge 1955, 
i 29 


Pensionati dell'Istituto Postelegrafonici. 


Sig. Direttore, 


I nostri pensionati come nel 1972 anche per il 1973 
hanno percepito la 13° mensilità e la rata di dicembre nella 
seconda quindicina di gennaio 1974. La causa: secondo un 
telesramma pervenuto agli uffici di pagamento. ragioni tec- 
niche! 

Nel mio ufficio vengono pagati una diecina di questi 
nostri ex e mi creda nel vederli tutte le mattine agli spor- 
telli per chiedere questi assegni ch. 16 e sentendo la risposta 
negativa alcuni rientravano alle loro case come cani basto- 
nati, altri si intrattenevano sbirciando negli sportelli dove 
in pagamento vi erano le pensioni di Stato e le 13° mensilità 
che puntualmente ad ogni scadenza il tesoro invia ai suoi 
pensionati e sentivo spesso: «ma che schifo il nostro Isti- 
tuto!». Il bello è che ci ha provvisti di libretto che non 
utilizziamo, come per dire: l’attestato di pensionato lo hai 
i soldi hanno da venire. 

Pensando che anche se a passi felpati l’ora della pen- 
sione si avvicina anche per me, mi si stringe il cuore imma- 
ginando che migliore sorte non può aspettarmi 

Sig. Direttore, cosa aspetta lo Stato a dichiarare il falli- 
mento di un Ente che non soddisfa nessuno e passare i 
nostri pensionati al Tesoro in modo che quei quattro soldi 
sudatissimi arrivino puntuali e puntuali vadano nelle tasche 
dei pensionati? Si sa che nessuno dei servizi espletati dal- 
l’Ipost funziona: delibere di riscatti che non arrivano da 
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decenni; non funziona con le liquidazioni delle pensioni e 
buonuscita; non funziona con i ratei delle pensioni, ecc., 
mi dica Lei a che serve se non soltanto a tenere in piedi un 
cadreghino di qualche On. disoccupato, e di una folta schiera 
di scalda sedie? 

In conclusione, visto che questo Istituto non ha la capa- 
cità organizzativa nemmeno di pagare puntualmente i suoi 
pensionati, chi di dovere deve prendere provvedimenti di 
abolizione di questi carrozzoni inutili e passare i pensionati 
P. T. al Tesoro in modo che per Natale, Capodanno ed ogni 
mese sia festa anche per loro. 


Angelo Sanna 


Dirett. P.T. - Cagliari, succ. 1 


© Le difficoltà da Lei lamentate in materia di delibera- 
zioni da parte dell’Istituto Postelegrafonici concernenti il 
riscatto di servizi, di liquidazione, di pensioni dirette e di 
riversibilità, di liquidazione dell'indennità di buonuscita, ecc. 
dipendono in via preminente dal fatto che il personale ul.a., 
che prestava servizio anteriormente al 1° ottobre 1952 — 
riforma delle ricevitorie p.t. — in qualità di reggente o di 
supplente, ecc. ed era iscritto all’assicurazione obbligatoria 
invalidità, vecchiaia e superstiti presso VI.N.P.S., gode di 
una riduzione del contributo di riscatto. 

Infatti, anziché pagare il contributo di riscatto fissato 
nella misura del 6% dell'’80% dello stipendio in godimento 


alla data dell’istanza di riscatto, come avviene per tutti gli 
impiegati dello Stato, il suddetto personale u.l.a. ha il bene- 
ficio di pagare il contributo nella misura del 4%. 


Tutto ciò fa ritardare numerosissime pratiche che inte- 
ressano particolarmente coloro che prestavano servizio ante. 
riormente al 1° ottobre. 


Direttore di ufficio locale dispensato dal servizio per sopravvenuta inabilità fisica. Liquidazione della 


pensione. 


Sig. Direttore, 


Il mese di giugno u.s. sono stata messa in riposo per 
sopravvenuta inabilità fisica, essendo in attesa di pensione 
e buonuscita, cosa spettante dopo 25 anni di lavoro nella 
Amministrazione P.T., a mio parere il personale statale è 
sempre esistito anche nelle Poste e Telecomunicazioni, per- 
ché dunque questo ritardo? 

Che appena in riposo dignità, onestà esemplare, tutto 
cessa? 

La buonuscita seguirà a conti fatti va bene, ma la pen- 
sione anche se poca ci solleverebbe da quelle paure e riser- 
vatezze che da impiegati non si tollerano. Voglio dire anche 
questo, se entro il 20° anno spetta 80% perché dopo 
qualche anno non spetta più? 

Il 50% è pochino per chi ha perduto la salute sul la- 
voro, questo si dovrebbe dare, a chi ha raggiunto il mas- 
simo, per non oltrepassare lo stipendio in corso. 


Maria Garfagnini 


© Non siamo in grado di spiegare il perché del ritardo 
della liquidazione della sua pensione. 

In genere l’Istituto Postelegrafonici dà agli interessati 
un anticipo sulla pensione, denominata pensione provvisoria 
in attesa che venga definita la pratica. la quale è lunga 
specie quando trattasi di dispensa dal servizio per motivi 
di salute. 

Se la documentazione non è completa, è prescritto dal- 
lart. 74 del regolamento di esecuzione (D.P.R. 3-8-1968, 
n. 1505) che, non essendo possibile provvedere alla liquida- 
zione della pensione all'atto della cessazione dal servizio, 
avvenuta con anticipo dal compimento dei 65 anni di età, 


l’Istituto debba provvedere ad inviarle, in via provvisoria, 
la pensione sulla base dei soli servizi accertati con riserva 
di adottare il provvedimento definitivo non appena com- 
pletata la documentazione. 

Pertanto le consigliamo di presentare un'istanza in carta 
libera indirizzata all'Istituto Postelegrafonici Servizio quie- 
scenza — Via dei Papareschi, 23 - Roma — tramite la Di- 
rezione provinciale o direttamente, specificando, le sue ge- 
neralità, qualifica ufficio locale ove prestava servizio al- 
l’atto della dispensa dal servizio , la data di cessazione dal 
servizio, il parametro posseduto, il suo attuale indirizzo. 

Circa l'aliquota percentuale di pensione, poiché Lei af- 
ferma che ha prestato 25 anni di servizio, le precisiamo 
che è del 53% dell’80 per cento dello stipendio riscosso 
alla data di cessazione dal servizio 

Poiché ci scrive che è stata dispensata dal servizio per 
sopravvenuta inabilità fisica e che ciò è una conseguenza 
del lavoro, le consigliamo, se Lei ha contratto l’infermità per 
causa di servizio, di presentare l’istanza di pensione privile- 
giata, che, se concessa, sarà d’importo più elevato di quella 
che percepirebbe a definizione della sua pratica di pensione 
ordinaria. 

Dovrà spedire detta istanza, in carta libera, alla Dire- 
zione Centrale U.L.A. - Divisione III - Piazza Dante. 00100 
Roma, tramite la Direzione provinciale da cui dipendeva, 
allegando il certificato medico attestante che la sua infer- 
mità è stata contratta în servizio e per causa di servizio. 

Oltre alla pensione, Lei ha diritto all’indennità di buo- 
nuscita, di cui può chiedere un congruo anticipo; essa è 
1/12 dell'80% dello stipendio riscosso alla data di cessa- 
zione dal servizio moltiplicato per gli anni di servizio di 
ruolo. Ha, altresì, diritto all’indennità pensionabile. 


Indennità pensionabile. 


Sig. Direttore, 

L’assegno pensionabile, dice l’art. 1 della legge, non è 
suscettibile di aumenti periodici, non è computabile ai fini 
della 13° mensilità, ecc., ma allora chi nel frattempo andrà 
in pensione avrà il godimento dell’assegno medesimo per 
intero, oppure, come avviene per lo stipendio sarà compu- 
tabile in percentuale secondo gli anni di servizio? 


Semenza Maria in Ferrarotto 
Dirlocale - Bologna, 16 
© L'«indennità pensionabile» prevista dalla legge 16 no- 
vembre 1973, n 728, dedotte le ritenute erariali, è pagata 


per intero secondo il parametro in godimento da ciascun 
dipendente U.L.A. Essa è ridotta nella stessa proporzione 
nei casi in cui viene ridotto lo stipendio, viene sospesa 
quando viene sospeso lo stipendio. 


In caso di collocamento in quiescenza tale indennità è 
calcolata sull’80% del suo importo annuo ed è pagata in 
tale misura solo a chi þa raggiunto i 40 anni di servizio 
utile. E° soggetta alla riduzione percentuale in rapporto agli 
anni di servizio utili per la pensione (per 20 anni, il 44%; 
oltre il ventennio, l'indennità è aumentata dell'1,80% per 
ogni anno: esempio anni 30, 62%; anni 35, 71%, ecc.). 


Duplicazione dei vaglia smarriti nell'ambito dell'ufficio postale durante il periodo di validità. 


Sig. Direttore, 


A mente dell’art. 137, parte I, dell’..G.S.D., il benefi- 
ciario di un titolo inerente al servizio a danaro, che comprovi 
la sua identità e qualità può chiedere di conoscere l’esito del 


titolo stesso. La richiesta può essere presentata all’ufficio 
di destinazione il quale provvede a darvi corso con l’emis- 
sione del mod 25. La ricerca effettuata conferma il non 
avvenuto pagamento sia perché nell’ufficio è giacente la 
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relativa parte A sia perché in mancanza di questa dalle 
scritture non risulta pagato ad altri mediante girata. In con- 
siderazione di ciò il suddetto titolo, poiché non è giunto 
nelle mani del destinatario, si presume che sia andato smar- 
rito nell’ambito del servizio postale. 

In questo caso si può inoltrare domanda per la duplica- 
zione nel periodo di validità sapendo bene che il rimborso 
viene disposto soltanto dopo che sia ultimata la revisione 
della contabilità del mese di emissione? 

Inoltre si chiede: nel caso contemplato dall’art. 54, parte 
seconda, I.G.S.D.. è proprio necessaria la firma del mittente 
di assenso al rimborso a favore del destinatario come ri- 
chiesto dal mod. X-ter nella parte III? Il citato modello 
col predetto art. non sono in netto contrasto in quanto 


detta firma è richiesta solo nel caso che il titolo sia andato 
smarrito nell’ambito del servizio? 


Giuseppe Colosseo Ufficio P. T. - Sassari, succ. 3 


© Dato per accertato che nel caso da Lei prospettato il 
vaglia è da considerarsi smarrito nell’ambito del servizio 
postale, può essere subito prodotta domanda per la dupli- 
cazione, sottoscritta indiferentemente dal destinatario o dal 
mittente. 

Il modello X, invece, da inviarsi — come è sicuramente 
noto — alla Direzione Centrale Servizi Bancoposta, Divi- 
sione 2°, Sezione 2°, deve essere sottoscritto dal mittente. 

Questa è la procedura normale. sempre attuata per cui 
non si vedono contrasti nelle norme regolamentari vigenti. 


Valutazione degli avvisi raccomandati SR 


Sig. Direttore, 


Vi prego chiarire un punto controverso nella valuta- 
zione degli avvisi raccomandati SR. spediti ai debitori di 
effetti ricevuti per la riscossione, ai fini del punteggio del- 
l'Ufficio di cui al mod. UL. 1. 

Dalle raccomandate in arrivo me ne sono state defal- 
cate circa 1.400, che presumibilmente sono gli avvisi in 
argomento che io avevo considerato (soltanto) come racco- 
mandate in arrivo non potendole conteggiare anche come 
raccomandate accettate perché come è noto gli avvisi SR. 
vengono recapitati come raccomandate cui si da il numero 
distintivo corrispondente a quello di registrazione del plico 
in arrivo. 


Uffici C.T.R. dotati di telescrivente 


Con la presente gradirei che (la «Rassegna») esprimesse 
il competente parere su una questione molto controversa 
e che interessa tutti gli Uffici C.T.R. dotati di Telescrivente 
con collegati pochi Uffici soltanto a Fono (nel caso del mio 
Ufficio, solo 2). 

La corretta valutazione del traffico telegrafico scambiato 
a telescrivente ed a fono. 

Per semplificare dirò che nel mio Ufficio ho scambiato 
(in un anno) circa 13.000 telegrammi per telescrivente dei 
quali 6.000 erano locali (ricevuti o trasmessi compresi gli 
accettati) e 7.000 relativi a telegrammi dati o ricevuti anche 
a fono con i due Uffici collegati. La mia Direzione Provin- 
ciale (sul mod. UL 1.) ha conteggiato i 6.000 alla voce 33 
(telegrammi ricevuti o trasmessi compresa l’accettazione) 
per telescrivente (esclusi quelli in transito); 3.500 alla voce 
34, 3.500 alla voce 40 (telegrammi transitati per Morse o 
per telefono da conteggiare al doppio??). Secondo me il 
conteggio non sembra esatto perché di fatto mi vengono 
valutati 7.000 telegrammi in meno rispetto al reale ed effet- 
tivo scambio dei telegrammi con i due Uffici collegati 

In definitiva ritenuta esatta la ricetrasmissione a tele- 
scrivente di 13.000 telegrammi ed esatta la valutazione dei 
6.000 locali alla voce 33, gli altri 7.000, a mio parere do- 
vrebbero conteggiarsi alla voce 39 (telegrammi ricevuti o 
trasmessi compresa l’accettazione) per morse o per telefono 
(esclusi quelli in transito). Per i due Uffici infatti io ho 
«manipolato» due volte i 7.000 telegrammi ricevendoli o 
trasmettendoli per telescrivente e ricevendoli o trasmetten- 
doli per telefono con i due Uffici collegati; mentre secondo 
la valutazione della Direzione Provinciale figurano una sola 
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volta (non conteggiati alla voce 33 e dimezzati — 3.500 
più 3.500 — alle voci 34 e 40). Mi scuso per la girandola 
di cifre, ma in sostanza, tenuto presente il mod. UL. 1., se- 
condo la valutazione della Direzione Provinciale, io non 
avrei scambiato 7.000 telegrammi con i due Uffici collegati. 

Secondo la «Rassegna» è esatto conteggiare 13.000 te- 
legrammi alla voce 33 (cifra reale lavorata alla telescrivente), 
dei quali 6 000 locali e 7.000 alla voce 39 (cifra reale scam- 
biata a Fono con i due Uffici collegati) oppure 6.000 tele- 
grammi alla voce 33; 3.500 alla voce 34 e 3.500 alla 


voce 40. 
Tarcisio Casu 


Direttore U. L. - Pula (Cagliari) 


© In merito ai due quesiti prospettati con due separate let- 
tere circa la compilazione dei modd. U.L 1 per la classifica 
quinquennale decorrente dall’ 1-4-1973, riteniamo opportuno 
e conveniente dare un'unica risposta, avvertendo che questa 
si basa su i regolamenti vigenti e non fa preciso riferimento 
al caso personale, in quanto per far ciò sarebbe necessario 
esaminare direttamente il mod. U.L.1 e la relativa docu- 
mentazione, il che non è nei poteri di questa Rassegna: 
1) Avvisi raccomandati SR (mod. 494) 

Gli avvisi mod. 494 spediti nei casi previsti dall'art. 41 
dell'I.G.S.D. — Parte III — vanno conteggiati come rac- 
comandate in partenza alla voce 4 

Tra le raccomandate in arrivo da conteggiare alla voce 
5 debbono essere esclusi gli avvisi mod 494 emessi dagli 
agenti incaricati della riscossione dei titoli nei casi previsti 
dagli articoli 41 e 46 della IG.S.D., parte III 

E’ possibile pertanto che gli avvisi, secondo Lei defal- 
cati siano, invece, suddivisi nelle due voci del mod. U L. 1 

2) Conteggio dei telegrammi. 

Alla voce 33 del mod. U.L.1 vanno conteggiati i tele- 
grammi ricevuti e trasmessi riguardanti l'Ufficio; alla voce 
34 vanno conteggiati al doppio i telegrammi transitati per 


telescrivente ed alla voce 40 vanvo conteggiati — sempre 
al doppio — i telegrammi transitati per Morse o per 
telefono. 


Ne consegue che, in effetti, se i dati da Lei forniti sono 
esatti, non altrettanto esatta è la valutazione che sarebbe 
stata riportata dalla Direzione Provinciale. 

D'altronde, però, nella sua lettera si legge testualmente 
«7.000 relativi a telegrammi dati o ricevuti anche a fono», 
dove quell’anche starebbe ad indicare che non tutti sono 
stati telefonati, per cui in questo caso, sarebbe giusta la 
valutazione della Direzione Provinciale. 


Scrutinio per merito comparativo a Direttore di U.L. di gruppo «E» ed Operatore principale 


Sig. Direttore, 


Non so se nella rubrica «quesiti dei lettori» è stato 
trattato l'argomento della promozione a direttore gr. «E» 
e operatore principale per merito comparativo, i coefficienti 
numerici ed i criteri di valutazione dei titoli per la forma- 
zione della graduatoria di merito. 

Come si ottiene il punteggio della chiamata: capacità 
ed attitudine alla qualifica di direttore gruppo «E» ed ope- 
ratore principale. E’ un argomento che può interessare una 
vasta categoria di operatori U.L.A. 


Enrico Salerno 
Poste - S Potito Sannitico (CE) 


© Quanto ci chiede è stato trattato più volte su questa 
Rassegna. 

I posti disponibili nella qualifica di «direttore di ufficio 
locale di gr. «E» ed operatore principale U.L A.» sono con- 
feriti, detratti i posti riservati agli agenti nella misura di 
1/6, una metà mediante scrutinio per merito comparativo e 
una metà mediante scrutinio per merito assoluto. 

E’ ammesso agli scrutini l'operatore che matura l'anzia- 
nità prevista entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre. 


Lei ci domanda quali siano le operazioni che si debbono 
compiere per la formazione della graduatoria di merito e 
quali siano i criteri ed i coefficienti numerici. Poiché do- 
vremmo trascrivere ben quattro pagine stampate del Bol- 
lettino Ufficiale, la invitiamo a prendere visione del 1° sup- 
plemento al n. 28 - 1971, parte seconda Forse qualche cri- 
terio o coefficiente sarà modificato, ma in generale non do- 
vrebbero discostarsi di molto da quelli indicati nel suddetto 
Bollettino. Nello stesso Bollettino può rilevare che gli inca- 
richi particolari svolti. di cui accenna espressamente, sono 


valutati se sono stati conferiti ed espletati nell’ultimo trien- 
nio precedente la data dello scrutinio, che deve essere te- 
nuto, come abbiamo accennato, due volte all’anno: il 30 gtu- 
gno ed il 31 dicembre. 

Le promozioni sono conferite con effetto dal 1° luglio e 
dal 1° gennaio successivi 

I titoli che sono presi in esame sono: il grado di cultura. 
i servizi resi, le mansioni espletate, la qualità del servizio 
prestato; si tiene conto inoltre dei giudizi complessivi an- 
nuali riportati nell'ultimo triennio, degli elogi ed encomi con- 
feriti nello stesso periodo dal Ministro o dal Direttore gene- 
rale con espressa menzione d'iscrizione in matricola; delle 
punizioni inflitte nell ultimo triennio. 

Infine la capacità ed attitudine a svolgere mansioni della 
qualifica superiore è determinata anche in base alla valuta- 
zione del grado di cultura, dei servizi resi, delle mansioni 
espletate, della qualità del servizio prestato e degli incarichi 
particolari svolti 

Non possono essere promossi coloro che non ottengono 
almeno la metà del punteggio complessivo massimo raggiun- 
gibile. Non possono inoltre essere promossi coloro che. anche 
superando il punteggio minimo complessivo non ottengono 
almeno la metà del punteggio massimo previsto per la qua- 
lità del servizio prestato. 

Stabilito il punteggio per ogni operatore in possesso del- 
l'anzianità minima prescritta, viene formata la graduatoria di 
merito. Tra gli scrutinandi, che hanno conseguito la parità 
di punteggio, il posto in graduatoria è determinato dall’an- 
zianità nella qualifica rivestita ed, a parità di questa, dall’an- 
zianità complessiva nella carriera. 

Sono promossi tanti operatori nella qualifica di «diret- 
tore di ufficio locale di gruppo «E» ed operatore principale» 
quanti sono i posti disponibili da conferirsi a mezzo scru- 
tinio per merito comparativo 


Reggenze - Operatore Delegato - Servizio militare 


Sig. Direttore. 


Nella risposta di qualche tempo fa ai colleghi Guerino 
Magna di Laureana Cilento e Giovanni Felice di Noale mi è 
sembrato di cogliere una contraddizione. Il Magna chiedeva 
se la reggenza di un ufficio locale di gr. «D» poteva essere 
mantenuta da un operatore par. 168 quando nello stesso 
ufficio si fosse trasferito un operatore principale par. 242. 
A questi Lei rispondeva negativamente richiamando il pieno 
rispetto della gerarchia. Il Felice invece chiedeva se l’inca- 
rico di operatore delegato di un ufficio locale di gr. «C» 
poteva essere mantenuto da un operatore par. 168 quando 
nello stesso ufficio si fosse trasferito un operatore princi- 
pale par. 242. A questi Lei dava parere positivo che sino 
al passaggio di gestione per l’assegnazione dell’ufficio ad un 
nuovo direttore non c’era nulla da fare. Per parte mia con- 
cordo con questo secondo parere: sia la reggenza che la 
delegazione sono incarichi (di competenza del direttore pro- 
vinciale ma sentito il parere del direttore dell’ufficio) che 
devono avere validità e continuità fino al preciso momento 
in cui il direttore assume la dirigenza dell’ufficio. E’ da 
ritenere logico, oltre che più corretto, che tutte le norme 
che regolano la nomina sia dell’operatore delegato, sia del 
reggente debbano essere invocate e valutate all’atto della 


vacanza e non ogni volta che ci sia movimento di personale 
nell’ambito dell'ufficio. Altrimenti invocando la gerarchia 
della stretta anzianità (fra pari grado basterebbe 1 solo 
giorno per costituire preferenza) ogni qualvolta ci fosse mo- 
vimento di personale, e in questo periodo il movimento è 
senza tregua, ogni volta si dovrebbero rinnovare reggenti 
e delegati. In più un operatore anziano nel ruolo si potrebbe 
sbizzarrire e scorrere la propria provincia da una reggenza 
all’altra con i riflessi che si possono immaginare. Ma non 
conta proprio niente tra l’altro l’anzianità nell’ufficio? 

Inoltre, Sig.Direttore , non le sembra un’incongruenza 
che nel punteggio dei vari concorsi non venga valutato il 
periodo militare per cui colleghi assunti nello stesso giorno, 
ma che non hanno fatto il servizio militare, raggiungono un 
punteggio più alto? Non è forse il servizio militare un ser- 
vizio reso allo Stato nel senso più generale quindi per le 
Poste, le FF.SS., la PI., ecc.? 


David Pacchierotti 
Uff. P. T. - Firenze succ. 18 


© Nelle risposte date e da Lei ricordate, considerati i 
fatti esposti, non vi è una contraddizione come Lei asse 
risce. Trattasi di mansioni diverse. 
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Non possiamo trascurare di tener presenti le esigenze 
di servizio che a volte richiedono la copertura dell’assegno 
operatori per determinate mansioni che richiedono nel pre- 
scelto una maggiore capacità a svolgere i compiti cui è 
chiamato ed una maggiore anzianità di servizio 

Si lamenta che il servizio militare non è valutato nei 
concorsi. Non bisogna confondere i concorsi interni con 
quelli di ammissione agli impieghi civili dello Stato Per la 
formazione della graduatoria definitiva si tiene conto delle 
preferenze e, a parità di merito, di diverse categorie di cit- 
tadini (insigniti di medaglia al valore militare... ex com- 
battenti, ecc.). 
Occorre distinguere ancora gli scrutini per la promo- 


zione a determinate qualifiche (art 41 del D.P R. 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077) e la valutazione del servizio prestato 
nei reparti combattenti (art. 42 D.P.R 1970, n. 1077) an- 
teriormente alla nomina ad impiegato di ruolo, questo arti- 
colo ha sostituito implicitamente Vart. 207 del D P.R. 
10 gennaio 1957, n. 3 per i mutati criteri e sistemi di 
avanzamento in carriera, In sostanza i titoli che danno luogo 
a riserva di posti o a preferenze nell’ammissione delle di- 
verse carriere non sono influenti ai fini della progressione 
in carriera. 

Una diversa valutazione del servizio militare costitui- 


rebbe una violazione della legge in vigore. Sarebbe, perciò. 
necessaria una esplicita disposizione di legge. 


Classifica degli Uffici Locali 1968, compenso per lavoro straordinario e per intensificazione 


Sig. Direttore, 


La risposta datami da codesta Rassegna attraverso il 
n. 2 di febbraio 1974, pag. 48, non la ritengo pertinente 
alla domanda, per cui la ripeterò in termini diversi. 


Perché un Ufficio Locale, che, in applicazione della clas- 
sifica entrata in vigore il 1° aprile 1968, ha conseguito il 
diritto all'aumento numerico delle unità ufficiali, oppure 
quello di ottenere, per la prima volta, l'assegnazione di una 
unità (esempio uffici di gruppo E) è stato loro concesso il 
compenso per intensificazione. a partire dal 1° dicembre 1969 
e negato loro il compenso per lo straordinario, a partire dal 
1° aprile 1968? 

Prima dell’introduzione della «Idea» della intensifica- 
zione vigeva quella dello straordinario. 


In base a quest’ultimo sistema, gli Uffici che con la 
su menzionata classifica totalizzarono un punteggio che con- 
cedeva loro l’aumento delle unità ufficiali o solamente l’as- 
segnazione della prima unità ufficiale, proseguirono (dico 
proseguirono) il maggior lavoro, già determinato dai dati 
dell’esercizio 1966, nella certezza che prima o poi sarebbe 
stato corrisposto loro il dovuto compenso. E grande perciò 
è stata la delusione provata quando, di recente. hanno per- 
cepito il solo compenso per intensificazione dal 1° dicem- 
bre 1969 e nulla dal 1° aprile 1968 


Come può rispondere a giustizia il criterio secondo il 
quale, il proprietario accetta di corrispondere un compenso 
giornaliero aggiuntivo agli operai da giovedì a sabato, per 
un maggior lavoro prodotto e nega di pagare lo stesso com- 
penso da lunedì a mercoledì nonostante che gli operai ab- 
biano prodotto, anche per questi giorni, lo stesso quantita- 
tivo di lavoro che da giovedì a sabato? 

Non giustifica l'operato del proprietario il fatto che gli 
operai abbiano prodotto il maggior lavoro giornaliero «set- 
timanale» lavorando per una metà della settimana con pro- 
trazione dell’orario «straordinario» e per l’altra metà con 
ritmo sostenuto «intensificazione», senza cioè protrarre lora- 
nio normale giornaliero 


Nell’un caso come nell’altro il maggior lavoro è stato 
prodotto e deve essere compensato, con qualsiasi criterio, 
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«straordinatio oppure intensificazione». 

A mio giudizio, la decisione del Consiglio di Stato (a 
suo tempo intervenuta) non è stata interpretata rettamente 
dalla nostra Amministrazione. 

Arturo Sernicola 


Direttore U.L.A. - Celso (SA) 


© Purtroppo non possiamo che confermare la precedente 
risposta contenuta nel n. 2 (tebbraio 1974) della Rassegna. 
Tuttavia, cercheremo di meglio chiarirle la sentenza del 
Consiglio di Stato che non ha avuto bisogno di interpreta- 
zione da parte dell Amministrazione, considerata la sua 
estrema semplicità. 

Il compenso di intensificazione in rapporto alle ore da 
concedere agli uffici locali secondo la classifica (5 ore gruppo 
A e B, 4 ore gruppo C 3 ore gruppo D, 2 ore gruppo E) 
viene concesso dalla data di decorrenza del provvedimento 
(nel caso in esame 1° aprile 1968) nel senso che se un uf- 
ficio locale viene riclassificato dal gruppo D al C, il perso- 
nale che ha percepito il compenso di intensificzione sulla 
base di tre ore, avrà diritto all’arretrato di un'o’ra dal 
1-4-1968. 

E da tener presente che la riclassifica dell’ufficio può 
anche comportare l'aumento dell'assegno di personale che, 
però, non è automatico in quanto deve essere stabilito dal 
Direttore Centrale con apposito provvedimento, che è ov- 
viamente successivo a quello di riclassifica. 

Pertanto, soltanto dalla data di emissione di detto prov- 
vedimento, può essere concesso il compenso di intensifica- 
zione per la eventuale deficienza di presenze nei confronti 
dell’assegno, perché solo da quel momento è ufficialmente 
riconosciuto. Per sua notizia, le comunichiamo che il de- 
creto è del dicembre 1969. Sull’equità di tale procedura, la 
Rassegna non è competente ad esprimere un proprio parere, 


` 


è certo, però, che è conforme alla vigente normativa. 

Per quanto concerne il compenso straordinario la legge 
è ancora più tassativa in quanto deve essere corrisposto 
soltanto per effettive esigenze di servizio che in questo caso 
indubbiamente sussistono, e per prestazioni effettivamente 
eseguite oltre il normale orario il che non è documentabile 
a posteriori non essendo possibile nel dicembre 1969 com- 
provare che nell'aprile 1968 il personale si è trattenuto in 
servizio oltre l'orario d’obbligo. 


Corresponsione dei supercottimi - Riduzione dell'orario di lavoro - Straordinario giorni semifestivi - 


Indennità per funzioni superiori. 


Sis. Direttore, 


Prego far conoscere in base a quale norma lo scrivente 

— Revisore di Esercizio, reggente dal 16-9-1973, con pas- 
saggio di Amministrazione, presso l’Ufficio Principale di 
Fermo (AP) — non abbia titolo: 

1) alla corresponsione dei supercottimi; 

2) alla riduzione dell’orario di lavoro; 

3) al compenso straordinario previsto per le semi- 
festività; 

4) all’indennità di Reggenza (in analogia con i reg- 
genti U.L.A.). 


Augusto Marini 


Uff. P. T. - Fermo (AP) 


© 1) Per quanto concerne la corresponsione del super- 
cottimo Natale 1973 - Capodanno 1974 rinviamo alla rispo- 
sta data, sull'argomento che le interessa, ad altro lettore in 
questo stesso fascicolo. 

2) - In merito alla riduzione dell'orario di lavoro è 
stato stabilito che il personale ha la facoltà di fruire di una 
giornata di riposo compensativo ogni 20 giorni, salvo la 
facoltà di opzione per compenso straordinario (v. Telecir- 
colare 1338/316 del 22 gennaio 1971 della Direzione Cen- 
trale del Personale). Veda pure lart. 7 della legge 29 no- 
vembre 1973, n. 809 il quale stabilisce che nelle norme di 
attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 1 della legge 
11 febbraio 1970, n. 27, fermo restando che l'orario d’ob- 
bligo settimanale sarà ripartito in sei giorni, si potrà pre- 


vedere che il servizio eventualmente eccedente, nel limite 
massimo di due ore, possa essere cumulato e compensato 
accordando in una delle successive settimane, giornate di 
recupero in prolungamento del riposo settimanale, anche in 
deroga alle disposizioni di cui al secondo comma dell’art. 3 
ed all’a'rt. 4 della legge 11 febbraio 1970, n. 21. 

3) - Per il 3° quesito veda il secondo e terzo comma 
dell’art. 10 dell'allegato alla legge 11 febbraio 1970, n. 29, 
sullo straordinario eseguito dal personale nei giorni di orario 
ridotto perché comandato a prolungare il suo servizio oltre 
l'orario d'obbligo. 

4) - Per il quarto quesito Lei erroneamente parla di in- 
dennità di reggenza in analogia a quella prevista per i 
reggenti U.L.A. 

La relativa disciplina è molto diversa. Poiché Lei ap- 
partiene al personale di esercizio dei ruoli cosiddetti tradi- 
zionali lart. 25 del succitato allegato alla legge 11 feb- 
braio 1970, n. 29 stabilisce che l’incarico di funzioni pro- 
prie della qualifica superiore debba essere attribuito dalle 
stesse autorità competenti a deliberare circa la promozione 
alla qualifica di cui si tratta. La invitiamo a prendere visione 
dell’articolo suddetto perché possa rendersi conto se nei 
suoi riguardi l Amministrazione si sia attenuta alle prescri- 
zioni dell'art. 25 A nostro avviso non è sufficiente il solo 
passaggio di gestione per avere diritto all’indennità. 

Diversa è invece la disciplina prevista per la correspon- 
sione dell'indennità di reggenza di un ufficio locale dal suc- 
cessivo articolo 26. 


Istituzione di una nuova cooperativa. 


Il personale dell'Ufficio P.T. di Borzoli (Genova) ha 
indirizzato una lettera con indirizzo multiplo alle Segreterie 
Confederali della C.I S L., U.I.L.. C.G I.L. di Roma e per 
CONOSCO nad CASSINE ll ad UIL = Poni A GIUR 
Dovolavoro P.T. tutte di Genova ed alla Rassegna Poste- 
legratonica, Via Agrigento, 6 - Roma, sottoponendo quanto 
segue: 


Si sottopone alla vostra attenzione la proposta di isti- 
tuire, a favore dei dipendenti postelegrafonici, un servizio, 
sotto forma di cooperativa, di distribuzione di generi ali- 
mentari. 

E’ superfluo rilevare i vantaggi che deriverebbero per 
tutto il personale P. T. da un tale servizio. 

Si suggerisce di associare il servizio ad altre cooperative 
già esistenti (Italsider, Finanze, Porto, ecc.), sotto forma di 
consorzio al fine di evitare notevoli spese di gestione (lo- 
cali, personale, ecc.) e per cercare una unità tra varie cate- 
gorie di lavoratori anche se la questione potrebbe apparire 
marginale. 

Certi che vorrete prestare la massima attenzione per 
contribuire al soddisfacimento di bisogni che si rivelano 
sempre più importanti ed urgenti nel quadro della attuale 
situazione economica, porgiamo distinti saluti. 


© [Ie Società Cooperative sono previste dall'art. 2511 del 
Codice Civile e regolarmente costituite con atto pubblico 
depositato nei termini sul registro delle imprese a norma 
dell'art. 2330 del C. C., debbono avere un minimo di nove 
ed un massimo illimitato di soci con quota uguale. 


La variazione del numero dei soci non importa modifi- 
cazioni all’atto costitutivo. 


Poiché la materia è specificatamente disciplinata ed è 
vostra intenzione associarvi ad altre cooperative esistenti 
occorrerà prendere visione dell’atto costitutivo della coope- 
rativa che ritenete la più omogenea al vostro gruppo e tra- 
mite gli amministratori di detta cooperativa prescelta pro- 
muovere un'assemblea proponendo l'aumento del numero 
dei soci per riportare la cooperativa a dimensioni più ampie. 


SUMMA AHATEA ATTAT TTN 


PRESTI 
mediante CESSIONE QUINTO STIPENDIO 
quinquennale e decennale 


— oneri bancari molto convenienti; 

— interessi a scalare: 

— anticipi immediati; 

— rinnovo cessioni in corso; 

— liquidazione in 30/40 giorni circa; 

— NON si richiede motivazione del prestito; 


— notificare generalità, età, anni di servizio, anni 
di ruolo, parametro e scatto, stipendio netto 
mensile base, Amministrazione. 


Rivolgersi a: 


I. F. A. I. - 00198 ROMA - VIA CATTARO, 28 (angolo C. Trieste) 
Tel. 83.55.94 - 83.54.26 
facendo riferimento a questo perlodico. 


SAOUETIIETTTELLTENIEHILIOTLEVITETOLELTKGKEK[{L{VSEATETTITRSSLTNITELEVECEELTITI ACU E 


TILLETEEEESERELELDATTACIRO(TA YA CABREVETCECICOUKEVELEOETTEREOLtRREKEStS NETON 
AVLIIBIRLITARiG dI AKKEHALLFGLKLENITALEXETDELDKRRLE N ERCDALLARALABALRI AATA 
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[esa] 


NISTERIALI 


MODIFICAZIONI ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE 
NELLA PUBBLICAZIONE I. 3/75 CONCERNENTI LA 
ASSICURAZIONE DEI DIPENDENTI P.T. CONTRO 
GLI INFORTUNI SUL LAVORO. 


(Circ. n. 6 dell’8-2-1974 della Direzione Centrale Personale) 


Al fine di una corretta applicazione delle norme vigenti in ma- 
teria di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ed a seguito 
della nuova ripartizione delle competenze stabilita dal D.M. 11 mag- 
gio 1973, le disposizioni concernenti l’istruzione delle pratiche infor- 
tunistiche, contenute nella pubblicazione 1.3/75, vengono modificate 
come segue: 

1) Art. 15 - La segnalazione con il mod. I.L.-3 degli Organi 
Centrali va fatta alla Direzione Centrale per il personale o alla 
Direzione Centrale U.L.A. a seconda se trattasi di dipendenti dei 
ruoli tradizionali o dei ruoli U.L.A.; quella degli Organi periferici 
va fatta alla Direzione Compartimentale competente per territorio. 

2) Art. 16 - La segnalazione telegrafica va fatta secondo il 
criterio di cui al punto 1). Quando però l’infortunio abbia causato 
la morte, gli Organi periferici debbono inviare detta segnalazione 
anche alla Direzione Centrale competente. 

3) Art. 17 - 1 registri cronologici vanno istituiti distintamente 
per il personale dei ruoli tradizionali e quello dei ruoli U.L.A. 

4) Art. 21 - L'indennità temporanea spetta al dipendente in- 
fortunato nella misura del 60% del guadagno medio giornaliero dal 
4° al 90° giorno di inabilità successivo a quello dell’infortunio e nella 
misura del 75% a decorrere dal 91° giorno. 

Le anticipazioni dell'indennità di cui sopra vanno comunque 
corrisposte nella misura del 60%. 

5) Art. 32 - I criteri di cui al punto 1) valgono anche per 
l’invio dei modd. I.L.-7, I.L.-8 e I.L.9. 

I modd. I.L.-8 e I.L.-9 debbono essere trattenuti dalle Dire- 
zioni Compartimentali per gli adempimenti di cui al punto 7). 

6) Ricevuti i fascicoli T.L.7, la Direzione Compartimentale 
controlla la regolarità della documentazione, l'esattezza del calcolo 
dei giorni di congedo speciale o quello dell'importo dell’indennità 
temporanea ed esprime il proprio giudizio per l’indennizzabilità 
delle singole fattispecie sugli appositi modd. I.L.-15 o I.L.-16, com- 
pilati in duplice esemplare. 

Alla stampa di detti modelli provvedono direttamente le Dire- 
zioni Compartimentali sulla base dei fac-simili che si allegano (omissis) 

7) Art. 33 - La Direzione Centrale per il Personale e la Dire. 
zione Centrale U.L.A., ricevuti i modd. I.L.-15 e I.L.-16, esperiti i 
controlli di competenza, sottopongono alla firma del Sig. Direttore 
Generale la concessione dei congedi speciali e delle indennità tem- 
poranee e restituiscono agli organi interessati un esemplare dei mo- 
delli anzidetti. 

Le Direzioni Compartimentali comunicano le concessioni di cui 
sopra agli organi dipendenti mediante l'invio della 2° parte dei mo- 
delli I.L.-8 e I.L.-9. Ai modd. I.L.-9, ai fini contabili, vanno allegate 
le copie dei modd. I.L.-16. 

8) Art. 35 - I modd. I.L.-10 vanno inviati alla Direzione Cen- 
trale per il Personale o alla Direzione Centrale U.L.A., a seconda 
che riguardino personale amministrativo dall'una o dall'altra Dire- 
zione Centrale. 

9) Art. 36 - Alla emanazione delle ordinanze pet la liquida- 
zione delle rendite provvedono, secondo la propria competenza, la 
Direzione Centrale per il Personale o la Direzione Centrale U.L.A. 

10) Art. 43 - Fino a nuova disposizione i modd. I.L.-11 vanno 
inviati alla Direzione Centrale per il Personale. 

11) Art. 45 - Come per lart. 36 (vedasi punto 9). 

12) Art. 46 - La documentazione relativa alle cure termali, sal- 
soiodiche, ecc., va inviata dagli uffici interessati secondo il criterio 
di cui al punto 1). 

13) Art. 47 - E annullato. La Direzione Centrale per il Per- 
sonale e la Direzione Centrale U.L.A. hanno competenza a rilasciare 
le certificazioni relative agli infortuni sul lavoro. 

Al fine della istruzione delle pratiche secondo le modalità sopra 
descritte, gli organi interessati adopereranno, fino all’esaurimento delle 
scorte esistenti, i modd. I.L. già stampati, apportandovi le opportune 


modifiche. 
IL DIRETTORE GENERALE 
M. PRINCIPE 
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GESTIONE DEGLI ORDINI DI ACCREDITAMENTO 
EMESSI DALL' AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 
ADEMPIMENTI ED INNOVAZIONI PROCEDURALI. 


(Circ. n. 7 del 13-3-1974 della Direz. Gen. Serv. di Ragion. Centrale) 
PREMESSA 


Dall’inizio del corrente anno finanziario sono intervenuti, nella 
GESTIONE DEGLI ORDINI DI ACCREDITAMENTO emessi 
dal’ Amministrazione Centrale, radicali mutamenti procedurali ed 
operativi, per effetto sia della nuova struttura assunta dal bilancio p.t. 
1974 che delle innovazioni alla disciplina in materia di trasmissione 
dei rendiconti, ora richieste dalla Corte dei Conti, in applicazione 
dell’articolo 22 del D.P.R. 28 giugno 1955, n. 619. 

Al riguardo, si ritiene opportuno illustrarne, qui di seguito, gli 
aspetti e gli elementi più salienti. 


I. - Struttura del bilancio P.T. anno finanziario 1974, 


La struttura del bilancio p.t. per l'anno 1974 presenta alcune 
innovazioni rispetto agli esercizi decorsi. 

In particolare — soppressa, ai sensi dell’art. + uel D.P.R. 30 giu- 
gno 1972, n. 627, la suddivisione in articoli dei capitoli di bilancio 
— sono stati istituiti i «CODICI» di individuazione della spesa cor- 
rispondenti alla ripartizione, in ordine alle esigenze dei diversi ser- 
vizi, delle somme stanziate sui capitoli di bilancio. 

Tra l’altro, in relazione ai CAPITOLI RIPARTITI IN CO- 
DICE DI SPESA, è stata ravvisata la necessità di designare appo- 
siti Organi Amministrativi Centrali (contrassegnati nel citato Bol. 
lettino del Bilancio con asterisco (*), incaricati del coordinamento 
dei rendiconti prodotti dai funzionari delegati relativamente alla di- 
versa caratterizzazione delle spese gravanti u ciascun capitolo. E ciò 
allorquando gli stanziamenti per oneri codificati vengono ammini- 
strati da diversi Uffici o Direzioni Centrali oppure, nell'ambito dello 
stesso Ufficio o Direzione Centrale, da distinti Organi Amministra- 
tivi, a livello divisionale. 


II - Nuova disciplina per la trasmissione dei rendiconti. - 
Determinazione della Corte dei Conti del 15-2-1974. 


La Corte dei Conti — Ufficio di Riscontro Atti P.T. — ha 
indirizzato a questa Amministrazione la lettera prot. N. 2287/5SG/74 
del 15 febbraio 1974, che — per opportuna conoscenza e norma — 
si trascrive integralmente: 

« Il Presidente di Sezione della Corte dei Conti preposto al 
coordinamento delle attività di controllo consuntivo sulle Ammini- 
strazioni dello Stato, con nota n. 3775 del 31 gennaio u.s., ha di- 
sposto che per effetto dell’art. 22, secondo comma, del D.P.R. 28 giu- 
gno 1955, n. 619, recante norme sul decentramento dei servizi del Mi- 
nistero P.T., i rendiconti relativi ad ordini di accreditamento emessi 
a favore degli organi provinciali dell’Amministrazione delle Poste e 
Telecomunicazioni, devono essere presentati, anziché a questo Ufficio 
Centrale di controllo, come sin’ora praticato, alle Delegazioni regio- 
nali della Corte dei Conti. 

La stessa procedura deve essere, ovviamente, seguita per i ren- 
diconti relativi agli ordini di accreditamento emessi in favore degli 
organi compartimentali, per effetto della espressa disposizione conte- 
nuta nell’art. 13, ottavo comma, della legge 12 marzo 1968, n. 325, 
nonché per i rendiconti presentati da qualsiasi altro organo periferico, 
ivi compresi į Circoli delle Costruzioni. 

Resta inteso, per converso, che devono continuare ad essere in- 
viati a questo Ufficio Centrale di controllo i rendiconti relativi agli 
ordini di accreditamento emessi a favore degli organi centrali (Con- 
segnatario - Cassiere Centrale, Vice Consegnatario Cassiere, Gestore 
centrale dei depositi vari, ecc.). 

Quanto sopra premesso, si prega codesta Amministrazione P.T. 
di voler impartite opportune, immediate disposizioni a tutti gli or- 
gani periferici, per l'attuazione, 4 decorrere dal primo mese del 
corrente esercizio finanziario 1974, della nuova procedura relativa 
alla presentazione dei rendiconti che saranno compilati da funzionari 
delegati periferici il cui riscontro — come sopra detto — viene de- 
centrato alle Delegazioni regionali della Corte dei Conti. 

Con l'occasione si reputa opportuno ricapitolare gli adempimenti 
ai quali codesta Amministrazione è tenuta — a decorrere dal cor- 


rente esercizio finanziario — in ordine alle spese eseguite col sistema 
degli ordini di accreditamento: 

1) il decreto ministeriale di individuazione dei capitoli sui 
quali è consentita la emissione degli ordini di accreditamento (art. 101, 
n. 4, lett. a) R.D. 8 maggio 1933, n. 841), ed i provvedimenti di 
conferimento della qualifica di funzionario delegato (art. 52, 2° com- 
ma, R.D. 8 maggio 1933, n. 841), saranno, come per il passato, in- 
viati, per i prescritti controlli, a questo Ufficio Centrale; 

2) gli ordini di accreditamento, il cui originale continuerà ad 
essere allegato — dopo la relativa estinzione — alle contabilità men- 
sili inviate a questo Ufficio per i prescritti controlli, dovranno es- 
sere inviati in copia, contestualmente alla loro emissione, a questo 
Ufficio e alle competenti Delegazioni regionali della Corte dei Conti 
ai fini della tenuta dei partitari dei funzionari delegati. 

Degli ordini di accreditamento già emessi a decorrere dal 1° gen 
naio del corrente anno si prega di inviare copia a questo Ufficio ed 
alle competenti Delegazioni regionali. 

In proposito, allo scopo di consentire agli uffici di controllo di 
seguire l'andamento dell'emissione dei singoli ordini di accredita- 
mento, si prega di esaminare la opportunità di dare a detti titoli 
una numerazione generale progressiva, oltre che la numerazione sin- 
gola per funzionario delegato e per capitolo di spesa; 

3) i rendiconti amministrativi — mod. 27 C.G. —, compilati 
dai funzionari delegati periferici, corredati dai prescritti documenti 
giustificativi, saranno presentati — come in premessa detto — alle 
scadenze dovute e dopo i controlli amministrativi e contabili ese- 
guiti a cura di codesta Amministrazione, alle Delegazioni regionali 
della Corte dei Conti — competenti per territorio — Copia dei fron- 
tespizi dei Mod. 27 C.G. dovrà essere inviata, di volta in volta e 
contestualmente all’invio dei rendiconti stessi alle Delegazioni regio- 
nali, a questo Ufficio Centrale, ai sensi del citato art. 22, 3° comma, 
del D.P.R. 619/1955. 

4) i Mod. A27C.G., compilati dai funzionari delegati peri 
ferici, dovranno essere inviati solo alle competenti Delegazioni regio- 
nali, mentre a questo Ufficio Centrale dovranno continuare a perve- 
nire i mod. A 27 C.G. predisposti dai funzionari delegati apparte- 
nenti all’ Amministrazione Centrale. 


III - Criteri di applicazione della nuova normativa dal 
gennaio 1974, 


Allo scopo di uniformarsi tempestivamente alla nuova normativa 
dianzi esposta, occorre procedere — in via preliminare — alla revi- 
sione e modifica di taluni adempimenti e procedure sin qui eseguiti, 
limitatamente beninteso: 

— agli ordini di accreditamento emessi in sede centrale gravanti 
sui capitoli di bilancio ripartiti in codice di spesa; 

— alla gestione delle aperture di credito concesse dalla Ammini- 
strazione Centrale a favere dei Funzionari Delegati degli Organi pe- 
riferici (Direttori Compartimentali - Direttori Provinciali e Direttori 
dei Circoli delle Costruzioni t.t.). 

Nulla è innovato, invece, per gli ordini di accreditamento tratti 
dalle Direzioni Compartimentali sui fondi loro stanziati e per i capi- 
toli di pertinenza a materie decentrate, per i quali restano invariate 
tutte le analitiche istruzioni amministrativo-contabili impartite di re- 
cente con lettera-circolare prot. SRC/1/1/10793 del 31 dicembre 1973. 

In considerazione di quanto precede, si riportano, qui appresso, le 
ricorrenti innovazioni procedurali in ordine alle attuali specifiche attri- 
buzioni dei Funzionari delegati periferici, delle Direzioni ed Uffici Cen- 
trali, dellOrgano Amministrativo Centrale incaricato del coordina- 
mento dei rendiconti e di questo Servizio di Ragioneria Centrale, in 
materia di emissione degli ordini di accreditamento e relativa rendi- 
contazione dei titoli di spesa. 


IV - Procedura per la richiesta di fondi e l'emissione degli 
ordini di accreditamento, 


Le Direzioni Compartimentali o Provinciali nonché i Circoli 
delle Costruzioni T.T. inoltreranno alle competenti Direzioni od 
Uffici Centrali le richieste di accreditmento modello 140, compilate 
per codice di spesa e debitamente giustificate. 

Gli Organi Centrali Amministrativi — dopo l'esame, le scrit- 
turazioni ed i riscontri di competenza — trasmetteranno a questo 
Servizio i prescritti modd. 20 c.g. (in quattro copie e non più tre, 
come finora fatto). 

Al fine di assicurare la numerazione progressiva per Funzionario 
Delegato degli Ordini di accreditamento tratti sui capitoli che con- 
tengono più codici di diversificazione della spesa, amministrati da 
due o più Direzioni Centrali, si consente che le Direzioni ed Uffici 
Centrali che amministrano i capitoli stessi, trasmettano le richieste 
modello 20 c.g., astenendosi dal riportare il numero progiessivo di 


cui trattasi, che sarà apposto a cura di questo Servizio di Ragioneria 
Centrale, sia sui detti mod. 20 c.g. che sui relativi titoli. 

Per quanto si riferisce alle richieste mod. 20c.g. relative ad 
ordini di accreditamento inerenti ai capitoli che non contengono 
codificazione di spesa, o pur essendo comprensivi di due o più co- 
dici, sono amministrati da una sola Direzione Centrale, la numera- 
zione progressiva per Funzionario delegato continuerà ad essere ri- 
portata, come di consueto, dalle Direzioni ed Uffici Centrali che 
amministrano i capitoli stessi. 

Ciascuna richiesta, inoltre, deve riferirsi ad ordini di accredita- 
mento da emettere su un determinato capitolo di spesa a favore di 
Funzionari Delegati appartenenti territorialmente alla circoscrizione 
di una sola Delegazione Regionale della Corte dei Conti. 

A tal fine torna utile rammentare che, come può rilevarsi dal- 
l'unito elenco (alleg. 1), non tutte le circoscrizioni territoriali delle 
Delegazioni Regionali della Corte dei Conti coincidono con quelle 
delle Direzioni Compartimentali; per cui le richieste relative ad aper 
ture di credito a favore dei funzionari delegati del’UMBRIA (PE. 
RUGIA-TERNI) del MOLISE (CAMPOBASSO-ISERNIA) e della 
LUCANIA (POTENZA-MATERA), devono essere tenute distinte da 
quelle delle MARCHE, ABRUZZI e PUGLIE. 

Al fine di consentire alle Delegazioni Regionali della Corte 
dei Conti la tenuta dei registri partitari relativi alle aperture di cre- 
dito a favore dei Funzionari Delegati compresi nella propria circo- 
scrizione territoriale, si rende altresì necessario per gli Ordini di 
accreditamento emessi a tutt'oggi, sia in conto competenza del cor 
rente esercizio finanziario sia in conto residui passivi, predisporre 
e far pervenire allo scrivente, (Div. 4°), una copia di mod. 20 c.g. 
nella quale debbono essere raggruppati per Delegazione Regionale, 
per capitolo ed eventualmente per codice di classificazione di spesa, 
tutti gli ordini di accreditamento dei quali sia stata chiesta emis- 
sione nel corso del corrente anno finanziario. 

In particolare, le Direzioni ed Uffici Centrali vorranno pren- 
dere buona nota della nuova procedura sopra prospettata e darvi 
immediata attuazione. 


V - Compilazione ed invio dei rendiconti, - Adempimenti 
dei funzionari delegati. 


1) ADEMPIMENTI DEI FUNZIONARI DELEGATI PERIFERICI. 


(Direttori Compartimentali - Direttori Provinciali e Direttori dei 
Circoli Costruzioni t.t.). 


I Funzionari delegati periferici — tenuti alla presentazione, nei 
termini vigenti, dei rendiconti delle spese sostenute in conto ordini 
di accreditamento — oltre ai consueti adempimenti e verifiche, prov- 
vederanno: 


A) Per capitoli suddivisi in codice di spesa: 


4) a trasmettere i rendiconti mod. 27 c.g. compilati per co- 
dici di spesa e non per capitolo. 

In proposito, si precisa che ciascun mod. 27 c.g. deve essere 
redatto in cinque esemplari, di cui: 

— quattro copie vanno spedite — unitamente aj titoli di 
spesa estinti ed all’estratto mod. A 27 c.g. — ai competenti Uffici o 
Direzioni Centrali (indicati nel bollettino del bilancio) che ammini- 
strano le corrispondenti spese codificate; 

— la quinta copia va inoltrata all’Organo Coordinatore Cen- 
trale, in allegato all’istituendo mod. 27 c.g. riepilogativo (vedi com- 
ma seguente); 

b) a spedire all’Organo Centrale Amministrativo, incaricato 
del coordinamento dei rendiconti inerenti a ciascun capitolo di spesa 
(evidenziato con asterisco sul bollettino del bilancio), il mod. 27 c.g. 
riepilogativo in cinque copie. 

Quest'ultimo sarà costituito unicamente dal «Frontespizio» di 
un comune mod. 27 c.g. in uso, sul quale saranno raggruppati i dati 
risultanti dai rendiconti patziali delle erogazioni in codice imputa- 
bili al medesimo capitolo. 

Sul frontespizio, quindi, del mod. 27 c.g. saranno riepilogate le 
entrate e uscite, con i riporti dei precedenti e, per differenza, vertà 
indicato l'importo disponibile. In sostanza, tale elaborato, dovrà ri- 
specchiare il resoconto complessivo per capitolo dei mod. 27 c.g. pro- 
dotti separatamente per codice di spesa. 

Concludendo, ciascun frontespizio mod. 27 c.g. riepilogativo, re- 
datto in cinque esemplari, sarà spedito insieme alla quinta copia dei 
singoli rendiconti mod. 27 c.g. compilati per oneri codificati; 

c) ad inoltrare a questo Servizio di Ragioneria Centrale 
(Divan5:l28S 7858): 

— i prescritti elenchi mod. A 27 c.g. redatti per codice di 
spesa — con cui viene data partecipazione della effettuata spedizione 
dei singoli rendiconti riflettenti le erogazioni codificate; 
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— gli analogni elenchi mod. A 27c.g. riepilogativi, com- 
pilati invece per capitolo di spesa, sui quali sono totalizzate le risul- 
tanze dei precitati singoli mod. A 27c.g. per gli oneri frazionati 
in codice; 

d) a spedire alle competenti Delegazioni Regionali della 
Corte dei Conti solamente gli elenchi mod. A 27 c.g. riepilogativi, 
compilati per capitoli di spesa. 

B) Per capitoli non contenenti codificazioni di spesa: 

e) ad inviare alle Delegazioni Regionali della Corte dei 
Conti interessate ed a questo Servizio di Ragioneria Centrale (Div. 5° 
- Sez. 3°) i consueti elenchi mod. A 27 c.g. compilati soltanto per 
capitoli di spesa. 

Ovviamente, restano ferme le attuali prescrizioni in materia 

di trasmissione dei rendiconti in quattro esemplari alle competenti 
Direzioni ed Uffici Centrali amministrativi. 


2) ADEMPIMENTI DEI FUNZIONARI DELEGATI CENTRALI. 


(Consegnatario - Cassiere Centrale e Vice Consegnatario Cassiere 

Vaglia e Risparmi). 

I rendiconti mensili resi dai Funzionari Delegati continueranno 
ad essere inoltrati (in 4 copie) — unitamente ai mod. A 27 c.g. di 
partecipazione allo scrivente ed alla Corte dei Conti - Ufficio Ri- 
scontro Atti P.T., Roma — direttamente a questo Servizio di Ragio- 
neria Centrale col mod. 182 di accompagno, in triplice copia, di 
cui uno viene restituito per ricevuta. 


In particolare, per i rendiconti riflettenti erogazioni codificate, 
i Funzionari Delegati Centrali avranno, altresì, cura di: 
a) trasmettere a questo Servizio: 


— i mod. 27c.g. compilati (in quattro esemplari) per co- 
dice di spesa; 
— i correlativi mod. 27c.g. (frontespizio) riepilogativi re- 
datti (pure in quattro copie) per capitolo di spesa; 
— i prescritti elenchi mod. A 27 c.g. riepilogativi (per ca- 
pitolo di spesa), congiuntamente ai corrispondenti mod, A 27 c.g. 
singoli, inerenti agli oneri codificati; 


b) inoltrare alla Corte di Conti — Ufficio Riscontro P.T., 
Roma — soltanto gli elenchi mod. A 27 c.g. riepilogativi compilati 
per capitoli di spesa. 


VI - Revisione e passaggio dei rendiconti dalle Direzioni 
ed Uffici Centrali dell'Organo coordinatore ammini- 
strativo ed al servizio di ragioneria centrale, 


Le Direzioni ed Uffici Centrali — ricevuti i rendiconti docu- 
mentati mod. 27 c.g., distinti per competenza e residui, per capitolo 
e codice di spesa (ove esista) — eseguiranno il prescritto riscontro 
amministrativo, Indi avranno cura; 

a) di ripartire i rendiconti a seconda della Delegazione Re- 
gionale della Corte dei Conti di destinazione, tenendo presente che, 
in ogni gruppo, i mod. 27 c.g. verranno predisposti per ordine alfa- 
betico della sede dell'organo mittente; 

b) di proseguire a questo Servizio di Ragioneria Centrale, per 
il riscontro contabile, gli originali dei rendiconti (corredati dai titoli 
estinti) unitamente ad un esemplare dei rendiconti stessi: il tutto, 
mediante elenchi di accompagno. 

E’ appena il caso di precisare che gli elaborati destinati a cia- 
scuna Delegazione Regionale della Corte dei Gonti verranno descritti 
su separati elenchi mod. 182, i quali saranno, altresì, redatti per ca- 
pitolo di spesa, oppure — qualora quest’ultimo contenga erogazioni 
codificate — per codice di spesa; 

c) di trasmettere al competente Organo Coordinatore Cen- 
trale una copia di ciascun mod. 27 c.g. (redatto per spese in codice) 
con mod. 182 di accompagno, in duplo, di cui uno viene restituito 
per ricevuta. 


Ciascun elenco mod. 182 dovrà comprendere soltanto i modelli 
27 c.g. destinati a ciascuna Delegazione Regionale della Corte dei 
Conti. 

La spedizione delle copie dei rendiconti dev'essere effettuata 
nello stesso giorno in cui sono inviati i mod. 27 c.g. documentati a 
questo Servizio di Ragioneria; 


d) d'informare, sia l'Organo Coordinatore Amministrativo (li- 
mitatamente agli oneri codificati) che questo Servizio di Ragioneria 
Centrale, degli eventuali rendiconti respinti per la regolarizzazione 
dei titoli o del rinvio di titoli stralciati perché irregolari; 


e) di trattenere, ai propri atti contabili, l’estratto modello 
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A 27 c.g. ed un esemplare degli elaborati mod. 27c.g. (compresi 
quelli relativi a spese frazionate in codice). 


VII - Attribuzioni dell’Organo amministrativo centrale 
incaricato del coordinamento dei rendiconti. 


All’Organo Coordinatore pervengono: 


— dai Funzionari Delegati, i rendiconti mod. 27 c.g. riepiloga- 
tivi (Frontespizio) compilati per capitoli di spesa (in cinque copie), 
unitamente ad un esemplare di ciascun mod. 27 c.g. di spesa codifi- 
cata gravante sullo stesso capitolo; 

— dalle Direzioni ed Uffici Centrali Amministrativi, gli elabo- 
rati mod. 27 c.g. (in unico esemplare) redatti per codici di spesa, mu- 
niti del prescritto visto di riscontro ed elencati su appositi mod. 182 
di accompagno (in duplice copia). 

Pertanto, dopo l'esame e le verifiche di rito, Organo Coordi- 
natore provvederà: 

a) all'accoppiamento dei precitati singoli rendiconti modello 
27 c.g. ed al loro ordinato inserimento nelle rispettive situazioni rie- 
pilogative per capitolo di spesa; 

b) ad apporte il «visto per il riscontro amministrativo» sui 
mod. 27 c.g. riepilogativi (Frontespizio); 

c) a proseguire a questo Servizio di Ragioneria Centrale, per 
il prescritto controllo contabile, sia i rendiconti mod. 27 c.g. con 
codificazione di spesa (in duplice copia) che i corrispondenti riepi- 
loghi mod. 27 c.g. - Frontespizio - (in quattro copie), accompagnati 
dall'elenco mod. 182 (pure in doppio esemplare, di cui uno verrà 
restituito per ricevuta). 

Si precisa che, per tale invio, saranno compilati separati elenchi 
mod. 182 — i quali — già preliminarmente suddivisi per compe- 
tenza e residui, per capitolo e codice di spesa — dovranno raggrup- 
pare i precitati elaborati modd. 27 c.g. (singoli e riepilogativi) — 
destinati a ciascuna Delegazione Regionale della Corte dei Conti. 

La spedizione degli elaborati stessi dovrà essere effettuata tem- 
pestivamente e. comunque, non oltre 15 giorni dalla data di arrivo 
dei rendiconti mod. 27 c.g. da parte delle Direzioni ed Uffici Centrali; 

d) a trattenere, ai propri atti contabili, un esemplate modello 
27 c.g. riepilogativo (Frontespizio) compilato per capitolo di spesa; 

e) a tenere in evidenza, in apposite raccolte degli atti conta- 
bili, le segnalazioni degli Organi Centrali Amministratori dei capi. 
toli con codificazione di spesa, in ordine ai rendiconti respinti ed 
ai titoli stralciati, per il successivo accertamento dell'avvenuta rego- 
larizzazione da parte dei Funzionari Delegati. 


VIII - Riscontro contabile del Servizio di Ragioneria Cen- 
trale e trasmissione dei rendiconti alle delegazioni 
regionali della Corte dei Conti, 


Questo Servizio di Ragioneria Centrale — ricevuti i rendiconti 
(corredati dai documenti giustificativi di spesa) dalle Direzioni ed 
Uffici Centrali Amministrativi, e gli elaborati mod. 27 c.g. (singoli 
e riepilogativi) dall’Organo Coordinatore Centrale (per i capitoli sud- 
divisi in codice di spesa) — eseguirà il prescritto controllo contabile. 


Poi si farà carico: 


a) di trasmettere direttamente alle Delegazioni Regionali della 
Corte dei Conti, competenti per territorio, i rendiconti documentati 
(mensili o trimestrali) presentati dai Funzionari Delegati degli Or- 
gani Periferici (Direttori Compartimentali - Direttori Provinciali e 
Direttori Circoli Costruzioni t.t.); 

b) di inoltrare alla Corte dei Conti - Ufficio Riscontro P.T. 
di Roma: 

— la copia dei predetti modd. 27 c.g. (Frontespizio), ai sensi 
del citato art. 22, 3° comma, del D.P.R. 619/1955; 

— i rendiconti mensili documentati pervenuti dai Funzionari 
Delegatj Centrali (Consegnatario - Cassiere Centrale e Vice Conse- 
gnatario Cassiere Vaglia e Risparmi). 


IX - Presentazione dei rendiconti ed osservanza dei ter- 
mini relativi. 


La presentazione dei rendiconti amministrativi da parte dei Fun- 
zionari Delegati deve avvenire nei termini tassativamente prescritti 
dagli artt. 333, 334 e 335 del regolamento di Contabilità Generale 
dello Stato (successivamente modificati dai R.R.D.D. 9 dicembre 1935, 
n. 2211; 16 maggio 1940, n. 612 e 24 maggio 1943, n. 604; nonché 
dal D.P.R 13 dicembre 1965, n. 1648). 

Pertanto, in armonia a quanto disposto dal Ministero del Te- 
soro, con circolare n. 61, prot. 172568 del 29 settembre 1973, corre 
l'obbligo di richiamare nuovamente l’attenzione dei Funzionari Dele- 


gati in ordine alla tempestiva resa dei conti da presentare entro 25 
giorni dalla scadenza di ciascun trimestre o mese. 

Le Direzioni ed Uffici Centrali sono tenuti, altresì, all’osser- 
vanza del precetto di cui all'art. 4 del R.D. 26 ottobre 1933, n. 1454, 
che statuisce, per gli uffici amministrativi di revisione, il completa- 
mento, in ciascun semestre, dell'esame e della trasmissione a questo 
Servizio di un complesso di rendiconti equivalenti almeno all’entità 
di quelli rimasti alla fine del precedente semestre. 


Tale norma va intesa, peraltro, nel senso che è stabilito un li- 
mite minimo nell'attività degli uffici di revisione, ferma restando 
l'esigenza di assicurare la massima sollecitudine nell’espletamento dei 
propri compiti e nell’inoltro dei conti, riconosciuti regolari a questo 
Servizio Centrale. 


Perciò, mentre si rammenta che la mancata osservanza della 
norma comporta l’’applicazione delle sanzioni previste dall'art. 5 del 
citato decreto 1454, si ravvisa l’opportunità che le Direzioni ed Uf- 
fici Centrali — nei casi in cui i funzionari delegati non provvedano 
a presentare i rendiconti nei termini suindicati e ciò non dipende 
da forza maggiore — procedano alla irrogazione della pena pecu- 
niaria sancita dall'art. 337 del Regolamento di Contabilità Generale 
dello Stato (sanzione non superiore alle L. 240.000, indipendente 
mente dagli eventuali provvedimenti disciplinari e dal giudizio della 
Corte dei Conti). 

Le Direzioni ed Uffici Centrali Amministrativi — ove non riten- 
gano, per comprovati motivi, di applicare la pena pecuniaria — for- 
niranno circostanziata comunicazione a questo Servizio di Ragioneria 
Centrale, il quale è tenuto, ai sensi dell’art. 1 del R.D. 26 otto- 
bre 1933, n. 1454, a segnalare conseguentemente alla Procura Gene- 
rale della Corte dei Conti Pomessa presentazione (o regolarizzazione) 
dei rendiconti da parte dei Funzionari Delegati.. 

In proposito si richiamano altresì le dettagliate istruzioni ripor- 
tate nella lettera circolare prot. SRC/5/66205 del 27 ottobre 1973. 

E’ sottinteso che l’azione di vigilanza sull’osservanza dei ter- 
mini relativi all'invio degli elaborati di che trattasi rientra anche 


nella specifica competenza delle Direzioni Compartimentali, le quali 
— com'è noto — attendono tra l'altro al riscontro amministrativo- 
contabile dei conti resi dai Direttori Provinciali e dai Direttori dei 
Circoli delle Costruzioni t.t. per le spese erogate con ordini di accre- 
ditamento emessi in sede compartimentale (cfr. lettera-circolare pro- 
tocollo SRC/1/1/10793 del 31 dicembre 1973 di questo Servizio). 


X . Avvertenza finale. 


Corre l'obbligo di puntualizzare che la nuova disciplina — testè 
articolata — per la gestione degli ordini di accreditamento tratti 
dall’Amministrazione Centrale a favore di Funzionari Delegati peri- 
ferici — ha carattere del tutto transitorio, in quanto essa è stata 
adattata alle impellenti necessità del momento, tenendo cioè conto 
della esigenza di assicurare, comunque, la presentazione dei rendi- 
conti alle competenti Delegazioni Regionali della Corte dei Conti. 
Va da sé che, non appena saranno consolidati gli Organi e le strut- 
ture compartimentali, verrà realizzato un concreto decentramento delle 
funzioni di riscontro amministrativo-contabile anche sulla rendicon- 
tazione in argomento, riscontro che dovrà ovviamente essere effet- 
tuato dalle Direzioni Compartimentali, in parallelo con Je analoghe 
attribuzioni di controllo decentrate dalla Corte dei Conti, ai sensi 
dell’art. 22 del D.P.R. 619/1955 e dall'art. 13 della legge 325/1968. 

Gli Organi in indirizzo sono pregati di uniformarsi alle inno- 
vazioni procedurali introdotte con effetto dal 1° gennaio 1974, onde 
garantire una ordinata e corretta gestione delle aperture di credito 
di che trattasi. 

Per opportuna conoscenza, infine, si unisce l’elenco delle Dele- 
gazioni Regionali della Corte dei Conti, con l'indicazione delle circo- 
scrizioni territoriali di competenza (allegato 1). 

Sarà gradito un cortese cenno di assicurazione di adempimento. 
Roma, 13 marzo 1974. 

IL DIRETTORE GENERALE 
M. PRINCIPE 


ELENCO DELLE DELEGAZIONI REGIONALI DELLA CORTE DEI CONTI 


Delegazione Regionale Sede Indirizzo 
Marche Ancona | Via Varlè, 1 
Puglia Bari Via Giacomo Matteotti 
Emilia Romagna Bologna P.zza 8 Agosto 
Sardegna Cagliari Via Lo Frasso 
Molise Campobasso Corso Bucci, 28 
Calabria Catanzaro Via Francesco Crispi, 10/D 
Toscana Firenze Viale Mazzini, 80 
Liguria Genova Viale Brigate Partigiane, 2 
Abruzzo L'Aquila Via S. Bernardino, 24 
Lombardia Milano Via Rastrelli, 5 
Campania | Napoli e Via Ammiraglio Acton, 35 
a e ollo) Palermo Via Notarbartolo, 8 
-Umbria O Perugia Piazza Partigiani, 14 
Lucania ea Corso Garibaldi. 149 
Lu | Toso sN Via MADANG, 10 
Piemonte | Torino m Via Cavour, 8 
Ea Trento Via Roma, 94 
Friuli Trieste Via Milano, 19 
Venezia Giulia i 
Veneto | Venezia © Palazzo dei Camerlenghi, 1 


CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DI COMPETENZA 


Ancona - Ascoli Piceno - Macerata - Pesaro e Urbino 


Reggio Emilia 


e eme aan aan AS E a e tese 


Cagliari - Nuoro - Sassari 


Bergamo - Brescia - Como - 
Varese - Mantova 


Agrigento - Caltanissetta - Catania - Enna - Messina - Palermo - Ra- 
gusa - Siracusa - Trapani 


Perugia - Terni 


Belluno - Padova - Rovigo - Treviso - Venezia - Verona - Vicenza 


Rassegna Postelegrafonica | 125 


RITENUTE PER CONTRIBUTI SINDACALI - LEGGE 16-11-1973, N. 728 
(Circ. n. 9 - Servizio di Ragioneria Centrale del 20 febbraio 1974) 


La legge 16 novembre 1973, n. 728 (relativa alla « revisione 
del trattamento economico del personale delle Aziende dipendenti 
dal Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni ») statuisce, 
all’art. 8, che la delega per la riscossione dei contributi sindacali 
— ove rilasciata per quota percentuale dello stipendio, paga o re- 
tribuzione — opera anche sull’indennità pensionabile. 


1 — RECUPERO CONTRIBUTI SINDACALI PER IL PERIODO 
DAL 1-4 AL 31-12-1973 


Poiché l’indennità pensionabile decorre dal 1° aprile 1973, oc- 
corre procedere, nei confronti dei dipendenti cui spetta detta in- 
dennità e che abbiano concesso delega con aliquota percentuale delle 
proprie competenze, al recupero a favore delle Organizzazioni sin- 
dacali dei contributi maturati nel periodo decorso, considerando 
cronologicamente le quote pregresse dal 1° aprile al 31 dicembre 1973. 

Al riguardo si richiamano le disposizioni impartite con circo- 
lare n. 40 prot. DCP/4/4/3498 del 20-11-1973, con la quale sono 
stati trasmessi appositi prospetti da cui si desumono gli impotti 
lordi e netti (annui e mensili) dell’indennità pensionabile, riferiti 
a ciascuna qualifica ed a ciascun parametro. 

In proposito si ribadisce che, per la determinazione del contri. 
buto sindacale, l’aliquota percentuale dev'essere computata sugli 
importi tabellari mensili, al netto delle trattenute previdenziali, 
assistenziali ed erariali vigenti sino al 31 dicembre 1973 (v. ultima 
colonna dei prospetti precitati), nonché del contributo della 0,40% 
a favore dell’Istituto Postelegrafonici (calcolato sull'80% dell’in- 
dennità pensionabile depurata dagli oneri previdenziali ed assisten- 
ziali). 

Le quote sindacali dovranno essere recuperate, in unica solu- 
zione, all’atto del pagamento della seconda metà del conguaglio 
relativo agli arretrati dell'indennità pensionabile riflettente il pe- 
riodo 1° aprile - 31 ottobre 1973. 

E’ appena il caso di precisare che, qualora nell’arco di tempo 
considerato, siano stati già operati versamenti parziali a scomputo 
delle contribuzioni sindacali, le operazioni di recupero dovranno 
incidere soltanto sulle mensilità o quote rimaste insolute. 

Infine, nell'ipotesi che ai dipendenti non spetti alcuna somma 
a titolo di conguaglio (in quanto gli emolumenti accessori da essi 
percetti dal 1° aprile 1973 risultino d’importo superiore o eguale 
a quello dell’indennità pensionabile), la trattenuta cumulativa dei 
contributi sindacali sarà effettuata sugli emolumenti del mese in 
cui sarà corrisposto l’ultimo conguaglio degli arretrati agli aventi 
diritto, a cura delle Direzioni Provinciali. 


2 — TRATTENUTE SINDACALI DAL 1° GENNAIO 1974 


A decorrere dal 1° gennaio 1974, sempre nei riguardi degli iscritti 
che abbiano rilasciato delega per quota percentuale delle loro retri- 
buzioni, la trattenuta per contributo sindacale dovrà essere calco- 
lata sullo stipendio, paga o retribuzione base e sull’indennità pen- 
sionabile al netto delle ritenute previdenziali, assistenziali ed era- 
riali con arrotondamento per difetto alle cinque lire. Si chiarisce 
che, ai fini del computo delle nuove ritenute erariali (in applica- 
zione dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settem- 
bre 1973, n. 597 e n. 600, relativi alla nuova imposta sul reddito), 
l'imponibile è costituito dall’ammontare dello stipendio e dell’inden- 
nità pensionabile mensili (al netto degli oneri previdenziali, assi- 
stenziali e del contributo dello 0,40% a favore dell’Istituto Poste- 
legrafonici) su cui viene computata la corrispondente imposta tabel- 
lare, tenendo conto delle sole detrazioni di L. 36.000 e 12.000 per 
un totale di L. 48.000 annue (aventi carattere di generalità) pre- 
viste dall’art. 16 del D.P.R. 29-9-1973, n. 597. 

Si precisa che le quote sindacali relative ai mesi di gennaio, 
febbraio e marzo 1974 saranno trattenute unitamente a quelle del 
prossimo aprile. 


3 — PRONTUARIO DELLE RITENUTE SINDACALI A VA- 
LORE PERCENTUALE IN VIGORE DAL 1° gennaio 1974 


Allo scopo di agevolare il calcolo delle trattenute sindacali è 
stata predisposta l’unita tabella-prontuario (all. 1, omissis), che con- 
sente di determinare immediatamente gli importi mensili dei nuovi 
contributi cui va assoggettato il trattamento economico degli ade- 
renti alle Organizzazioni Sindacali, sempre che la quota delegata 
sia stata indicata in valore percentuale nella misura dello 0,80%. 

L'ammontare del contributo grava sullo stipendio, paga o retri- 
buzione, corrispondente al parametro iniziale (senza scatti) della 
qualifica rivestita dal delegante, nonché sulla correlativa indennità 
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pensionabile ragguagliata ai parametri: il coacervo, al netto delle 
ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali dianzi precisate. 

E’ sottinteso che, ove la qualifica del delegante comprenda più 
classi di stipendio (o parametri), la trattenuta sindacale va rappor- 
tata alla retribuzione inerente alla classe (o parametro) attribuita 
al dipendente ed alla relativa indennità pensionabile. 

Lo stesso procedimento è stato seguito per i direttivi con fun- 
zioni dirigenziali, per la sola voce stipendio base, sostituendo — 
ovviamente — le qualifiche ai parametri, 


4 — VERSAMENTO ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
DELLE QUOTE TRATTENUTE - ELENCHI MENSILI 


Le Organizzazioni Sindacali hanno fatto pervenire a questo Ser- 
vizio giustificate lamentele in ordine sia al frequente ritardato 
versamento delle quote trattenute, che dall’irregolare, saltuario invio 
dei relativi elenchi mensili. 

Per quanto riguarda la prima anomalia, si rammenta che le 
Ragionerie Provinciali sono tenute ad emettere gli ordini di paga- 
mento (mod, 56), a favore delle singole Organizzazioni Sindacali, 
entro la fine del mese al quale si riferiscono le trattenute operate 
per contributi sindacali, indicando il relativo numero di c/c/ postale 
(Cfr. circolare n. 54 prot. SRC/6/1/10977/Ga del 3-12-1969). 

In ordine al secondo rilievo, invece, si è ravvisata l’opportunità 
di integrare la procedura vigente, nel senso che il Centro Elabora- 
zione Dati (C.E.D.) — a partite dalle competenze del mese di 
aprile 1974 — trasmetterà (con periodicità mensile) direttamente 
alle Organizzazioni Sindacali interessate, una copia dell’elenco delle 
trattenute sindacali effettuate, mentre le Regionerie Provinciali si 
limiteranno a segnalare alle Organizzazioni medesime, entro il gior- 
no 10 di ciascun mese, le eventuali rettifiche, variazioni e stralci 
apportati in sede di riscontro sui tabulati ad esse pervenuti. 


5 — RITENUTE SINDACALI A FAVORE DEL SILP. — 
RINNOVO DELEGHE 


Il Sindacato Italiano Lavoratori Postelegrafonici (SILP-CISL) 
ha deliberato, in sede congressuale, la modifica del criterio di deter- 
minazione della propria quota sociale, passando da quella fissa di 
L. 800. mensili (compresa la 132 mensilità) sin qui stabilita, alla 
aliquota percentuale dello 0,80% dello stipendio e dell'indennità 
pensionabile, analogamente a quanto operato dagli altri Sindacati 
p.t. (aderenti alla Federazione CGIL - CISL - UIL), ed ha impartito, 
all'uopo, opportune disposizioni ai propri iscritti per il rinnovo delle 
deleghe. 

Il nuovo atto di delega, come previsto dal comma secondo del- 
lart. 50 della legge 18 marzo 1968, n. 249, ha validità dal primo 
giorno del mese successivo a quello del rilascio fino al 31 dicem- 
bre di ogni anno e si intende tacitamente rinnovato ove non venga 
revocato dall’interessato entro la data del 31 ottobre. 

Pertanto, le Regionerie Provinciali P.T., ricevute le muove dele- 
ghe, provvederanno: 

a) a stabilire l’esatto ammontare della ritenuta corrispondente 
alla quota sindacale in valore percentuale; 

b) ad apportare le necessarie variazioni sui conti correnti in- 
dividuali (mo. 41 c.g.; mod. 78 bis ecc.); 

c) a comunicare in codice al CED. con mod. STIP.2 le 
conseguenti variazioni dell'importo delle trattenute dirette sugli emo- 
lumenti affinché le stesse possano essere senz’altro predisposte ed 
operate; 

d) a custodire gli elenchi descrittivi unitamente agli altri atti 
di delega in apposite raccolte integrative dei conti individuali. 

Va da sé che per gli associati al SILP che non intendano sotto- 
scrivere la propria adesione alla maggiore aliquota percentuale, dovrà 
essere continuata la trattenuta fissa mensile di L. 800. 

Gli Organi in indirizzo sono pregati di attenersi scrupolosamente 
alla normativa innanzi esposta, pottandola — tra l’altro — a cono- 
scenza del personale interessato. 


— 


NUOVO REGIME FISCALE DA APPLICARE SU GLI ONORARI 
MEDICI 


(Circ. 10 della Direz. Generale del 19-2-1974) 


In riferimento a vari quesiti pervenuti in merito alla imposi- 
zione fiscale cui vanno soggetti gli onorari corrisposti ai medici 
per visite effettuate a dipendenti p.t., si dispone quanto appresso: 

1) Compensi da corrispondere ai liberi professionisti incari- 
cati dei presidi medici. 

I compensi da attribuire ai sanitari suindicati vanno considerati 
come reddito da lavoro dipendente di cui all’art. 46 del D.P.R. 


29-9-1973, n. 597; pertanto, la ritenuta, a norma dell’art. 23 del 
D.P.R. n. 600, è operata con l’aliquota corrispondente agli scaglioni 
di reddito delle persone fisiche, senza le detrazioni previste dagli 
articoli 15 e 16 del D.P.R. n. 597. 

2) Onorari da corrispondere per le visite mediche effettuate 
dai medici fiduciari dell’ Amministrazione P.T. 

Gli onorari suddetti vanno considerati fra i redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente di cui alla lettera c) dell’atticolo 47 del 
D.P.R. 597 e sottoposti quindi alla ritenuta a titolo di acconto, sul 
reddito delle persone fisiche, con l’aliquota del 15%, a norma 
dell’art. 24 — 1° comma — del D.P.R. n. 600, senza le detrazioni 
degli articoli 15 e 16 del D.P.R. n. 597. 

3) Per quanto concerne il pagamento degli onorari ai medici 
condotti, agli ufficiali sanitari, ai collegi medici presso gli Ospe- 
dali civili e ai sanitari dell’ENPI e dell’INAIL, la ritenuta va 
operata con l’aliquota del 15% come previsto per i medici fiduciari. 

Con l’occasione si comunica, giusta precisazioni del Ministero 
della Sanità, che il pagamento degli onorari in favore dei medici 
condotti, degli ufficiali sanitari e dei collegi medici civili, dovrà 
essere effettuato direttamente agli interessati, considerato che i 
medesimi svolgono incarichi analoghi a quelli dei medici fiduciari 
e non agli uffici pubblici o enti locali presso i quali gli stessi sono 
applicati. 

—_- 


TRATTENUTA DELLO 0,40% A FAVORE DELL'ISTITUTO POSTE- 
LEGRAFONICIi 


(Circ. n. 11 della Direz. Gen. del 19-2-1974) 


Il 3° comma dell’art. 3 della legge 27-3-1952, n. 208, stabilisce 
un contributo individuale nella misura dello 0,40% sugli stipendi, 
retribuzioni ed altri assegni fissi spettanti al personale di ruolo, e 
non di ruolo dipendente dal Ministero delle Poste e delle Teleco- 
municazioni. 

Pertanto, a completamento di quanto enunciato al punto III, 
2° comma, della circolare n. 4 del 23-1-1974, avente per oggetto: 
« Imposta sul reddito delle persone fisiche », si dispone che a partire 
dal 1° gennaio 1974 venga operata anche sulla indennità pensio- 
nabile spettante al personale p.t. e sulla indennità di funzione con- 
cessa ai dirigenti la predetta ritenuta dello 0,40% sull’80% di tali 
indennità, a favore dell’Istituto Postelegrafonici. 

E’ ovvio che tale ritenuta va calcolata con le modalità indicate 
nella circolare stessa, sulle sole voci di stipendio, di aggiunta di 
famiglia e di indennità pensionabile o di funzione. 

Allo scopo di snellire le operazioni contabili riflettenti il ricu- 
pero di tale contributo per i mesi di gennaio e febbraio 1974, si 
comunica che il Centro Elaborazione Dati opererà sullo stipendio 
del mese di marzo p.v. una trattenuta globale dell’1.20%, corri- 
spondente allo 0,40% di ciascuno dei tre mesi in discussione. 

Analogo procedimento dovrà essere eseguito dalle Ragionerie 
Provinciali, per i stipendi non meccanizzati. 

Per quanto concerne, infine, la corresponsione del contributo di 
cui trattasi, per il periodo dal 1 aprile al 31 dicembre 1973, provve- 
deranno direttamente le Ragionerie Provinciali in sede di conguaglio 
definitivo della citata indennità pensionabile. 

Seguiranno ulteriori disposizioni in merito al ricupero di tale 
contributo gravante sull’indennità di funzione corrisposta ai diri- 
genti a far tempo dalla data dell’inquadramento degli stessi. 


— 


IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE. 
RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALLE DETRA- 
ZIONI D'IMPOSTA PER QUOTA ESENTE E PER IL 
CONIUGE A CARICO - AGGIORNAMENTO DEI DATI 
PERSONALI DEI DIPENDENTI. 


(Circ. n. 12 del 25-2-1974 della Direzione Centr. Autom. e Mecc.) 


Com'è noto, le detrazioni di imposta per quota esente e per il 
coniuge a carico, previste dall'art. 15 del D.P.R. 29-9-1973, n. 597, 
istitutivo dell’imposta in oggetto, sono riconosciute a condizione che 
il percipiente dichiari di avervi diritto, secondo quanto disposto dal. 
l’art. 23 del D.P.R. 29-9-1973, n. 600. 

In una rigorosa e letterale applicazione delle riportate disposi- 
zioni le detrazioni in oggetto avrebbero potuto essere concesse sol- 
tanto dopo che gli interessati avessero presentato la dichiarazione 
suddetta e, per le competenze elaborate dal Centro Elaborazione 
Dati (C.E.D.), soltanto dopo che i relativi dati fossero ad esso per- 
venuti, opportunamente codificati, dalle Ragionerie Provinciali. 

Ciò nonostante è stato ritenuto di poter effettuare, sin dal mese 


di gennaio, il riconoscimento delle detrazioni di cui trattasi ai dipen- 
denti per i quali il C.E.D. è in possesso di dati tali da consentire 
la presunzione dell’esistenza del diritto ad esse con un ragionevole 
grado di attendibilità. 

Per tutti gli altri casi (elencati al paragrafo IV della circolare 
n. 4 del 23-1-1974) le detrazioni potranno essere operate a partire 
dal mese successivo a quello in cui le Ragionerie Provinciali, sulla 
base delle dichiarazioni effettuate sul mod. 1 aggiunta di famiglia, 
avranno comunicato al C.E.D. i relativi dati, a mezzo dei modelli 
Stip/2. 

Per il rimborso delle detrazioni che, per le ragioni suesposte 
non è stato possibile riconoscere, le Ragionerie Provinciali compile- 
ranno sul medesimo mod. Stip/2 una riga VM con codice 41 per 
un importo pari al totale delle quote da rimborsare, che verrà attri- 
buito all’interessato, automaticamente, una sola volta. 

L'argomento in oggetto offre l’occasione per richiamare Patten- 
zione di tutti i dipendenti sull'obbligo che essi hanno di comunicare 
all Amministrazione, tramite la Segreteria dell’Ufficio di apparte- 
nenza, ogni variazione che riguardi il proprio nucleo familiare, 
anche se alla variazione non conseguano effetti economici (art. 55 
cal OSS in 35 


Il mancato adempimento di questo obbligo può comportare 
conseguenze negative per il dipendente, come già si è appunto veri- 
ficato per coloro ai quali il C.E.D., per mancanza dei dati necessari, 
non ha potuto sin dal primo mese riconoscere automaticamente le 
detrazioni d’imposta. Ulteriori conseguenze negative potrebbero de- 
rivare al dipendente nel caso si decidesse, per esempio, al fine del- 
l’assegnazione di alloggi o per altri scopi — di compilare automa- 
ticamente elenchi di personale ordinati secondo l’effettiva consistenza 
del nucleo familiare, prescindendo dal godimento delle quote di ag- 
giunta di famiglia. 

Si deve, in sostanza, tener presente che i dati memorizzati nel- 
l'archivio magnetico del Centro Elaborazione Dati possono essere 
utilizzati per le più varie esigenze, diverse da quelle relative alla 
attribuzione dell'aggiunta di famiglia, anche per ridurre le richieste 
-wəsə pe ‘wo PHəpIəd TuESIO HSE IUOIZEUIOJUI Ip s23UEIOduI9ISI 
pio, per la compilazione degli elenchi necessari annualmente per la 
attribuzione della Befana ai figli dei dipendenti. 


I dati raccolti dalle Segreterie dovranno da queste essere inol- 
trati alle Ragionerie Provinciali, le quali, utilizzando gli appositi 
modelli (Stip/2), li comunicheranno al C.ED. 

La situazione al 1° gennaio 1974 memorizzata negli archivi ma- 
gnetici per ciascun dipendente è quella indicata sul mod. Stip/3 
(Stampatutto), fornito alle Ragionerie Provinciali ed in copia alle 
Segreterie dei vari Uffici presso i quali il personale è applicato. (Cir- 
colare n. 46 del 29-12-1973, prot. n. SRC/31/34727/GM). 


Le Segreterie dovranno controllare per ciascun dipendente i 
dati ivi indicati con particolare riguardo alla composizione del nucleo 
familiare e agli altri dati matricolari del dipendente, provvedendo, se 
necessario, alle opportune rettifiche con la procedura di cui sopra. 

Particolare cura, in ogni caso, deve essere posta dalle Ragionerie 
Provinciali nel codificare i dati in modo che i componenti indicati 
nel nucleo familiare, il numero delle persone per le quali vengono 
cotrisposte le quote di aggiunta di famiglia e lo stato civile del dipen- 
dente siano giustamente correlati. 

Si pregano gli organi in indirizzo di portare a conoscenza del 
personale dipendente la presente circolare. 


— 


ISTITUTO NAZIONALE 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DICHIARAZIONE PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE DI RIFOR- 
MA TRIBUTARIA 


(Circ. n. 321 / Sett. Pens. / dell'INPS del 23-2-1974) 


Come è noto, con il rinnovo degli ordinativi di pagamento delle 
pensioni decorrenti dall’1-1-1974 e dall’1-2-1974, questo Istituto ha 
assoggettato alle ritenute erariali le pensioni di importo superiore 
a L. 92.000 mensili applicando l’aliquota provvisoria del 10% sulla 
somma eccedente le predette 92.000. 

Per poter definire le singole posizioni e determinare conse- 
guentemente le eventuali detrazioni di imposta previste dall’arti- 
colo 15 del D.P.R. 29-9-73 n. 597 dovranno ora essere rilasciate 
dagli interessati apposite dichiarazioni ai sensi dell’articolo 23, let- 
tera a, del D.P.R. 29-9-73, n. 600, attestanti il diritto alle detra- 
zioni medesime. 
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A tal fine sono stati predisposti per tutte le pensioni mecca- 
nizzate (ad eccezione delle pensioni sociali per le quali tali dichia- 
razioni non sono necessarie) appositi moduli a lettura ottica che 
gli Uffici pagatori dovranno consegnare agli interessati in occasione 
del pagamento della rata in scadenza nei prossimi mesi di marzo 
e aprile ’74. 

I moduli stessi, debitamente compilati dagli interessati entro 
rispettivamente il 31 marzo e il 30 aprile ‘74, dovranno essere rac- 
colti dagli Uffici pagatori che a loro volta dovranno inviarli a questa 
Sede entro il 10 aprile e 10 maggio ‘74. 

Si inviano in allegato i moduli di cui trattasi riferiti alle seguenti 
categorie di pensione: Vo, Vo/S, Vo/bis, Io/bis, PM, PMS, ES, DZ, 
GAS, EL, Vr/s, TT. 


is 


COMPUTO, RIPARTIZIONE E VERSAMENTO DELLE RI- 
TENUTE ERARIALI RELATIVE ALLE COMPETENZE 
PAGABILI CON FONDI ACCREDITATI PER L'ANNO 
FINANZIARIO 1974. 


(Lett. Circ. SRC/53/51574 Serv. Rag. Centr. Div. V del 1°3-1974) 


Si porta a conoscenza che, per l’anno finanziario 1974, i capitoli 
di bilancio relativi alle competenze pagabili con i fondi accreditati, 
per i quali il computo, la ripartizione ed il versamento delle ritenute 
erariali saranno effettuati a cura di questo Servizio di Ragioneria 
Centrale, sono i seguenti: 

104 — 105 — 106 — 107 — 112 — 113 — 118 — 119 — 120/ 
(01-02) — 125 — 127/ (01-02-03) — 136 — 137/ (01-02) — 138 — 
139 — 141 — 142 — 143; < 
103/ (02-03-04) e 110 (limitatamente alle spese non decentrate paga- 
bili con fondi accreditati da Organi Centrali). 

Per la compilazione e l’inoltro dei relativi prospetti, si prega di 
attenersi scrupolosamente alla circolare numero DCSR/URECO/1178/ 
12 del 4 aprile 1967. 

Non dovranno, invece, essere inviati quelli afferenti il Cap. 105, 
in quanto al computo ed al versamento delle ritenute erariali sarà 
provveduto con aliquota forfettaria. 

Per i rimanenti capitoli di bilancio non decentrati, il computo, 
la ripartizione e : versamento delle ritenute predette devono essere 
effettuati con il sistema analitico, a cura dei Funzionari Delegati. 

Infine, per quanto attiene al versamento delle ritenute erariali 
per i capitoli decentrati, gli Organi periferici si atterranno alle dispo- 
sizioni impartite con lettera SRC/11/10419 del 12-2-1974, 


sti 


PROVENTI RELATIVI ALLA VENDITA DI CARTON- 
CINI AUGURALI E DI MARCHE CHIUDILETTERA 


U.N.I.C.E.F. 1973, 
(Circ. SRC/21/21800/AL - dell’11-3-1974 del Serv. Rag. Centr.) 


Allo scopo di rendere uniforme tutta la materia riguardante la 
procedura da seguire in merito all’accertamento e alla riscossione 
delle varie entrate di questa Amministrazione, è necessario fissare 
alcuni criteri volti ad integrare le disposizioni contenute nella Cir- 
colare della Direzione Centrale AA. GG. n. DCAG/AG1/3468 del- 
l’11-7-1973, circa la contabilizzazione dell'Aggio 7% relativo alla ven- 
dita dei «Cartoncini augurali» e delle «Marche chiudilettera» 
U.N.I.C.E.F. 1973. 

In proposito, è da tener tra l’altro presente che il versamento 
trimestrale del Gestore Provinciale, previsto nel penultimo paragrafo 
della predetta Circolare, dovrà riguardare soltanto la quota afferente 
PUN.I.C.E.F., mentre l’Aggio 7% spettante a questa Amministra- 
zione dovrà essere mensilmente contabilizzato sul capitolo 247, art. 1 
(attuale cap. 247/01), alla stessa stregua delle «Marche chiudilettera 
C.R.I.» e dei «Biglietti delle Lotterie nazionali». 

Ciò premesso, al fine di regolarizzare la contabilità U.N.I.C.E.F. 
del primo trimestre 1974 e di adeguare quella successiva a quanto 
già avviene per gli altri proventi che affluiscono allo stesso capitolo 
247/01, sarà opportuno far figurare sul modello «Entrate Provin- 
ciali» (come accertamento delle entrate di cui trattasi), gli importi 
relativi ai mesi di Gennaio e Febbraio 1974 insieme a quelli da ac- 
certare nel corrente mese di Marzo. 

Resta inteso che la riscossione relativa a detti proventi dovrà 
figurare sul modello «Entrate Provinciali» del successivo mese 
di Aprile. 

E' appena il caso di precisare infine che dallo stesso mese di 
Aprile le «due» fasi (accertamento e riscossione), relative alla con- 
tabilizzazione dell'Aggio 7%, dovranno essere tenute nettamente di- 
stinte, nel senso cioè che i proventi accertati in un mese dovranno 
poi risultare riscossi in quello successivo. 
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RICHIESTA DI NOTIZIE PER LA CORTE DEI CONTI 
(Circ. SRC/53/51698 del 5-3-1974 del Serv. Rag, Centr.) 


Per aderire ad analoga richiesta dell'Ufficio Riscontro Atti P.T. 
della Corte dei Conti, si prega di far conoscere, in relazione alla 
gestione delle spese a mezzo di funzionari delegati, l'ammontare 
complessivo delle aperture di credito disposte nel corso dell’anno 
finanziario 1973, distintamente per competenza e residui passivi, spe- 
cificando l'importo delle spese rendicontate e le eventuali economie 
realizzate sulle aperture di credito stesse (somme versate al Cap. 105 
delle entrate di bilancio). 

Tutti i funzionari delegati (Consegnatario, Cassiere Centrale, Vice 
Consegnatario, Cassiere V.R., Direttori Compartimentali, Direttori 
Provinciali, Direttori dei Circoli Costruzioni t.t. e Direttori dei sop- 
pressi Centri Automezzi) sono pregati di fornire — direttamente a 
questo Servizio Centrale — le notizie di cui sopra appena possibile 
e, comunque, non oltre il 31 marzo 1974, a mezzo di apposito pro- 
spetto compilato in base al fac-simile allegato «A» (fondi accreditati 
dall'Amministrazione Centrale) (omissis). 

I Direttori dei Circoli Costruzioni t.t. ed i Direttori Provinciali 
compileranno anche un secondo prospetto, come da fac-simile alle- 
gato B (omissis), per le eventuali aperture di credito concesse dal 
Direttore Compartimentale. 

Quest'ultimo elaborato contabile dovrà essere inviato alla pro- 
pria Direzione Compartimentale che, dopo i riscontri di competenza, 
compilerà un prospetto riassuntivo — redatto sulla scorta del fac- 
simile allegato «B/1» —, sul quale saranno riepilogati gli importi 
complessivi risultanti dai prospetti trasmessi dai dipendenti funzio- 
nari delegati. 

Le Direzioni Compartimentali dovranno inviare i prospetti rias- 
suntivi a questo Servizio Centrale entro il 6 aprile 1974. 


— 


DISCIPLINA DEI TRASFERIMENTI A DOMANDA 
(Circ. n. 14 del 12-3-1974 della Direzione Generale) 


La presente circolare disciplina la materia dei trasferimenti a 
domanda degli impiegati da una ad altra sede ai sensi dell'ultimo 
comma dell’art. 26 della legge 12 marzo 1968, n. 325. 

Sono soggetti alla normativa appresso esposta i trasferimenti del 
personale dei ruoli tradizionali, del personale operaio, nonché di 
quello U.L.A. con esclusione dei direttori degli uffici locali di gruppo 
A, B, C, D, E e dei funzionari direttivi. 


1) Posti conferibili a domanda. 


Sono conferibili a domanda, ai sensi dell’art. 32 del D.P.R. 
10-1-1957, n. 3, i posti per i quali non è stata ravvisata la necessità 
di ricorrere a trasferimenti per esigenze di servizio. 


2) Pubblicazione dei posti disponibili. 


Ciascuno degli organi indicati nell'art. 26 della legge 12 mar- 
zo 1968, n. 325 provvederà nell’ambito della propria competenza ad 
emettere apposita ordinanza, alla quale va annesso l’elenco dei posti 
resisi disponibili nella propria circoscrizione, nonché la tabella dei 
coefficienti di valutazione. 

I medesimi organi provvederanno, il primo Marzo di ogni anno, 
alla pubblicazione dell'ordinanza e dei relativi allegati, con le se 
guenti modalità: 

a) il direttore provinciale ed il direttore del Circolo delle Co- 
struzioni T.T. sui rispettivi fogli di servizio; 
b) il direttore compartimentale sul foglio di servizio della dire- 
zione compartimentale; 
c) il direttore centrale del personale e quello degli Uffici Locali 
ed Agenzie sul bollettino ufficiale del Ministero. 


3) Compilazione ed invio della domanda, 


La domanda indirizzata all'organo che ha emesso l'ordinanza deve 
essere compilata in carta semplice e presentata, entro 30 giorni, aluf. 
ficio di appartenenza; dev'essere corredata della documentazione ri- 
chiesta per le singole ipotesi previste dalla seguente tabella di va- 
lutazione: 


A) Condizioni familiari 
a) ricongiungimento od avvicinamento ai figli a carico da 
parte dei vedovi, ovvero dei dipendenti celibi o nubili, ovvero dei 
dipendenti divorziati, separati giudizialmente o consensualmente con 
atto omologato dal Tribunale, sempreché dagli atti relativi risulti che 
i figli siano stati a questi affidati: punti 5 


b) ricongiungimento od avvicinamento al coniuge: 


b/1 se questi gode di reddito inferiore a L. 1.000.000: punti 4 
b/2 se con reddito da L. 1.000.000 a L. 2.500.000: punti 3 
5/3 se con reddito superiore a L. 2.500.000: punti 2 
c) coniugati o vedovi con almeno un figlio a carico: punti 2 
d) per ogni figlio o congiunto a carico: punti 2 
e) ricongiungimento od avvicinamento ai genitori 
non a carico: punti 0,25 
B) Esigenze di studio 
a) per l'impiegato: punti 1 
b) per ogni figlio a carico: punti 1 
C) Servizi prestati 
4) per ogni anno di servizio prestato nell’at- 
tuale sede: punti 1 
b) per ogni anno di servizio in sede disagiata: punti 0,50 
c) per ogni anno di servizio prestato nella 
Amministrazione: punti 0,25 
D) Motivi di salute 
a) pet l'impiegato: punti 1 
b) per ogni componente il nucleo familiare anche 
non a carico: punti 1 


La domanda di trasferimento può essere presentata oltre che 
da uno ad altro compartimento, anche nell'ambito di questo, nonché 
in quello provinciale. Pertanto sarà presentata in unico esemplare se 
rientra nell'ambito provinciale, in duplice se in quello comparti- 
mentale ed in triplice se in quello centrale; comunque la prima copia 
deve essere documentata. 

L'interessato può indicare più sedi in ambito provinciale, più 
province con relative sedi in quello compartimentale e non più di 
due compartimenti in ambito centrale. 

Indicherà, altresì, le province del compartimento richiesto ed 
eventualmente le sedi preferite. 

Non dovranno essere prese in considerazione: 

— le domande pervenute fuori termine; 

— le domande presentate dagli impiegati o dagli operai nei 
cui confronti sia in corso procedimento di dispensa dal servizio o 
che abbiano presentato istanza di dimissioni o che siano collocandi 
in quiescenza. 


4) Esame delle domande, 
Le domande di trasferimento saranno esaminate e valutate in 
base ai seguenti criteri di applicazione di punteggio: 
A) Condizioni familiari: 


a) il punteggio di cui alle lettere a), b/1), b/2), e b/3) 
della tabella valutativa non è cumulabile con quello della lettera c); 
b) il ricongiungimento od avvicinamento al coniuge od ai 


figli è valido qualunque sia il motivo per cui non si sia seguito il, 


congiunto; comunque l'impiegato dovrà dimostrare, con apposita 
certificazione, che il coniuge ovvero i figli risiedano, da almeno un 
anno, nella provincia richiesta; 

c) per ottenere il punteggio relativo all’avvicinamento al 
coniuge ovvero ai figli è necessario che l’impiegato indichi nella do- 
manda più provincie in ordine di preferenza, la prima delle quali 
sia quella di residenza del coniuge ovvero dei figli, le altre confi- 
nanti a questa ed eventualmente altre ancora a queste ultime confi- 
nanti, nel senso che, nella impossibilità di ottenere il trasferimento 
nella prima sede richiesta (riunione), possa conseguirlo per quella 
più vicina possibile (avvicinamento); 

d) per quanto detto alle voci b/1), b/2) e b/3) della ta- 
bella, i redditi in essa previsti devono intendersi, sia quelli deri- 
vantid a lavoro, sia da beni immobiliari. La dimostrazione di essi 
sarà data dall’impiegato o con una attestazione del datore di lavoro 
oppure con una dichiarazione della persona interessata, salvo il di- 
ritto per l'Amministrazione di accertare la veridicità anche a mezzo 
del Nucleo di Polizia P.T. 


B) Esigenze di studio. 


Le esigenze di studio devono essere comprovate con apposito 
certificato di iscrizione ad un determinato Istituto (università, ecc.) 
ubicato nella sede richiesta e non esistente in quella ove l'impiegato 
presta servizio. 

C) Servizi prestati. 

Il punteggio previsto alla lettera 4) della tabella valutativa va 
attribuito per ogni anno di servizio prestato nella sede dalla quale 
l'impiegato intende trasferirsi, ed è cumulabile con quello previsto 
alla lettera b), quando detta sede rientra in quelle dichiarate disagiate. 

Sono sedi disagiate: 


1) le isole minori non collegate alla terraferma o ad isola 
maggiore da servizi marittimi giornalieri; 


2) uffici ubicati in territorio di colonia penale; 

3) uffici ubicati all'interno di centri sanitari ed ospedalieri; 

4) uffici ubicati in località sita ad oltre 1000 metri di alti- 
tudine; 

5) uffici ubicati in località dove viene corrisposta l’indennità 
di disagiata residenza. 


Ai fini dell’atttibuzione del punteggio di cui alla lettera c) della 
tabella valutativa deve essere considerato il servizio svolto nell Am- 
ministrazione, di ruolo e non di ruolo, comunque prestato. 

Il punteggio per i casi previsti sub 4), b) e c), sarà attribuito 
per ogni anno di effettivo servizio e per l’ultima frazione superiore 
a sei mesi. 

Comunque, onde ottenere la attribuzione del punteggio, il primo 
anno di servizio deve essere stato prestato per intero. 


D) Motivi di salute. 


Tali motivi devono éssere dimostrati con appositi certificati me- 
dici rilasciati da un medico di fiducia per il dipendente, e dall Ufi- 
ciale Sanitario o dal Medico Provinciale per i congiunti. L'Ammi- 
nistrazione si riserva di accertare, eventualmente, la malattia del 
dipendente denunciata con certificazione di parte. 

Le domande degli impiegati della direzione provinciale, a qual- 
siasi ordinanza si riferiscano (provinciale, compartimentale o cen- 
trale), saranno esaminate e valutate dalla competente commissione 
(commissione consultiva provinciale o commissione provinciale U.L.A.), 
la quale formerà la relativa graduatoria. 

Le domande degli impiegati dipendenti dalla direzione compar- 
timentale, nonché dal circolo delle costruzioni saranno esaminate e 
valutate dalla competente Commissione, presieduta dal direttore com- 
partimentale, la quale formerà la relativa graduatoria. 

Le domande degli impiegati degli uffici dell’Amministrazione 
centrale saranno esaminate e valutate dalla commissione centrale del 
personale, la quale formerà la relativa graduatoria. 

Le graduatorie compilate saranno, entro il 20 aprile, trasmesse 
dalle direzioni provinciali alla propria direzione compattimentale, 
trattenendo presso di sé solo le domande di propria competenza. 

Le direzioni compartimentali trasmetteranno subito, non oltre 
il sesto giorno successivo, alla direzione centrale interessata le do- 
mande che non rientrano nella loro competenza. 

Le direzioni centrali competenti, avute le graduatorie compi. 
late dagli Organi periferici, formeranno entro il 20 maggio la gra- 
duatoria per ogni compartimento, disponendo i trasferimenti nei 
limiti dei posti contemplati dall'ordinanza, con effetto 1° luglio, 

Nel disporre il trasferimento la direzione centrale competente 
dovrà inoltrare al compartimento due copie della domanda dell’in- 
teressato. 

Le direzioni compartimentali formeranno la graduatoria, inclu- 
dendo sia coloro che verranno trasferiti, sia coloro che hanno chiesto 
il trasferimento in ambito compartimentale, e quindi disporranno i 
trasferimenti per le province dipendenti, con effetto 1° Luglio. 

La stessa procedura attueranno le direzioni provinciali cumu- 
lando i trasferimenti ricevuti con le richieste di mutamento di sede 
in ambito provinciale. 

Sarà trasferito l'impiegato o salariato che avrà conseguito il 
punteggio più elevato; a parità di punteggio si avrà riguardo della 
posizione gerarchica e dell’anzianità di servizio, ai sensi dell’art. 15 
del D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686. 


5) Notifica e pubblicazione dei trasferimenti. 


La direzione centrale che avrà disposto i trasferimenti darà 
comunicazione alle direzioni compartimentali interessate e curerà che 
vengano pubblicati sul primo bollettino ufficiale utile. 

Il trasferimento dovrà essere notificato all'interessato, entro il 
15 giugno, dal compartimento di appartenenza. Mentre quello di 
destinazione parteciperà, sempre entro detto termine, la sede as- 
segnata. 


6) Validità della graduatoria. 


Verranno coperti i posti che si renderanno vacanti a seguito 
dei movimenti previsti dall'ordinanza o per successiva vacanza che 
si registrerà entro il 31 dicembre. 

Per indifferibili esigenze di servizio si deroga alla presente nor- 
mativa, nella sua prima attuazione, per quanto appresso: 

1) l'emissione dell’ordinanza avverrà il 16 Marzo 1974; 


2) il termine di presentazione delle domande di trasferimento 
viene limitato a gg. 15 e cioè entro il 31 Marzo; 
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3) le graduatorie dovranno essere compilate entro il 10 Aprile 
e dovrà, a cura delle Direzioni Compartimentali, darsi comunica- 
zione telegrafica alla Direzione Centrale per il Personale del nu- 
mero degli aspiranti ai trasferimenti, distinto per tabella, con la 
indicazione del compartimento richiesto. 

4) i posti dichiarati disponibili per l'anno 1974 saranno asse- 
gnati gradualmente in relazione all’effettiva disponibilità; 

5) la direzione centrale U.L.A. per il 1974 non emetterà al- 
cuna ordinanza per i relativi posti disponibili, in quanto è ritenuta 
valida la graduatoria già formata, in occasione dei trasferimenti a 
domanda effettuati il 1° Dicembre 1973. 

Nell'eventualità che detta graduatoria si esaurisca, nell’ambito 
di qualche provincia, prima del dicembre 1974, la prefata Direzione 
centrale provvederà ad emettere tempestiva ordinanza per la coper- 
tura dei posti vacanti, consentendo la partecipazione anche ai dipen- 
denti assunti nel corso del corrente anno. 


IL MINISTRO 
TOGNI 


— 


VALUTAZIONE, MEDIANTE RISCATTO, DELLE MAG- 
GIORAZIONI RELATIVE A CAMPAGNE DI GUERRA 
E SERVIZI SPECIALI, AI FINI DELLA INDENNITA’ 
DI BUONUSCITA (legge 6 dicembre 1965, n. 1368). 


(Circ. n. 15 del 20-3-1974 della Direzione Generale) 


Il Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, con decisione nu- 
mero 272 del 10-11-1972, pubblicata il 15-6-1973, ha affermato che 
i servizi computabili ai fini pensionistici con una data maggiora- 
zione a titolo di beneficio (campagne di guerra e servizi speciali) 
debbono essere ammessi a riscatto agli effetti della buonuscita, ai 
sensi della legge 6 dicembre 1965, n. 1368, nella misura della mag- 
giorazione stessa. 

Il Consiglio di Amministrazione dell’E.N.P.A.S., preso atto di 
tale decisione del Consiglio di Stato, ha deliberato di renderla ope- 
rante e, quindi, di accogliere le domande del personale in attività di 
servizio, intese ad ottenere il riscatto delle maggiorazioni relative a 
campagne di guerra e servizi speciali. 

Al fine di rendere edotto il personale interessato sulla portata 
di tale decisione, si chiarisce anzitutto che: 

1) Le maggiorazioni più ricorrenti relative al servizio militare 
sono: campagne di guerra; periodi di servizio prestati in colonia, ai 
confini di terra o in zona di armistizio; periodi di imbarco, su navi 
in armamento o di volo su aeromobili; periodi di addetto macchinista 
di navi a vapore, sempreché i periodi sopraindicati non coincidano 
con l’anno della campagna di guerra. 

2) Le maggiorazioni concernenti il servizio civile sono: in- 
vece, quelle relative ai periodi trascorsi in colonia e per il personale 
radioelettrico (radiotelefonista e radiotelegrafista), quello relativo a 
servizi resi negli apparati, come previsto dall'art. 7 della legge 
28 gennaio 1970, n. 10. 

Ciò premesso, si fa presente che il personale in servizio, o in 
quiescenza, che abbia a suo tempo prodotto istanza di riscatto, ai 
fini della buonuscita, di servizi civili e militari, può, qualora intenda 
avvalersi di tale facoltà, presentare, ad integrazione della prima, 
una ulteriore domanda intesa ad ottenere il riscatto delle maggio- 
razioni (valevoli ai fini pensionistici) concernenti i servizi stessi. Ana- 
loga facoltà è concessa anche ai superstiti di detto personale aventi 
diritto a pensione indiretta o di riversibilità. 

Tale istanza di riscatto delle maggiorazioni può essere prodotta 
anche nel caso che una precedente analoga domanda sia stata re- 
spinta dall'ENPAS con provvedimento definitivo. 

AI riguardo, si precisa che, essendo la richiesta di riscatto delle 
maggiorazioni integrativa della domanda originaria, la valutazione 
del relativo contributo verrà effettuata tenendo conto della data di 
presentazione di tale domanda, sempreché, però, con detta domanda 
originaria sia stato chiesto il riscatto del periodo di servizio (civile 
o militare) che dà luogo alle maggiorazioni stesse. 

Nella citata ipotesi, gli uffici in indirizzo, nel trasmettere la 
domanda per le maggiorazioni, dovranno indicare il numero di posi- 
zione attribuito dall” ENPAS alla delibera di riscatto. 

Il dipendente personale in servizio (e non quello in quiescenza) 
che non abbia mai chiesto di riscattare i servizi comportanti mag- 
giorazioni, può, invece, ai sensi della legge 6 dicembre 1965, n. 1368, 
avanzare istanza di riscatto di detti servizi, comprese le maggiora. 
zioni, ed in questo caso il contributo di riscatto verrà calcolato sulla 
retribuzione in godimento dell'interessato alla data della domanda 
stessa. 

Pertanto, nel trasmettere alla Direzione Centrale Pers., Div. V, 
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debitamente protocollate, dette domande, che dovranno contenere 
tutti gli elementi atti ad individuare il dipendente (in particolare 
si raccomanda di far indicare il luogo e la data di nascita del richie- 
dente), i competenti Uffici dovranno indicare la retribuzione dell’in- 
teressato all’atto della presentazione di esse. 

Nell’allegare i fac-simili delle domande (All. A e B), si prega 
di portare a conoscenza del contenuto della presente circolare tutto 
il personale dei ruoli tradizionali in servizio e, nei modi ritenuti più 
opportuni, anche quello in quiescenza. 

IL DIRETTORE GENERALE 


F.to PRINCIPE 


ALLEGATO A) 
AL'EN.P.AS. 


DIREZIONE GENERALE 
SERVIZIO PREVIDENZA 
Via S. Croce in Gerusalemme, 55 


ROMA 


IIMSOtTOScHtto (TESA E PROT) MISI 
chiede, ai sensi della legge 6-12-1965, n. 1368, il riscatto ai fini 
dell'indennità di buonuscita delle maggiorazioni relative a (2) 


AI riguardo, fa presente di aver ottenuto il riscatto dei servizi 
che danno luogo a dette maggiorazioni, con delibera N. .................. 
del: ee e Posizione Enea een 
— oppure di aver inoltrato domanda di riscatto in data .................. 
ENTRINO e di essere in attesa della relativa delibera (3). 


Firma 


È (1) Indicare: qualifica, cognome e nome; luogo e data di nascita; se 
in servizio o a riposo. 

(2) Indicare: il tipo di maggiorazioni (campagne di guerra, o servizi 
speciali. 

(3) Indicare l’ipotesi che interessa. 


* O * * 


AIP EN.P.AS. 

DIREZIONE GENERALE 
SERVIZIO PREVIDENZA 

Via S. Croce in Gerusalemme, 55 


ROMA 


ALLEGATO B} 


Il sottoscritto (1) ..... PRIA OR Ven LAO Ario netto 
chiede, ai sensi della legge 6-12-1965, n. 1368, il riscatto ai fini 
della indennità di buonuscita dei seguenti servizi civili e militari ...... 
e delle relative maggiorazioni (2) 


— oppure chiede il riscatto dei soli servizi, con esclusione delle 
relative maggiorazioni o delle sole maggiorazioni (3). 

Data 

Firma 


(1) Indicare: qualifica, cognome e nome; luogo e data di nascita; in 
Servizio presso uae AA certe 

(2) Indicare: il tipo di maggiorazioni (campagne di guerra, o servizi 
speciali). 

(3) Indicare l'ipotesi che interessa. 


Cronache familiari P.T. 


ONORIFICENZA 


Su proposta del Ministro delle Poste è stata conferita 
l'onorificenza di cavaliere al merito della Repubblica al 
Sig. GIUSEPPE VaccHER, Direttore dell'Ufficio P.T. di 
Castello di Godego (Treviso). 


Al neo cavaliere le congratulazioni della Rassegna. 


Circolari di servizio diramate dalla Direzione 
Provinciale P.T, di Roma 


PERSONALE RETRIBUITO A GIORNATA 


(Straordinari, Sostituti Portalettere Reggenti 
artt. 125 e 126, D.P.R. 9-8-1961, n. 1417) 


Si richiama l’attenzione dei Sigg. Dirigenti, per l'esatta applica- 
zione delle norme dell’Imposta sul reddito delle persone fisiche, per 
le categorie di personale indicato in oggetto. 

In particolare, per lo stesso personale, rimane fermo l’obbligo 
della dichiarazione di avere diritto alle detrazioni per quota esente 
e per il coniuge fiscalmente a carico. Per le detrazioni relative alle 
persone a carico, deve farsi riferimento al criterio della percezione 
delle quote di aggiunta di famiglia. 

In considerazione che le detrazioni di cui sopra, spettano una 
sola volta nell’anno ed in via preventiva (sino al raggiungimento della 
fascia di quota esente) è necessario che il dipendente dichiari di 
non avere avuto altri rapporti di lavoro nel corso dello stesso anno; 
nel caso contrario, è tenuto a presentare una dichiarazione del 
precedente datore di lavoro, attestante l’importo delle retribuzioni 
percepite, delle ritenute previdenziali su di esse operate, della imposta 
pagata e delle detrazioni godute. 

Pertanto, sul modello 1 carovita, dovrà essere apposta la seguente 
dichiarazione: 

«gl MSOLLOSCHITLO PERSE En ai sensi del combinato disposto 

dell’ar.t 15 del D.P.R. 29 Settembre 1973 n. 597 et dell’art. 23 

del D.P.R. 29 Settembre 1973 n. 600, dichiara di avere diritto 

alla detrazione soggettiva d’imposta: per quota esente essendo 
capo famiglia; per il coniuge a carico (in quanto lo stesso non 

è legalmente ed effettivamente separato) ecc. ». 

Inoltre, a parte, occorre la seguente dichiarazione, a seconda 
dei casi: 

GALIESO TOSCHIELO RE et dichiara di non avere avuto altri 


rapporti di lavoro nel corso del presente anno e, in caso di 
interruzione del rapporto di lavoro con l’Amministrazione P.T. 
nel corso dell’anno e di assunzione presso Terzi, si impegna a 
fornire la dichiarazione del datore di lavoro, relativa all'importo 
delle retribuzioni percepite, alle ritenute previdenziali su di esse 
operate, della imposta pagata e delle detrazioni godute ». 
Oppure: 

«Il sottoscritto ........ dichiara di avere avuto rapporti di 
lavoro nel corso del presente anno ed allega la dichiarazione del 
precedente datore di lavoro ». 


Circolare n. 28/23 — Dirpostel Roma del 6-2-74 
st 
INDENNITA' PENSIONABILE - DETRAZIONI 


«Prot. DCP/4/4 at integrazione et chiarimento disposizioni con- 
tenute in telecircolare n. 1436306 del 24 gennaio 1974 virgola preci- 
sasi che in sede conguaglio indennità pensionabile devesi soprasse- 
dere at recupero somme percette periodo 1 aprile 31 ottobre 1973 
per compensi virgola comunque imputati virgola relativi at presta- 
zioni straordinarie rese oltre normali limiti da personale addetto 
presso Organi Centrali et Periferici punto Pertanto dette somme non 
vanno calcolate in detrazione fini determinazione ammontare 50% 
arretrati da corrispondere punto Oltre compensi et indennità cui 
art. 2 legge 728 del 16-11-1973 virgola in particolare indennità zona 
malatica et gettoni virgola compensi virgola indennità componenti 
et segreterie commissioni et altri organi collegiali cui telecircolare 
numero 358306 del 9-11-1973 (circolare direzionale n. 247/213 pro- 
tocollo 446725/Rag/1 del 24-11-1973) virgola debbono essere inclusi 
fra importi percetti et quindi da portare in detrazione virgola com- 
pensi superlavoro Pasqua 1973 parentesi lire 10.000 nette at perso- 
nale amministrativo centrale et periferico virgola lire 13.000 at 
Direttore uffici locali gruppi A et B et lire 10.000 autisti vetturisti 
chiusa parentesi nonché compensi speciali III deroga attribuiti per 
eccezionali motivi aut prestazioni non riconducibili at quantificazione 
lavoro. F.to Ministro Togni». 


(Telegr. Min. n. 2248306 del 31-1-1974) 


il Servizio Cone 


del 


PIÙ COMODO perchè si possono dispor- 


Correnti 
Postali 


con 13.500 Uffici e 30.000 Sportelli 
assicura 

@ agli INDUSTRIALI 

® ai COMMERCIANTI 

@ ai PROFESSIONISTI 


il CONTO CASSA |PIU COMODO, 
PIU’ ECONOMICO, PIU’ SICURO: 


PIÙ ECONOMICO perché molte opera- | PIÙ SICURO perchè a gestione del con- 


re le operazioni dalla propria casa o dal | razioni non costano niente, alire sono ` to è affidata allo Stato che risponde sem- 


proprio ufficio (al resto penserà la posta) 


soggette a una tassa tenuissima e le som- ; pre ed illimitatamente. 


me a credito producono interessi. 


Con il Conto Corrente Postale si può effettuare qualsiasi operazione d'incasso e di pagamento in 


qualunque parte d'Italia ed in taluni Paesi anche all’estero. 


Fatevi correntisti postali - Usate il postagiro 


Chiedete la ‘GUIDA PRATICA DEL CORRENTISTA,, alla 
DIREZIONE GENERALE delle POSTE e delle TELECOMUNICAZIONI 
Direzione Centrale Servizi Banco Posta - 00100 ROMA 
Vi sarà spedita gratuitamente. 
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FRANCOBOLLO COMMEMORATIVO DI LUIGI EINAUDI 
NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


L’Amministrazione delle Poste e delle Telecomunica- 
zioni ha emesso il 23 marzo 1974, un francobollo da L. 50, 
commemorativo di Luigi Einaudi nel centenario della 
nascita. 

Detto francobollo è stampato dall’Officina Carte Va- 
lori dell'Istituto Poligrafico dello Stato in calcografia, su 
carta fluorescente, non filigranata; formato carta milli- 
‘metri 25,5 x30; formato stampa: mm. 21,5 x 26; dentella- 
tura: 1314 x 14; tiratura: quindici milioni di esemplari; 
colore: verde; foglio: 100 esemplari. 

La vignetta riproduce da una fotografia il ritratto di 
Luigi Einaudi nell’età matura. In alto la leggenda «LUIGI 
EINAUDI» e sotto, a sinistra e a destra, le date «1874» 
e «1961», In basso «ITALIA» e «L, 50». 

Incisore: Vittorio Nicastro - Centro Filatelico delVIsti- 
tuto Poligrafico dello Stato. 


Per il Bollettino Filatelico n. 234 il Presidente della Repubblica, 
Sen. Prof. Giovanni Leone, così ha commentato l emissione: 

«Luigi Einaudi, già prima di entrare nell’agone politico, per 
l'alto valore scientifico e morale del suo insegnamento, la probità 
della vita, il fiero distacco da ogni compromissione col fascismo, costi- 
tuiva uno dei più solidi punti di riferimento della cultura e della 
vita morale italiana. 

Quando, nella ripresa della vita democratica del nostro Paese, 
egli entrò, con modestia pari all’imponenza della sua personalità nella 
vita politica, determinò intorno a sé simpatia. rispetto, consensi ed 
aspettative. La sua attiva partecipazione all'Assemblea Costituente 
con interventi sui problemi fondamentali dello Stato ispirati sempre 
a grande indipendenza di pensiero e linearità di visione, la succes- 
siva chiamata, in uno dei momenti più delicati della vita politica 
del Paese, al governo della Banca d’Italia ed alla direzione di uno 
dei Ministeri più impegnativi, la convinta fede europeistica, avevano 
dato la misura della costruttiva importanza del suo contributo. 

Chiamato nel 1948 — anzi tratto con viva insistenza da una 
posizione di ritrosia alla Presidenza della Repubblica, inaugurò uno 
stile di attiva, ma riservata e sobria, presenza in tutte le articolazioni 
dello Stato repubblicano, con indicazioni, consigli, mediazione e so- 
vrattutto con l'alta autorità che gli proveniva dal suo luminoso pas- 
sato e dalla sua sperimentata e indiscussa imparzialità. La lealtà con 
la quale egli si presentò al Parlamento col messaggio di giuramento 
testimonia ancora una volta la sua personalità. 

E tuttavia il vecchio scienziato non aveva mai reciso i legami 
col mondo degli studi e della cultura: la sua partecipazione anche 
da Presidente della Repubblica ai lavori dell’Accademia dei Lincei. 
la ripresa dell insegnamento universitario (che gli fu conferito per 
legge a vita), la pubblicazione di severi e sereni ammonimenti conte- 
nuti in scritti che costituiscono anche un incomparabile esempio di 
prosa limpida e vigorosa e i contatti fecondi che egli mantenne col 
mondo politico costituirono una ulteriore esplicazione della sua per- 
sonalità, tutta tesa al servizio esclusivo del Paese. Fu in ogni tempo 
un'alta cattedra morale. 

Non si può meglio scolpite la sua figura che con le parole con 
e quali il decano della Facoltà di Giurisprudenza della Sorbona, 
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traendole da un suo scritto, lo salutò al momento del conferimento 
della laurea honoris causa: ” l’idea della libertà contro l'intolleranza, 
della cooperazione contro la forza brutale, ecco la buona novella che 
occorre predicare agli uomini di buona volontà” ». 


EMISSIONE DI FRANCOBOLLI COMMEMORATIVI 
E CELEBRATIVI: 
PROGRAMMA SUPPLETIVO PER IL 1974 


L'Amministrazione delle Poste e delle Telecomunica- 
zioni rende noto che il Consiglio dej Ministri, su segna- 
lazione del Ministro Togni, ad integrazione del program- 
ma di emissioni per il corrente anno, ha autorizzato, nella 
riunione del 30 marzo 1974, l'allestimento dei seguenti 
francobolli: 


T Commemorativi di S. Tommaso d'Aquino nel 7° cen- 
tenario della morte; 

= Commemorativi di Niccolò Tommaseo nel cente- 
nario della morte; 


-- Celebrativi del 50° anniversario della fondazione 
dell’Associazione Nazionale Bersaglieri; 

= Commemorativi di Giacomo Puccini nel 50° anni- 
versario della morte; 


Ma Commemorativi di Marco Terenzio Varrone nel bi- 
millenario della morte. 


Data d’emissione, composizione e caratteristiche tec- 
niche delle emittende carte valori postali verranno rese 
note, di volta in volta, a mezzo dei consueti fogli di infor- 
mazione e di comunicati per la stampa e per la radio. 

A seguito della suddetta integrazione, il programma 
filatelico per il 1974 risulta così costituito: 


Commemorativi e celebrativi: 

— Centenario emissione 1° cartolina postale (emis- 
sione avvenuta il 2 gennaio); 

— Luigi Einaudi nel centenario della nascita (emis- 
sione avvenuta il 23 marzo); 

Guglielmo Marconi nel centenario della nascita; 

— Idea Europea; 

— Campionati Europei Atletica leggera; 

— 2° centenario costituzione Guardia di Finanza; 

— Francesco Petrarca nel 6° centenario della morte; 

— Ludovico Ariosto nel 5° centenario della nascita; 

— Centenario Unione Postale Universale; 

— XVI Giornata del francobollo; 

— S. Tommaso d’Aquino nel 7° centenario della morte; 

— Niccolò Tommaseo nel centenario della morte; 

— 50° anniversario fondazione Associazione Nazionale 
Bersaglieri; 

— Giacomo Puccini nel 50° anniversario della morte; 

— Marco Terenzio Varrone nel bimillenario della 
morte. 


Ordinari tematici: 


— Serie turistica: 
Arte Normanna in Sicilia (emessa il 16 marzo); 
Portofino; 
Gradara. 


— Serie ritratti di artisti: 
Borromini; 
Giambellino; 

Raffaello 
Rosalba Carriera; 
Mantegna. 


— Serie Fontane d'Italia: 


Fontana dell'Oceano di Firenze; 
Fontana Maggiore di Perugia; 
Fontana del Nettuno di Bologna. 


— Santo Natale. 
(Continua a pag. 134) 


NOTIZIARIO 


dalle Provincie 


MILANO 


A TRIANTE L'ONOREVOLE MASSARI INAUGURA 
IL NUOVO UFFICIO POSTALE 


Alla presenza del sindaco professor Pier Franco Bertazzini e del sotto- 
segretario alle poste e telecamunicazioni onorevole Massari, è stato inau- 
gurato, il 6 Febbraio, il nuovo ufficio postale di via Pisacane, 2 a Triante, 
nei locali messi a disposizione dell'Amministrazione statale dal commen- 
dator Angelo Grasso, procuratore de «La nuova Trinacria» società proprie- 
taria del cinema Metropol. 


All'’inaugurazione erano presenti anche il commendator Enzo Viganò, 
membro del consiglio superiore della pubblica amministrazione, gli asses- 
sori Fumagalli e Montanelli, i consiglieri comunali Penati e Serpe, il dottor 
Lo Forte, funzionario comunale, il dottor Piero Gallo, reggente del nuovo 


ufficio postale e il direttore provinciale delle poste dottor Fontana. 


Il Direttore Provinciale di Milano ed il Sottosegretario On. Massari 
in un momento della inaugurazione. 


Nel rivolgere parole di saluto all'onorevole Massari, il sindaco Ber- 
tazzini ha ricordato come il problema dell’istituzione di un ufficio delle 
poste in zona Triante sia stato il suo primo argomento trattato in Consiglio 
comunale. «Finalmente ha detto il sindaco — cià che era solo un 
auspicio oggi è una solida realtà che soddisfa i desideri e le necessità dei 
cittadini del popoloso quartiere». |! professor Bertazzini ha, quindi, rivolto 
parole di ringraziamento a tutti coloro — in modo particolare il commen- 
dator Grasso che hanno fattivamente contribuito alla realizzazione di 
tale opera. 

Lo stesso onorevole Massari, in un breve intervento, ha dichiarato 
che l'istituzione dell'ufficio postale è dovuta all'ottimo risultato di una 
collaborazione fra ente pubblico (leggi municipio) e privati che è riuscito 
a «sottrarre momenti vuoti» ad una lunga burocrazia. Il consigliere comu- 
nale Ezio Penati ha proposto l'istituzione di un altro ufficio postale da 
realizzarsi in zona Sant'Albino. 


Il nuovo ufficio postale di via Pisacane renderà ora molto più facile 
il disbrigo di numerose pratiche dei cittadini del quartiere. In modo par- 
ticolare i titolari di pensione, che non dovranno più raggiungere le poste 
centrali di piazza Trento e Trieste. A tale scopo si rammenta che tutti i 
pensionati dovranno al più presto far richiesta all'Ente da cui dipendono 
(iNPS o ministero del tesoro) per trasferire la loro pratica nel nuovo ufficio. 


ASSALTANO IL PULLMAN l’avvertimento il bigliettaio ha accen- 

ED UN FURGONE POSTALE nato un gesto di resistenza, ma è stato 
colpito al capo col calcio del mitra. 

Tre malviventi hanno compiuto una Dopo essersi impossessati dei sacchi 
rapina in un pullman di linea che tra- Postali i due sono scesi dal pullman e, 


risaliti sulla «124», si sono allontanati 
4 forte velocità. 


Poco dopa un altro colpo è stato 


compiuto a pochi chilometri di distanza 
presumibilmente dagli stessi malviventi 


sportava, oltre ai passeggeri anche sac- 
chi postali. La rapina è avvenuta alle 
6,30, in via della Libertà a Monza, 
mentre il pullman, in servizio tra Mi- 
lano e Concorrezzo, sostava alla fer. 


mata. L'automezzo è stato affiancato da che, armati di mitra e col volto ma- 
una «Fiat 124» bianca, dalla quale scherato, hanno assaltato un furgone 
sono scesi due uomini mascherati ar- postale lungo la tangenziale Est, il 


mati di un mitra e di una pistola. Men- nuovo raccordo autostradale che colle- 


tre un complice attendeva alla guida 
della vettura, i due sono saliti sul pull- 
man; uno è entrato dalla porta poste- 
riore, il secondo da quella anteriore. 
Quest'ultimo ha sparato qualche colpo 
di pistola contro il tetto dell'automezzo 
per intimidire i presenti. Nonostante 


ga Milano con le arterie che vanno al 
Nord e al Sud. 

| banditi hanno dapprima inseguito 
il furgone per qualche chilometro, a 


bordo della loro vettura, una lancia 
Flaminia, e poi lo hanno costretto a 
fermarsi sotto la minaccia delle armi. 


Il dipendente delle Poste Sergio Cima 
di 40 anni, di Monza ha accennato‘a 
una qualche resistenza ma è stato im- 


mobilizzato con un colpo alla testa 
sferratogli da uno dei rapinatori col 
calcio di un mitra. Depredato il fur- 


gone del suo contenuto, assegni delle 
pensioni INPS per un valore di cinque 
milioni, i quattro sono risaliti a bordo 
della loro auto e si sono allontanati in 
direzione di Milano. 

Uno dei presunti responsabili delle 
due rapine è stato arrestato dai cara- 
binieri di Monza. 


+ 


INAUGURATO UFFICIO POSTALE 
A QUARTO OGGIARO 


Alla presenza dell’on. Renato Mas- 
sari, del consigliere comunale Nicola 
Caldarola, del direttore provinciale del- 


le Poste e Telecomunicazioni dr. Fon- 
tana e di numerosi esponenti politici 
è stata inaugurata recenfemente la 


sede dell’ufficio postale a Quarto Og- 
giaro, in via Trilussa. 

Questo servizio era atteso dalla po- 
polazione del quartiere, anche perché 
la massiccia presenza di persone an- 
ziane e di pensionati rendeva indispen- 
sabile la dotazione di una nuova sede 
di un'indispensabile servizio pubblico 
qual'è appunto quello postale. 


RAGUSA 


PER L'AMPLIAMENTO 
DELL'UFFICIO PRINCIPALE P. T. 
A VITTORIA 


L’ufficio postale principale di Vit- 
toria, inaugurato nell’oitobre del 1967 
e da parecchi anni ormai inadeguato 
alle cresciute esigenze della popolazio- 


ne, sarà ampliato incorporando i lo- 
cali occupati al primo piano dell’edi- 
ficio dalla concessionaria telefonica 


SIP. Lo ha deciso il ministero per le 
Poste e telecomunicazioni che ne dà 
notizia al senatore prot. Giuseppe La 
Rosa rispondendo ad una interroga- 
zione del parlamentare ibleo presen- 
tata a ministro P. T. 

In un primo momento il ministero 
era orientato nel senso di procedere 
alla sopraelevazione dell’edificio ed in 
tal senso aveva risposto ad altra pre- 
cedente interrogazione del senatore La 
Rosa; successivamente, «a seguito di 
intese intercorse con la concessionaria 
telefonica SIP, si è ritenuto opportuno 
adottare una diversa e migliore solu- 
zione, stante la assicurazione fornita 
dalla predetta società di rendere dispo- 


nibili i locali da essa occupati al pri- 
mo piano. Ciò, infatti, comporta la 
possibilità di una rapida utilizzazione 
per le esigenze dei servizi p.t. — di 
tutti i locali siti al piano in que- 
stione. 

Circa la data di rilascio dei locali, 
la risposta del ministero al senatore 


La Rosa precisa: «La prospettata so- 
luzione ha dovuto subire una battuta 
di arresto in quanto la SIP non ha 
ancora potuto, per motivi di carattere 
tecnico. provvedere al rilascio dei lo- 
cali... Questa amministrazione, consi- 
derata la necessità di non ritardare ul- 
teriormente la definizione della que- 


stione. ha invitato la prefata SIP a 
stabilire un termine preciso per il ri- 
lascio dei suddetti locali. Si assicura 


che il problema è attentamente seguito 
da questo Ministero e che nulla sarà 


tralasciato per pervenire, quanto prima 
possibile, ad una sua soddisfacente 
definizione». 


TRENTO 


UNA SOLUZIONE PER LE POPOLA- 


ZIONI DEL ROMARZOLLO (RIVA - 
ARCO) PER 1 SERVIZI POSTALI 
ORA CARENTI 
Da anni, la popolazione di Romar- 


zollo si batte per ottenere un ufficio 
postale che eviti così ai numerosi cen- 
siti delle frazioni di Chiarano, Vigne, 
Varignano e Padaro una lunga tra- 
sferta verso quello più vicino di Arco, 
che dista un paio di chilometri, forse 
più che meno. 

La richiesta ci sembra legittima, in 
considerazione del fatto che anche Ol- 
tresarca possiede da anni un suo uf- 
ficio postale sito a Bolognano, ed an- 
che alla luce del recente provvedimen- 
to del Senato, provvedimento che nel 
suo spirito tende a rendere più capil- 
lare questo servizio. 

In questa prospettiva è stato pre- 
disposto il disegno di legge in esame 
che prevede la spesa di 150 miliardi 
per la costruzione di 3.000 palazzetti 


postali che sorgeranno in tanti pic- 
coli e medi centri, i quali hanno il di- 
ritto di avere, accanto ai centri mag- 
giori, i loro servizi postali decorosi, 


decenti e moderni». 

Questo provvedimento riporta a gal- 
la, per quanto riguarda il comune di 
Arco, un problema assai sentito, spe- 
cie per quanto riguarda la popolazione 
del Romarzollo (circa 3.500 abitanti), 
la vasta plaga sita ad ovest del capo- 
luogo comunale. 

Sapbiamo infatti del fattivo interes- 
samento dell’ex segretario politico del- 
la sezione DC di Vigne, Casimiro De- 
carli, il quale più e più volte aveva 
sol'ecifato la realizzazione di un ufficio 
postale in uno dei centri del Romar- 
zollo (e si era indicato Vigne per la 
sua posizione baricentrica ed in consi- 


derazione anche del fatto che a Vigne 


esiste un edificio ad hoc: l'ex asilo 
che potrebbe ospitare l'ufficio postale). 
Oggi, pare si sia aperto uno spi- 
raglio per le legittime aspirazioni degli 
abitanti della vasta plaga di Romar- 
zollo, uno spiraglio nel quale dovrebbe 
introdursi tempestivamente l'ammini- 
strazione comunale non fosse altro che 
per aspirare ad una soluzione di que- 
sto problema entro i prossimi anni. 


MODENA 


PREMIO «ASIAGO ’74» 
Verrà assegnato il 14 luglio il Pre- 
mio Internazionale Asiago d’arte turi- 


stico-filatelica, promosso dal Circolo 
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filatelico Settecomuni con la collabo- 
razione dell’Amministrazione Comunale, 
dell'Azienda di Soggiorno e Turismo e 
della Camera di Commercio e del qua- 
le è presidente l’on. Mariano Rumor, 
presidente del Consiglio dei Ministri. 

E zona più indicata per questo Pre- 
mio, giunto alla sua quarta edizione, 
non poteva che essere Asiago, ebbe a 
sottolineare il sottosegretario ai Tra- 
sporti, sen. Onorio Cengarle, perché 
qui di montagne e di turismo si può 
parlare con conoscenza delle cose che 
ci stanno di fronte e di quelle che ve- 
diamo in prospettiva. 

Il premio Asiago, com’è noto, è de- 
dicato alla montagna, al turismo ed 
alla ecologia ed annualmente viene as- 
segnato a quei Paesi che, a giudizio di 
una qualificata giuria, abbiano emesso 
i migliori francobolli dedicati appunto 
alla montagna, al turismo ed all'eco- 
logia, tre aspetti intimamente legati 
col turismo in generale e con quello 
montano in particolare. 

Dall'esame delle carte valori da pre- 
miare vengono escluse tutte quelle la 
cui illustrazione sia costituita da ri- 
produzioni. Solamente quelle aventi 
per illustrazione un disegno apposita- 
mente eseguito entrano nella rosa dei 
premiandi. 

Come di consueto, a ricordo del 
Premio Asiago il Circolo filatelico Set- 
tecomuni curerà Pedizione di una bu- 
sta commemorativa mentre il 


giorno 14 luglio, uno speciale annullo 
postale illustrato Danilo Bogoni 


* 
SUCCURSALE DELLA POSTA 
A CARPI 


A Carpi, in via Cimabue n. 8, a 
partire da lunedì 1° aprile è entrata 
in funzione una nuova succursale per 
i servizi postali. 


Mini- | 
stero delle Poste utilizzerà, per il solo į 


segli circa l'istallazione di un ripetito- 
re per il secondo programma televisivo 
a Campagna, ha assicurato che tale lo- 
calità verrà certamente inserita nel 
prossimo piano da sottoporre all'ap- 
provazione del competente Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni ed ha 
assicurato che i competenti uffici tec- 
nici della RA] TV seguiranno con par- 
ticolare interesse il problema al fine 
di avviarlo a sollecita e concreta so- 
luzione. 

In tal modo saranno soddisfatte le 
legittime aspettative di una grande po- 
polazione di utenti televisivi, i quali 
ancora oggi trovano grande difficoltà 
nella ricezione del secondo programma 
televisivo. 


BARI 


INAUGURATO L’UFFICIO P.T. 
A COZZANA DI MONOPOLI 


In località Cozzana-Madonna del Ro- | 
sario di Monopoli, il 1° aprile, è stato 
inaugurato l'Ufficio postale e telegra- 
fico di nuova istituzione, che viene a 
soddisfare le pluriennali richieste della 
popolazione rurale. 


Dopo la benedizione impartita dal 
vescovo mons. Antonio D’Erchia, che | 
ha anche avuto parole di compiaci- 
mento e di augurio per gli impiegati, 
il sindaco avv. Demarino ha sottoli- 
neato, in un breve discorso, la consi. 
derazione doverosa della Pubblica Am- 
ministrazione per le dure e disagiate 
condizioni dei contadini, rinnovando 
nel contempo l'impegno di un'azione 
continua a favore del mondo agricolo, 
che spesso regisira preoccupanti esodi. | 
Ha rilevato quindi come la nuova rea- 


pazienti e generosi artefici della rea- 
lizzazione. 

IĮ sen. Russo, dopo essersi compia- 
ciuto per il felice traguardo dell’impe- 
gnativo e faticoso cammino, ha detto 
che la nuova istituzione, deve servire 
allo sviluppo di tutta la contrada. 


BOLOGNA 


SOLLECITANO LA RIAPERTURA 
DELL’UFFICIO POSTALE N. 9 


L’Ufficio succ. 9 di Bologna da ol- 
tre un anno, cioè dopo la chiusura in 
via del Guasto, si attende venga ria- 
perio nella nuova sede di via G. Pe- 
troni. Recentemente in una rubrica del 
« Resto del Carlino » si leggeva che 


qualcuno si era mosso a protesta della ; 


non ancora avvenuta apertura di detto 
ufficio postale, così necessario nella 
zona. Cosa si aspetta ad aprirlo? | 
lavori già da un pezzo sono terminati; 
chissà per quale motivo rimane ancora 
chiuso. Non sono pochi gli impiegati o 
impiegate che, hanno giornalmente ne- 
cessità di andare a fare c/c, raccoman- 
date, ecc., come pure (e questo pare 
importante) i pensionati che devono ar- 


| rivare fino a piazza Minghetti per la 


riscossione; per taluni, in età avanzata 
o malandati in salute, il tragitto è lun- 
go e faticoso. Sono perciò in parec- 
chi ad aspettare che questo ufficio 


| postale venga riaperto. 


di recente costruzione. l] trasferimento 
è dovuto a motivi di ordine partico- 
lare, dato che nei locali che oggi ospi- 
tano le poste ed il telegrafo verrà si- 
stemata la biblioteca civica. 


Sulla praticità del trasferimento de- 
gli uffici postali, c'è chi avanza riser- 
ve, trovandosi un po’ fuori mano, Tut- 
tavia detti servizi si avvantaggeranno 
di maggior spazio, più luce e più con- 
forti specie per il pubblico, che potrà 
disporre di ampio spazio per le attese. 
ll trasferimento dovrebbe avere luogo 
entro la prossima estate, dato che so- 
no stati effettuati i regolamentari so- 
pralluoghi da parte degli organi com- 
petenti delle PP.TT. 


ROVIGO 


LE POSTE DI ROVIGO AL CENTRO 
DI UN'INCHIESTA GIUDIZIARIA 


L’inchiesta, avviata dal Tribunale di 
Rovigo sulla base di una indagine am- 
ministrativa, riguarda alcune decine di 
assunzioni effettuate anni fa, dalla Di- 
rezione Provinciale delle Poste, abu- 
sando, pare grazie alla fabbricazione di 
stati di servizio non corrispondenti al 
vero, della legge n. 832 che consen- 
tiva l’entrata in ruolo di quanti aves- 
sero maturato una certa anzianità co- 
me coadiutori e sostituti postini. 

Su questa questione sono state in- 
viate comunicazioni giudiziarie al dot- 
tor Marsullo, oggi direttore provinciale 


| delle Poste di Padova, che è stato per 


MACERATA 


10 anni titolare di analogo incarico a 
Rovigo e a due funzionari con mansio- 
ni di segreteria, mentre molti dipen- 
denti vengono interrogati in relazione 


lizzazione, al di là delle visioni parti- 
colaristiche, viene a soddisfare l’intera 
| collettività. 


SALERNO 


in maniera particolare, dopo aver rin- 


graziato il segretario sezionale della 
UN RIPETITORE TV DC Santostasi, il sen. Comes, il prof. 
A CAMPAGNA (SA) Fantasia, gli onn. Laforgia e Pisicchio, 
Pass. reg. Giampaolo, il direttore pro- 


vinciale delle Poste Intonti, don Co- 


Il Direttore Generale della RAI-TV, 
simo Tartarella e il sen. Luigi Russo, 


in relazione alle vive premure espres- 


A tal proposito ha voluto ricordare 


all'indagine. 

Ci auguriamo che quest’indagine sia 
una valida occasione per mettere a nu- 
do tutte le storture, le sopraffazioni e 


UNA NUOVA E PIU’ ACCOGLIENTE 
SEDE PER L'UFFICIO POSTALE 


DI CINGOLI i meccanismi arbitrari — afferma il 
i comunicato — che per anni hanno ca- 
Dopo oltre mezzo secolo l’ufficio | ratterizzato il reclutamento dei poste- 


legrafonici e degli altri dipendenti della 


postale di Cingoli che si trova siste- gli i 
Amministrazione centrale e 


mato nei locali a piano terra del pa- 
lazzo municipale, verrà trasferito in 
via Filati, al pianterreno del palazzo 


| pubblica 
locale. 


Gianni Romagnoli 


SI 1_M_M_M__L_ MMI ur MSLM SI a a POP —_—o” 


(continuazione dalla pag. 132) 


FRANCOBOLLI COMMEMORATIVI 
DI GUGLIELMO MARCONI 
NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


Valori: L. 50 e L. 90; Vignette: le vignette presentano 
il ritratto dello Scienziato mentre esegue i suoi esperi- 
menti, nel valore da L. 50, l’artista ha inteso simboleg- 
giare( sullo sfondo, le onde radio che si propagano nello 
spazio; in quello da L. 90, su dj un fondo suddiviso in 
bande colorate, sono delineati i Continenti, a significare 
l'universalità dell'impiego delle trasmissioni radio. In en- 
trambi i valori, in alto, «GUGLIELMO MARCONI» con le 
date «1874» e «1937»; in basso, la parola «ITALIA», se- 
guita dal valore, «L. 50» e «L. 90»; Bozzettisti: per il va- 
lore da L, 50, Alessandro e Stefani; per il valore da L. 90, 
Eugenio Emanuele; Colori: per il valore da L. 50, grigio 
tenue e verde smeraldo scuro; per il valore da L. 90, poli- 
cromia (quattro colori); Data di emissione: 24 aprile 1974; 
Tiratura: quindici milioni di esemplari da L. 50 e otto mi- 
lioni da L. 90; Carta: fluorescente, non filigranata; For- 
mato carta: mm. 30x40; Formato stampa: 26x36; Den- 
tellatura: 13 e 14 x 14; Stampa: Officine Carte Valori del- 
l'Istituto Poligrafico dello Stato, in rotocalco; Foglio: 50 
esemplari. 

A commento dell'emissione verrà posto in venlita il 
bollettino illustrativo bilingue con un articolo a firma del 
Dottor Aurelio Ponsiglione, Presidente, per il 1973, della 
Unione Internazionale delle Telecomunicazioni (U.I.T.). 


134 | Rassegna Postelegrafonica 


UNA PRECISAZIONE DEL DIRETTORE PROVINCIALE DI TERAMO 


Con riferimento al «Flash notizie» apparso su codesta spetta- 
bile rassegna «Gli impiegati delle poste si pagano il riscaldamento», 
si comunica che questa. Amministrazione ha disposto sempre, ogni 
volta fu necessario, la fornitura di olio combustibile per il riscalda- 
mento all'ufficio P.T. di Atri tramite l'abituale fornitore, ditta 
F.lli Leone di Giulianova, secondo le norme emanate in merito alle 
note restrizioni sui consumi energetici. 

Il fornitore, però, nel mese di gennaio scorso, ritardò la con- 
segna del combustibile a causa della mancanza di carburante a sua 
disposizione, per cui gli impiegati dell’ufficio P.T. di Atri tratta- 
rono direttamente la fornitura del combustibile con la ditta F.lli Di 
Cesare di Pescara, la quale all'atto della consegna pretese il paga- 
mento della fattura a cui fecero fronte, di loro iniziativa gli impie- 
gati di quell’ufficio. 

Due giorni dopo anche la ditta Leone di Giulianova consegnava 
al suddetto ufficio litri 2.000 di olio combustibile come richiesto da 
questa Amministrazione. 

Tenuto peraltro conto che si rese utile anche la fornitura della 
ditta F.lli Di Cesare si è provveduto a saldare la relativa fattura 
non appena la medesima venne formalmente regolarizzata. 

Tanto si rappresenta per amore della verità ed a dimostrazione 
che nella circostanza non vi furono ritardi burocratici da parte della 
Direzione delle P.T. di Teramo, né vi sono stati pagamenti inde- 
biti da parte del peysonale dell’ufficio di Atri. 


Distintamente. Dott. F. Campioni 
Direttore Prov.le P.T. - Teramo 


della Rassegna. 


AVVERTENZE. — | Quesiti da pubblicare nella presente rubrica, oltre 
a prospettare questioni nuove, non precedentemente trattate, dovranno essere 
impersonali e di carattere generale, a giudizio insindacabile della Direzione 


I Quesiti di carattere personale che richiedono una risposta diretta 
sono riservati agli Abbonati, i quali debbono effettuare, per ciascun quesito, 
un versamento di L. 3.500 a titolo di stretto rimborso spese. 


Nella corrispondenza, accludere sempre il francobollo per la risposta. 


Le risposte ai quesiti, compilate dai nostri esperti con ogni cura, non hanno tuttavia carattere ufficiale e non intendono 
invadere la competenza degli Organi dell’Amministrazione ai quali gli interessati dovrebbero rivolgersi in casi di divergenze. 


DISTRUZIONE DEL BOLLO DI 
CIRCOLAZIONE. 


Abb. 12503 M.P. (Roma) 


Un utente ha effettuato a mezzo c/c po- 
stale il pagamento del bollo di circolazione 
per l’auto e gli è stata consegnata regolar- 
mente la relativa ricevuta consistente nelle 
due parti dell’apposito bollettino di c/c po- 
stale, e cioè quella da applicare al parabrezza 
della macchina e quella da esibire con il 
libretto di circolazione a dimostrazione del 
pagamento effettuato. 

Il giorno seguente lo stesso utente si è 
presentato in ufficio facendo presente che le 
due ricevute relative al pagamento del bollo 
di circolazione erano state distrutte da un suo 
figlioletto e pertanto ha chiesto la proce- 
dura per poter ottenere il duplicato del 
bollo distrutto. 


R. — L'Ufficio Postale non è autorizza 
to a rilasciare il duplicato del bollo. Ci sia- 
mo interessati al riguardo presso la sede del- 
PACI la quale ha dichiarato che per rego- 
larizzare la pratica occorre prima fare un 
nuovo versamento poi con gli estremi delle 
ricevute fare reclamo in carta bollata allo 
Ufficio del Registro per ottenere il rimborso 
del primo versamento effettuato. 


CORSI DI PREPARAZIONE AI 
CONCORSI P.T. 


Abb. n. 14877 - P.B. (Torino). 


D. — Leggo sulla «Rassegna» n. 12, Di- 
cembre 1973, un articolo del Sig. Esposito 
Nicola e l'esatta risposta di codesta «Ras- 
segna», circa l’incompatibilità prevista, per 
gli impiegati dello Stato, dall'art. 60 del 
D.P.R. 10-1-1957, #. 3 (Statuto degli im- 
piegati civili dello Stato) che vieta appunto 
di riscuotere un compenso giornaliero o men- 
sile o globale. 

Eppure i sindacati locali hanno istituito 
diversi corsj di preparazione a concorsi e 
diversi Funzionari dell'Amministrazione P.T. 
presero parte all'insegnamento; perché lo 
hanno potuto fare? Possono essere auto- 
vizzati? In quali prvovedimenti incorre un 
impiegato che vìola la succitata legge? 


R. — L'art. 63 dello Statuto degli im- 
piegati civili dello Stato, approvato con 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, prevede che 
anche se l'impiegato abbia aderito alla dif- 
fida di cessare dalla situazione di incompa- 
tibilità, non è preclusa l’eventuale azione 
disciplinare. 


Sull’azione disciplinare PAmministrazione 
ha un latissimo potere discrezionale, per cui 
non possiamo fare alcuna precisazione. 


DIRETTORE DI U.L, DI GR. «E». 
- TRATTAMENTO DI QUIE- 
SCENZA - INDENNITA' DI BUO- 
NUSCITA. 


Abb. n. 15327 - G.P. (Cremona). 


D. — Alla luce degli attuali stipendi com- 
preso l'assegno pensionabile, desidererei co- 
noscere quale importo al netto spetta di buc- 
nuscita e di pensione mensile a un direttore 
di gruppo E al parametro 242 con tre scatti, 
assunto in data 1-8-1954 quale supplente gior- 
naliero e passato in ruolo in data 1-9-1957, 
qualora il medesimo andasse in pensione în 
data 31-7-1974. Inoltre di quale importo au- 
menterebbe al netto la pensione per ogni ul- 
teriore anno di servizio. 


R. — Il direttore di U.L. di gr. E, para 
metro 242, al III scatto, il quale percepisce 
uno stipendio annuo lordo di L. 1.912.102,50, 
tenendo conto del servizio fuori ruolo quale 
supplente giornaliero riscattato, viene a per- 
cepire una pensione, al netto di assistenza 
sanitaria e ritenute erariali di L. 64.520 

A ciò va aggiunta l’indennità pensionabile 
prevista dalla legge 16 novembre 1973, nu- 
mero 728, che per il parametro 242 corri- 
sponde all'’80% di 925.000, ridotta nella mi- 
sura proporzionale del 44%, ossia ammonte- 
rebbe a circa L. 65.000 mensili. 

L’indennità di buonuscita corrisponde al- 
r80% dello stipendio riscosso all'atto della 
cessazione dal servizio, moltiplicato per il nu- 
mero degli anni di ruolo. Nel suo caso, quin- 
di, L. 138.000 (arrotondate per facilità di 
calcolo) moltiplicate per 17 (16 anni, 10 
mesi) ammonta a L. 2.346.000, a cui va ag- 
giunta l'indennità pensionabile, nell’aliquota 
percentuale del 38,60% di L. 740.000: L. 1 
milione 50.000. 

Avvertiamo che la nuova imposta sul red- 
dito delle persone fisiche in vigore dal 1 gen- 
naio 1974 si riflette anche sull'indennità di 
buonuscita, la quale deve essere calcolata 
(D.P.R. 597/1973 e D.P. 600/1973) sulla 
base di un prospetto indicante le retribuzioni 
effettivamente percepite dall'interessato nel 
biennio anteriore alla data di cessazione dal- 
l’impiego distinte per ciascun anno. 

Altre aliquote percentuali per ogni anno 
di servizio di ruolo maturato sono: 21 anni: 
45,80%; 22 anni: 47,60%; 23 anni: 49,40 
per cento e così via. 

Le spetta ancora l'indennità di buonuscita 
pet i tre anni di supplente giornaliero se ri- 
scattati presso l’Istituto postelegrafonici. 


ASSICURATE CONVENZIONALI. 


Abb. n. 14200 - F.G. (L'Aquila). 


D. — Non rammento se codesta spettabile 
Rassegna abbia già trattato il servizio delle 
assicurate convenzoinali, che la vecchia istru- 
zione del 1908 dall'art. 186 al 208 non ne 
fa alcun cenno.. 


Sarei grato se nella prossima Rassegna ve- 
nisse citata l'istruzione dell’introduzione di 
tale servizio e chiarire il modo del confezio- 
namento della busta o plico al momento che 
viene consegnata allo sportello per l'accetta- 
zione. 

Questo è per dei motivi che si discutono 
all'atto dell’accettazione e ricevimento che 
non sono concordj su questo servizio molto 
utile per la spedizione di documenti. 


R. — Lei ci chiede di illustrare il servizio 
delle assicurate convenzionali. 

Poiché l’abbiamo trattato in modo esau- 
riente a pag. 152 di questa Rassegna, fasci- 
colo n. 5 del 1973, rinviamo a quanto ab- 
biamo già scritto per non ripeterci. 


QUOTA DI AGGIUNTA DI FA- 


MIGLIA PER LA MADRE - CON 
CESSIONE FERROVIARIA. 


Abb. n. 15519 - E.L.R. (Milano). 


D. — Gradirei conoscere se si può usu- 
fruire della aggiunta di famiglia et il yela- 
tivo tesserino per la concessione ferroviaria 
per la madre. 

La stessa, ha un reddito mensile della 
Previdenza Sociale di L. 35.000 (trentacin- 
quemila, ba 52 anni ed è convivente ed a 
carico; io pur non essendo sposato sono da 
anni capo famiglia. 

A disposizione per eventuali chiarimenti, 
rimando in attesa di un cortese riscontro. 


R. — Lei precisa che sua madre ha 52 
anni di età ed è convivente. 


Le disposizioni in vigore stabiliscono che 
è concessa la quota di aggiunta di famiglia 
purché il genitore sia di età superiore a 70 
anni oppure di età inferiore, ma “talmente 
inabile a qualsiasi proficuo lavoro. 


Per il secondo quesito concernente la con- 
cessione ferroviaria si ha diritto, salvo le 
modifiche che saranno adottate dall’Azien- 
da ferroviaria preannunciate dalla stampa 
quotidiana, alla tessera C bis purché si di- 
mostri che la madre è convivente e preva- 
lentemente a carico del dipendente. 
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Ha 


Ineddetica. 


Questa Rubrica è aperta alla collaborazione volontaria 
di tutti gli Abbonati e Lettori. 


Ricordi storici 
alla «Praphilex» di Prato 


Trattamento speciale «alla corrispondenza postale» per 
gli alleati francesi nella seconda guerra d’indipendenza. 


Quando i soldati di Napoleone .III dovevano scrivere a casa 
loro — durante la seconda guerra d'indipendenza, alla quale parte- 
cipavano a fianco dell'esercito savoiardo — non andavano certo dal 
tabaccaio piemontese o lombardo a cercare francobolli: applicavano 
sulle buste un bel francobollo con l'effige del loro empereur e le 
spedivano. E le poste militari e civili del nascente regno d’Italia 
non avevano esitazioni: le lettere dell’alleato francese venivano fatte 
proseguire con ogni onore (e con ogni rapidità, forse più celermente 
di oggi) verso la Francia. Avevano magari qualcosa di strano e par- 
ticolare: timbri italiani o timbri francesi italianizzati. Ma all'epoca 
nessuno pensava di creare rarità. Oggi invece i collezionisti di storia 
e documentazione filatelico-postale cercano quelle vecchie lettere come 
prelibati bocconi e le mettono in mostra con comprensibile orgoglio. 


In Palazzo Pretorio a Prato A 
per due giorni (30 marzo-1° apri- 50047 PR ATOH) 
le 1974) documenti di questo tipo Servizi distacali 
se ne vedono a migliaia. Sono do- SLAM 
cumenti di alta spiritualità, sotto AG? fhs 
lineature di passioni e di gloria, È 
di eroismo fortunato ma anche di MO STR A 
sventure, lettere contenenti magari 
l’ultimo messaggio di soldati de- DI POSTA 


stinati a non vedere (nel futuro) MILITARE 


il nome scolpito sul monumento ai 
caduti, messaggi di comandanti alle 30-3-74 


I ordini dl stri i 
pudianti bollettini di vittoria. — PRAPHILEX 74 


Racconto minimo di Rodolfo Wilcock. 


Assalto all'ufficio postale 


Tre ragazzi si erano comperati i calzoni a vita troppo 
bassa. Erano estremamente imbarazzati, dovendo eseguire 
una rapina. Il primo entrò nell’ufficio postale urlando: 

«Fuori i francobolli!». 

«C’est incroyable!» disse la cassiera e cadde sulla tastiera. 

Gli altri due erano entrati con le pistole. Il capo disse: 

«Lei stia fermo su questa croce, con la mano destra al- 
zata in aria». 


Il direttore ubbidì. A quell’ora l’ufficio postale era de- 
serto: erano le dodici. I tre ragazzi si infilavano i franco- 
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bolli nei calzoni; dopo i francobolli si infilarono moltissima 
carta bollata. Il terzo però era molto sudato e i francobolli 
gli si appiccicavano dappertutto; alla fine gli si appiccica- 
rono anche i complici. Quando furono bene incollati la cas- 
siera si fece avanti e li legò insieme con lo scotch. Il diret- 
tore abbassò la mano e disse: 


«Meglio lo spago». 
I rapinatori urlavano: 


«Non leccate i francobolli, leccate i calzoni!». 
(da «La Voce Repubblicana») 


Postina offresi 


«Sono una bambina di nove anni e frequento la classe 
quarta elementare presso la scuola «Aurelio Saffi». Ho un 
problema da esporre che riguarda tutta la popolazione. 

E’ dall'8 dicembre che aspetto un pacco di regali na- 
talizi mandatomi da Trieste da mio padre e voglio sperare 
che questo pacco arrivi entro il prossimo Natale. Passando 
dalla stazione Termini, ho visto tanti pacchi di posta che 
nessuno si prende la briga di portare nelle case, perciò 
mi offro come postina e spero di trovare anche il mio 
pacco», 

Elena Dobrigna (Roma) 


LA BARZELLETTA DEL GIORNO - In Paradiso 
Breznev, Nixon e Golda Meir vanno in cielo e S. Pietro 
dice loro che esaudirà un desiderio di ognuno, Breznev 
chiede una inondazione che sommerga gli Stati Uniti, Nixon 
un terremoto che distrugga la Russia. Poi è la volta di 
Golda Meir: «Bene — dice a S. Pietro — se hai già esau- 
dito i desideri dei due signori, portami pure un caffè... ». 


DISSERVIZI POSTALI E SFOGO DI SUBALTERNO 


ALL 


- E veta‘che hai mandalo un telegramma d'insulli al direttore? 
- (etto*tanto non lo ticeveta mai n 


Un aneddoto su Guglielmo Marconi 


... Gabriele D'Annunzio si trovava a Parigi ospite in un grande 
albergo e poiché la lampada del suo scrittoio non funzionava, chiamò 
il cameriere perché facesse in modo di eliminare il guasto. 


Si recò subito un operaio elettricista il quale provando e ripro- 
vando si attardava parecchio a riparare il guasto, tanto che D’An- 
nunzio esclamò un po’ seccato: — «Non ci vorrà mica Guglielmo 
Marconi per riparare un semplice guasto ad una lampada!». 

Poco dopo la lampada riprese a funzionare, però il cameriere 
che aveva udito pronunciare il nome di Marconi, sapendo che lo 
Scienziato era anche lui ospite dello stesso albergo, in un apparta- 
mento attiguo gli riferì la battuta di D'Annunzio. 

Quando Marconi si trovò di fronte a D'Annunzio fu un’escla- 
mazione di gioia per entrambi, carissimi amici, e risero di gusto 
per la battuta spiritosa. 
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